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Una prima vittoria della lotta contro il carbfitti 


* Le manlfettazioni del Festival nazionale deU'Unità continuano! | 
a Firenze! con una larga e appassionata partecipazione del 

I compagni e dei cittadini. Il bel tempo! che è finalmente tor* ‘ 
>nato! facilita l'afflusso dei visitatori al parco delle Cascine, b 
P articolare importanza! - nel ■ ricco quadro delle manifesta* ■ 
' zloni In programma! assume il Convegno nazionale « Amici ■ 
deirUnità >! cui parteciperanno 400 delegati! che si svolgerà I 
■^v' oggi e che sarà presieduto dal compagno Mario Alleata. Il * 
Festival si concluderà nel pomeriggio di domani con un 

■ grande comizio di Togliatti alle Cascine. ' 

f . (À pag. 3 il servizio) 7 ' I 
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Perchè Milano 


UALCOSA si è ottenuto, se non proprio per 
bloccare, per rinviare nel tempo l’ondata di sfratti ; 
che minaccia migliaia e migliaia di famiglie soprat- ; 
tutto nelle maggiori città. La legge approvata ieri i 
alla Camera, quando avrà avuto il voto favorevole 
anche del Senato (e questo non dovrebbe man¬ 
care), non lascerà piu ; gli inquilini assolutamente 
inermi di fronte al ricatto; o pagare senza'discu¬ 
tere gli aumenti pesantissimi pretesi dai proprie¬ 
tari, o essere sfrattati/Una legge opportuna, dun¬ 
que, anche se la situazione è diventata tanto dram¬ 
matica da render necessairi dei vincoli assai più 
ferrei contro gli arbitri! dei dominatori del mer¬ 
cato edilizio. ■ 7 • • ; V / . -V i • 

Molti di coloro i quali soltanto da qualche set¬ 
timana hanno. scoperto il dramma della casa si 
sforzeranno certamente di dimostrare che la que¬ 
stione può a questo punto essere accantonata. Ma 
in verità proprio la legge approvata conferma che 
il male è assai grave e che non ci si può acconten¬ 
tare di dar qualche mese o qualche anno di respiro 
agli. inquilini colpiti da sfratto. Occorre interve¬ 
nire alle radici giacché i proprietari che si servono 
dell’arma dello. sfratto. sono ' spesso soltanto l’ulti¬ 
mo anello di una catena di sfruttamento che parte 
dalla speculazione sui suoli edificabili 7 | 

E eco PERCHE’ lo sciopero generale che si svol¬ 
gerà a Milano nel pomeriggio di lunedì prossimo 
per iniziativa concorde delle tre centrali sindacali' 
e con l’adesione • di artigiani e commercianti, non, 
può ; esser, considerato soltanto come . uriò sciopero 
«nuovo», come una straordinaria’protesta simbo¬ 
lica che dà sfogo alla esasperazione dilagante nella 
città, ^ ma acquista un preciso significato ; politico 
' che non deve sfuggire. Appena qualche mese fa le 
grandi società immobiliari, con una campagna 
giornalistica che sfiorava i limiti del linciaggio mo¬ 
rale, indussero governo e dirigenti della DC a li¬ 
quidare precipitosamente il progetto Sullo che mi¬ 
rava a = stabilire il principio della proprietà pub¬ 
blica del suolo edificabilc. Oggi questo ’ obiettivo 
diventa un motivo di lotta per le masse lavoratrici 
e per uno schieramento politico assai vasto nel più 
grande,centro produttivo del.Paese. Sicché .l’ini¬ 
ziativa comunista di riproporre al Parlamento una 
legge urbanistica che riprende, migliora e articola 
in modo organico il . vecchio progetto Sullo corri¬ 
sponde all’obiettivo concreto di un movimento già 
in atto e - già. assai - profondo. Un , movimento che 
tende ad ottenere il blocco (e non più soltanto la 
possibilità di proroga) degli sfratti, a istituire un 
meccanismo che realizzi, nella misura del possibile, 
un canone «equo» per i vari tipi di abitazione, per 
arrivare infine a dare un colpo mortale alla specu¬ 
lazione edilizia e a fare della casa un servizio pub¬ 
blico garantito dalla società ai cittadini.. 

T ^ ON. SARAGAT, con qualche lustro di ritardo, 
ha scoperto che non c’è bisogno di rovesciare l’as¬ 
setto capitalistico per porre mano al problema. Non 
intendiamo qui ricordargli per l’ennesima volta le 
responsabilità ’ che sulla socialdemocrazia italiana 
pesano proprio per aver trascurato i problemi di 
cui oggi parla per predicare al loro posto il verbo 
atlantico. Né ci pare sia il caso di discutere in linea 
teorica se i governi da lui auspicati possano dare 
una qualche. garanzia ■ di risolvere simili compiti. 
Ci ' interessa . piuttosto ?> ribadire ^ che la questione 
dell’assetto e dello ' sviluppo delle città mette in 
discussione scelte politiche e orientamenti di fondo. 
Qui è il punto in cui si misura in tutto il suo si- 
• gnificato e in tutta la sua gravità che cosa ha voluto ' 
dire lasciar via libera a uno sviluppo monopolistico 
che ha gettato le campagne in una crisi profonda, 
aggravato la questione meridionale, costretto mi¬ 
lioni di emigrati a contrattare la loro forza-lavoro 
nelle peggiori condizioni, sfigurato le nostre città, 
umiliato gli enti locali, travolgendoli spesso nella 
corruzione. .. -. - • -.7: ., 

Se si tengono presenti questi dati di fatto, e 
soprattutto se si riconosce che si tratta di r feno¬ 
meni intrecciati e ; interdipendenti, la conclusione 
è semplice: gli interventi settoriali sei^vono a poco. 
E’ tutto un orientamento, tutta una politica econo¬ 
mica che occorre cambiare. ’ - • / 

Aniello Coppola 


Negato il visto a uno 
scienziato della R.D.T. 


La nuova legge appro¬ 
vata dalla Commissione 
giustizia della Camera 
Una dichiarazione del- 
l’on. De Pasquale : Mi¬ 
lano: nuove adesioni al¬ 
lo sciopero contro il 
carofitti - Un’azione dei 

sindacati prospettata 
anche a Firenze - Un co¬ 
municato delia CGIL 


A breve scadenza. ■ forse 
entro questo mese, gli sfrat¬ 
ti : saranno disciplinati , da 
una nuova legge che dà fa¬ 
coltà al pretore di prorogare 
la misura giudiziaria anche 
nel caso che i • locatari oc¬ 
cupino abitazioni o botteghe 
artigiane , non soggette al 
€ blocco Finora, in base a 
una legge del 1955, la facol¬ 
tà di proroga .(dai tre mési 
ai ' 2 anni) era concessa ' al 
pretore solo in caso di • im¬ 
mobili con fìtto bloccato; ora 
la legge 1955 viene estesa — 
in considerazione del gravis¬ 
simo fenomeno del carofìtti 
— a tutti i casi di sfratto; 

' La commissione Giustizia 
della Camera — che ha pre¬ 
so questa , decisione — : era 
riunita in sede deliberante, 
la legge da essa approvata 
a conclusione di.una lunga e 
tenace azione condotta dai 
parlamentari comunisti '• — 
diverrà dunque - esecutiva 
non appena anche il Senato 
l’avrà approvata, e cioè, 
stando alle dichiarazioni del 
ministro Bosco. ; entro .'< po¬ 
chi giorni >. . ■ • - = 

Contro la legge, hanno vo¬ 
tato solo i commissari libe¬ 
rali. ' ‘ ■ ■ •- 

Il problema ' del ■ carofitti 
era stato posto con energia, 
si • ricorderà, ‘dai .parlamen¬ 
tari ‘comunisti i quali ‘ de¬ 
nunciavano una drammatica 
.situazione nel settore della 
locazione degli immobili adi¬ 
biti a uso di abitazione: gli 
affitti infatti, soprattutto nel¬ 
le grandi città, hanno regi¬ 
strato recentemente aumen¬ 
ti fino al sessanta, ottanta, 
cento per cento. E per otte¬ 
nere le pazzesche somme i 
proofietari non trovavano 
difficoltà nel giocare la car¬ 
ta dello sfratto immediato 
.subito concesso dal • pretore 
che non aveva facoltà di¬ 
screzionali in base alla legi¬ 
slazione ‘ vigente. '' I parla¬ 
mentari com.unisti pre.senta- 
rono quindi una proposta di 
legge Olmini'SpagnoIIi a ca¬ 
rattere urgente per sanare 
la grave situazione. Una se¬ 
conda proposta di legge è 
stata poi presentata dal so¬ 
cialista 7 Cucchi: ' infine. ' te¬ 
nendo conto della discussio¬ 
ne amplissima svoltasi sul- 
l’argomento per oltre sette 
ore. ieri si è deciso di varare 
una oroposta di legge del de 
Migliori ■ che riprende gli 
elementi delle altre due pro¬ 
poste. • - - • - . tv *. ■ 

E’ evidente ; che • tutto il 
problema del carofitti — co¬ 
me è stato sottolineato ' in 
una precisazione diffusa dal¬ 
le agenzie nonché in una di¬ 
chiarazione deL ministro Bo¬ 
sco — non è certo risolto dal¬ 
la proposta di legge ieri ap¬ 
provata: si è trattato dì una 
misura di emergenza varata 
per dare agli - inquilini un 
minimo di garanzie nel mo¬ 
mento in cui più infuria l’in- 
discTÌniinata corsa alla spe¬ 
culazione sugli affitti. Ora il 
pretore avrà facoltà di pro¬ 
togare i termini degli sfrat¬ 
ti tenendo conto « delle con¬ 
dizioni * sia del locatore che 
deirinquilino e delle * possi¬ 
bilità per il locatario di tro¬ 
vare un nuovo alloggio». ■ 
Alcuni emendamenti mi¬ 
gliorativi che ì deputati co¬ 
munisti avevano presentato 
a correzione della • proposta 
Migliori (portare il termine 
minimo da tre a sei mesi: 
estensione della legge agli 
studi professionali, alle sedi 
sindacali, commerciali e as¬ 
sociative d’ogni tipo, oltre 
che alle botteghe artigiane: 
sosoensione di tutte le pr«f- 
cedure di sfratto fino al di¬ 
cembre 1964) sono stati re¬ 
spinti. • . 
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Kélifiedy favorovole 
dd aécoidi con l'URS! 



Un nuovo grave colpo ai bilanci familiari 


mi 


Il presidente propone una spedizione sovietico- 
americana sulla Luna ^'Apprezzamento positivo 
del discorso di Gromiko é del processo di disten¬ 
sione in corso — Consegnato un messaggio di 
Krusciov al presidente USA ~ Piccioni da Rusk 




Grescono <del venti percènto i prodeitti per i lattanti 



Il latte a Roma - aumenterà di prezzo. La proposta è «tata avanzata Ieri 
dalla Commissione tecnica consultiva delComitato provincìalè prezzi e dovrà 
essere approvata dal CIP. Questi gli aumehti: 35 lire al'litro per II prodotto 
in bottiglia, che attualmente costa 90 lire, 40 per quello in tetra-pak (prezzo ora 
in vigore L. 100). : Si .tratta di ■ tTiaggioraziotii pari ^al ■ 38,8 e ar 40 per cento.; 
Intanto, ' sul piano nazionale, ' hanno, subito nell'ultima settimana gravi rincari, 
una parte dei prodotti ' diètetici ‘ per l'alimentazione artificiale - dei lattanti. Si ■ 
tratta di maggiorazioni oscillanti dal 15 al 20 per cento e in alcuni casi anche 
oltre. Una scatola di latte « Nestogen ad esempio, è salita da 800 a 950 lire, 
così il « Guizot a e così anche il .« Montefiore »,■ mentre. il « Pelargon rosso», è 
passato da 930 a 1070. <..•’•• ■ ’ ‘ . V 

Sensibili aumenti hanno subito anche i biscotti :dìetetici: i - Mellìn > formato 
piccolo da 290 sono saliti a 330 (e da 520 a 590 le confezioni « formato grande »), 
i biscotti « Montefiore » da 150 a 170 (formato piccolo) e da 500 a 600 (formato 
grande). Si tratta', . in sostanza, di un nuovo colpo ai bilanci delle famiglie a 
reddito fisso. • ^ 

Nella foto: una latteria romana presa d'assalto dai clienti esasperati .> 

7 ^ (A pagina 4 altre informazioni) 


Per soffocare lo scandalo? 


Ippolito sì d|m 
daf^totonBTÌ^ 

Incontri è riunioni per la situazione polìtica r To- i 
gliatti ì risponde a Moro - : I precongressi i del PSI ; 


Mentre il criminale nazista 
Globke veniva ricevuto a Ro¬ 
ma dalle maggiori autorità del. 
lo Stato, il governo italiano ri. 
fiutava il ' visto d’ingresso in 
Italia ad uno de: maggiori 
•eienziati tedeschi, il professor 
G. Mohnike. direttore . del¬ 
l’Istituto per il diabete della 
Università di Berlino Est. II 
prof. Mohnike era stato invi- 
t.ato m partecipare —, e ad in- 
terveBìre su uno dei quattro te. 
mi airordfne del giorno — al 


Simposio intemazionale sul 
diabete in programma per oggi 
e domani a Modena. 

' I/odioso provvedimento as¬ 
sunto nei confronti del profes¬ 
sor Mohnike. non solo reca of¬ 
fesa *al mondo della scienza, 
ma dimostra che le preferenze 
del governo italiano vanno ad 
uno dei peggiori criminali na¬ 
zisti piuttosto che ad uno stu¬ 
dioso. evidentemente ritenuto 
«reo» di risiedere ed operare 
in uno Stato socialista. 


Nel clima ' creato dalla 
grande iniziativa di lotta dei 
lavoratori milanesi, .si poteva 
ottenere di più e di meglio 
— ci ha dichiarato il comp.r- 
gno on. ■ Pancrazio De Pa¬ 
squale — se non ci fosse staio 
un atteggiamento eccessiva¬ 
mente remissivo nei confron¬ 
ti delle posizioni del gover¬ 
no da parte dei compagni 

(Segìte in ultima pagina) 


' Il professor Felice Ippolito,' 
uno dei protagonisti nel * ca¬ 
so nucleare », ha dato ieri le 
dimissioni dalla carica di Se¬ 
gretario del CNEN dalla quale 
era stato già-sospeso con de¬ 
creto ministeriale. La notizia è 
stata data da] Ministero della 
Industria cui la lettera di di¬ 
missioni era giunta nella se¬ 
rata. - ■. V 

Sì ha comunque rimpresslo- 
ne che le dimissioni presen¬ 
tate dal prof. Ipimlito — che 
quindi sembra rinunciare ai 
battaglieri propositi di difen¬ 
dersi. contro le accuse mosse¬ 
gli che egli aveva respinto 
drasticamente —- abbiano es¬ 
senzialmente Io-scopo di per¬ 
mettere la sua permanenza nel 
consiglio dì ammìnistrarionc 
deU’ENEL. Nello stesso tem¬ 
po esse servirebbero a facili¬ 
tare la manovra governativa 
per impedire quelle indagini 
parlamentari che - — con • la 
proposta di una inchiesta par¬ 
lamentare presentata ieri Tal- 
irò — erano state sollecitate 


in particolare dal gruppo co¬ 
munista. . •■ ■ • . * ■ - - • 

^ Il gruppo parlameniaré cu- 
munislà dèlia Camera è torna¬ 
to ieri a sottolineare - il pro¬ 
blema del controllo parlamen¬ 
tare sulle ' attività monopoli¬ 
stiche. II gnii^ ha diramato 
alla stampa un comunicato nel 
quale si ricorda che « dopo le 
note vicende che condussero 
al repentino scioglimento elei- 
la Commissione antitrust 
mentre svolgeva inchieste di 
grande rilievo e interesse sui 
monopoli del cemento e sulla 
Federconsorri, la Camera dei 


SÓttescriziene 


Unità 


; Catanzaro ■ 4.704.000 112% 
f Cagliari 3.200.000 100% 
‘ Carbonia - 1.840.000 ' 

• Como , raggiunto il 100% 


deputati uscita dal voto del 28 
aprile : ha approvato, ancora 
prima delle ferie estive, le 
pr(H>oste avanzate dai social¬ 
democratici e dai comunisti di 
ricostituzione della Commis¬ 
sione e della ripresa della sua 
attività ». Il comunicato rile¬ 
va che «la Camera si è ria¬ 
perta il 10 settembre, ma a 
tutt'oggi la commissione non è 
stata ricostituita, non si è in¬ 
sediata, non ha proceduto 
quindi alla nomina dei suoi 
organismi dirigenti per ren¬ 
dere possibile la ripresa del¬ 
le indagini e delle inchieste 
al punto *ln cui furono bru¬ 
scamente interrotte. Per ov- 
vìare a quésta grave carenza 
— informa il comunicato — 
il gruppo comunista, attraver¬ 
so il compagno Busetto, ha 
compiuto ieri un passo ufficia¬ 
le presso il ' Presidente della 
Camera ». » 

n comunicato conclude in- 

.(Segue in uìiimu pagina) 


NEW YORK, 20. ' 

Il presidente Kennedy ho 
risposto oggi positivamente, 
dalla tribuna deU’Assemblea 
deirONU, alFappello lancia¬ 
to ieri. dal ministro degli 
esteri sovietico, Gromiko, 
per ulteriori sforzi distensivi 
sovietico-amerìcani. Egli ha 
espresso Taugurio che il trat¬ 
tato di Mosca per la tregua 
nucleare parziale divenga « il 
punto di partenza di un lun- 

f [o e fruttuoso viaggio verso 
a pace », la cui prima tappa 
potrebbe essere una spedi¬ 
zione congiunta di uomini 
dei due. paesi sulla Luna. U 
presidente americano si è an. 
che dichiarato pronto a con¬ 
tinuare, insieme cop i sovie¬ 
tici e « ih stretta consultazio¬ 
ne coq gli alleati», la ricerca 
dì accordi sui grandi proble¬ 
mi internazionali.: ' 

Kennedy ha preso la pa¬ 
rola nella seduta mattutina 
deir Assemblea. Questa Io ha 
accolto, al suo ingresso, con 
calorosi applausi, cui sì so¬ 
no associati Gronjiko e gli 
tri membri ^ della delega¬ 
zione sovietica.'' II ■ discorso, 
attesissimo, è stato seguito 
con attenzione tanto più vi¬ 
va in quanto, fin dalle prime 
battute, sono apparsi eviden. 
ti il suo tono conciliante e la 
sua importanza politica. 

- Il capo della Casa Bianca 
ha iniziato affermando che, 
con il trattato di Mosca, il 
mondo può ' aver raggiunto 
« una ‘ pausa nella guerra 
fredda». Non vi è'-dubbio 
che il trattato stesso sarà ra¬ 
tificato a maggioranza en¬ 
tro pochi giorni. < Se possia¬ 
mo trasformare la pausa 1:1 
un periodo di fruttuosa coo¬ 
perazione. se ' lé ; due parli 
possono conseguire nuova fi¬ 
ducia e una effettiva espe¬ 
rienza nella concreta colla¬ 
borazione per la pace, se 
possiamo essere saldi e lun¬ 
gimiranti nel controllo . di 
armi mortali così come Io 
siamo stati nel crearle — ha 
proseguito Kennedy — al¬ 
lora-il piccolo passo che ab¬ 
biamo ' compiuto può essere 
il punto di partenza di un 
lungo e fruttuoso viaggio », - ; 

L’oratore si ' è detto « in¬ 
coraggiato» dal consenso di 
Gromiko all'idea di interdi¬ 
re l’invio di armi nucleari 
nello spazio cosmico, e pron¬ 
to a cercare un accordo in 
merito. Proprio nello spazio, 
d’altra parte, gli Stati Uniti 
'e rURSS• potrebbero speri¬ 
mentare nuove forme di coo¬ 
perazione. In questo camfjo, 
i due paesi hanno una spe¬ 
ciale preparazione; al tempo 
stesso, sono impegnati, nel 
quadro dell’ONU, a ■ non 
avangare livendicazioni ter¬ 
ritoriali. Inutile, quindi, fa¬ 
re dell’invìo del primo uo¬ 
mo sulla Luna un motivo di 
competizione, a costo di «una 
immensa duplicità di ricer¬ 
che, realizzazioni e spese»: 
americani e sovietici potreb¬ 
bero andare verso la Luna 
come « rappresentanti di tut¬ 
ta Tumanità ». 

Dopo aver nuovamente 
sottolineato il reciproco in¬ 
teresse delle due grandi po¬ 
tenze a « evitare una distru¬ 
zione », Kennedy ha affer¬ 
mato la necessità di « con¬ 
tinuare a ricercare accordi 
sulle misure destinate a im* 
pedìre che una guerra pos¬ 
sa scoppiare per caso, per er¬ 
rore o per un attacco di sor¬ 
presa, misure che potrebbe¬ 
ro includere l’isliluzione di 
posti di controllo nei punti 
strategici » (proposte in tal 
senso come sì sa, sono state 
avanzate da Krusciov) non¬ 
ché « sui mezzi per frenare 
la corsa agli'armamenti nu¬ 
cleari. sottoponendo questi 
ultimi a controllo, utilizzan¬ 
do le materie fissili a scopi 
pacifici e vietando gli espe¬ 
rimenti nucleari sotterranei, 


con controllo ed ispezioni 
adeguate ». ' • 7 7, ' ■ 

Rifacendosi al discorso da 
lui pronunciato all’ONU due 
anni fa, Kennedy ha osserva¬ 
to' che « le nubi si sono da 
allora leggermente dissipa¬ 
te, lasciando filtrare un rag¬ 
gio di speranza ». ; Infatti, 

« la ■ pressióne 7 su Berlino 
ovest sembra essersi mo¬ 
mentaneamente allentata, la 
unità del Congo è stata ri¬ 
stabilita, la coalizione ' neu¬ 
trale continua ad esistere 
nel Laos, rintegrità della se¬ 
greteria deirONU è stata 
riaffermata, un decènnio di 
sviluppo è in marcia e, per 
la prima volta dqpo dicias¬ 
sette anni, una misura, spe- 
c,*tìca:è stata' presa per limi¬ 
ta rev la-' corsa^allé, armi, nu- : 
cièàri ». '•:■ ■■ •: 7-’; ■ 7.^. 

! l([ennedy ha affermato die 
non serverebbe a nulla na¬ 
scondere ' il ' permanere dì 
«essenziali divergenze» tra 
Stati Uniti e URSS, e tra ta-. 
li divergenze ha incluso « la 
fede del ' popolo americano 
nel diritto di autodecisione 
dei popoli ». « Noi pensiamo 
— ha proseguito ed è stata ; 
questa la parte negativa del 
suo discorso — die il po¬ 
polo tedesco e quello di Ber¬ 
lino debbano essere liberi di 
riunificare il loro paese, che 
11 popolo di Cuba debba es¬ 
sere libero di raccogliere i 
frutti di una rivoluzione che 
è stata tradita alTintemo e 
sfruttata allo estero, che il : 
mondo intero, neH’Europa ' 
orientale come nell’Europa - 
occidentale, nel Nord Africa 
come nel Sud Africa, debba 
essere libero di scegliere il 
suo destino ». 7 - '7.777’ 

' La lotta « tra coloro che ' 
vedono il futuro nel - mon¬ 
do monopolitico e quelli che 
credono nelle • diversità > è 
destinata a continuare. Ma 

(Segue in ultima pagina) 


Decisioni 


CGIL, UIL e CISL 


Scioperi 


• _ 


degli 

edili 


• La - proclamazione di 

uno'sciopero nazionale 
di'48 ore, è > stata de¬ 
cisa dalle segreterie del 
sindacati ' edili aderenti 
alla CGIL, alla UIL • 
alla CISL nella riunione 
svoltasi Ieri. ; • ' , > ■ ■ 

• Dopo ' aver ' rivolto ‘ il. 
loro plauso ài lavoratóri 
>er l’àdesione. plébiscl- 
^ tarla agli scioperi fino¬ 
ra 'effettuati e ''per ' la 
compatte ; manifestazio¬ 
ni, cortei,' comizi svol¬ 
tisi in ogni parte d’Ita¬ 
lia per il rinnovo del 
contratto, le tre organiz¬ 
zazioni'hanno deciso di 
chiamare la ' categoria : 
ad un nuovo - sciopero 
provinciale di 48 ore da 
effettuarsi nella settima¬ 
na che va dal 26 settem¬ 
bre al 4 ottobre. La de¬ 
cisione sulla distribuzio¬ 
ne delle ore di sciopero 
e delle forme di lotta sa¬ 
rà definita unitariamen¬ 
te dalle direzioni dei 

. sindacati provinciali. A 
, tale fine le segreterie 
provinciali dei sindacati 
. sì incontreranno entro la 
giornata di lunedì pros¬ 
simo. 

Inoltre per martedì 8 
-e per mercoledì 9 ottobre 

stata decisa la proda» 

' mazione d'un nuovo scio» 

• pero nazionale di 48 ore. 
Rimane confermata la 
precedente ' decisione di 
sospendere le ore straor¬ 
dinarie e festive. 


Caro-libri 


I Vn’altra brutta sorpresa, 
' dunque, è riservata, con la 

I riapertura delle scuole, al¬ 
le famiglie italiane. Il costo 

I dei libri di testo aumenta, 

• in media, del 12% rispetto 
I alVanno scorso, con punte 
I fino al 15%, e, nel caso del¬ 
la nuova scuola deirobbli- 


I go che sta per entrare in vi- 
' gore, al 25%. E’ un altro 
I ' colpo per i bilanci dei lavo- 
I rotori, già cosi duramente 
I provati dalla continua asce- 
I sa dei prezzi. 

. Come si è comportato il 
I governo d’affari in questa 
circostanza? ' In un modo 
I semplicissimo. Si è limita- 
I to, cioè, a concordare con 
I ^ gli editori i nuovi prezzi 
I dei libri per le Elementari 
I (e Vaumento è stato conte- 
I nulo, qui, entro il 5,5%), 
I che vengono acquistati dal- 
. lo Stato € distribuiti poi 
I gratuitamente agli alunni, 
.e — secondo la vecchia re- 
I gola del • laìssez fairc » — 
.<H è disinteressato di tutto 
I il resto, abbandonando al 
giuoco coatto del mercato 
I l'intero settore delle scuole 
medie, dove studiano due 
I milioni e mezzo circa ' di 
' giovani. E il meccanismo 
I ha funzionato. L'aumento 

• della popolazione scolasti- 
I co. probabilmente, avrebbe 
I potuto compensare quello 
I dei costi per la stampa. 1 
I prezzi, quindi, avrebbero 

potuto restare invariati, o 
I quasi. Invece no: non si è 

* intervenuti per tempo, co- 
' I ^ sarebbe stato necessa- 


,TÌo, ed abbiamo anche *1 1 

: carolibri. ' ■ * - 

' £’ questo un altro episù- | 

■ : dio esemplare, che confer- » 

! ma l’assenza di una politi- ■ 
. ca organica e democratica \ 
. per - l’istruzione pubblica, . 

' - assenza che ha esasperato I 
negli anni la crisi profonda 
della scuola, precipitandola | 
nel caos, paralizzandone la • 
vita. Si pensi, del resto, a | 
quello che sta accadendo I 
. proimo in questi giorni, al- ■ 
Za vigilia della ripresa del- | 
Vanno scolastico. Nulla, per 
es., è stato fatto per assi- | 

. curare un proficuo e rego- • 
, ' lare avvìo alla Scuola me- | 

. dia unica per t ragazzi dagli I 
11 ai 14 anni, che inizia | 

‘ adesso il suo difficile cam- I 
' mino. Non ci sono scuole, ■ 
non ci sono aule (ne man- | 
cono almeno 50 mila). Gli ■ 
insegnanti non bastano. Si | 
è tentato, si tenta in ogni 
. modo — e spesso, purtrop- | 
po, con successo, a cau^ * 
delle molte e gravi ambi- | 

, guità del compromesso con- • 
cordato fra la DC, il PSI, il | 

; PSDì ed il PRI, che ha I 
aperto larghi ■ margini di ■ 
manovra a tutte le forze | 
conservatrici — di impedì- 
' re un effettivo rinnovamen- | 

> to dei contenuti, dei metodi * 
) d’insegnamento e dei prò- | 

• grammi, condizione prima I 
! ' ed essenziale della riforma. ■ 

> Una grande battaglia | 
! ideale e politica deve esse- _ 
I re condotta e vinta, ancora | 

> ' ^ una volta, dalle forze demo- * 
I erotiche: nella scuola, por | 

la scuoia. • 

___^J 
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Rumor 
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Forti intervènti dei connpadiii Todros e De Pa- 
squaie — Irritate « precisazioni » di Suito 




tini 


Il 24 riuniti a Venèzia i sindaci di 17 città 


Austria 


«e 


Abbiamo documentato 
nei giorni scorsi, fornendo 
nomi e indirizzi, che il 
< cervello > del movimen¬ 
to dei terroristi sudtirole¬ 
si si trova nella Germania 
di Bonn, e precisamente a 
Monaco di Baviera. Abbia¬ 
mo documentato i collega¬ 
menti fra i < gruppi > che 
agiscono in Alto Adige e 
in Austria con i circoli e 
le organizzazioni revansci¬ 
sta e neonaziste tedesche, 
a loro volta strettamente 
congiunte con i governi 
regionali e le burocrazie 
della Germania di Ade- 
nauer. 

Il ministro Rumor, par¬ 
lando ■ ieri alla Camera, 
non ha smentito — nè po¬ 
teva certamente farlo per¬ 
chè le prove da noi for¬ 
nite provengono in parte 
dai suoi stessi canali di 
informazione — le nostre 
rivelazioni. Egli si è limi¬ 
tato a tacere, e cioè a na¬ 
scondere . agli italiani la 
verità. - . / 

C’è però un punto del 
discorso di Rumor che ol¬ 
tre a confermare la nostra 
denuncia, - ribadita alla 
Camera dall’on. Scotoni, 
spiega a sufficienza le ra¬ 
gioni del silenzio del go¬ 
verno. « E’ accaduto ■ — 
leggiamo nel testo del di¬ 
scorso di ■ Rumor pubbli¬ 
cato dalla Stampa di To¬ 
rino ■— che contempora¬ 
neamente alVintensificarsi 
del terrorismo cominciò in 
Austria e altrove una cam¬ 
pagna ostile all'Italia cui 
parteciparono anche per¬ 
sonalità responsabili ». 

E altrove. Tutto qui. A 
Monaco, con la complicità 
del governo di Bonn agi- 


. , scono forze che .aperta- 
: ■ mente parlano della fron- 

• tiera del Brennero ■ come 
delì’anello più debole del- 

' la catena, quello che è pos¬ 
sibile far saltare per ri¬ 
proporre poi la questione 
:v di tutte le frontiere tede- 
; sche e in Italia un mini- 
:stro ■ italiano si limita a 
‘•parlare della cosa in ter- 
0 mini cosi vaghi, senza nep¬ 
pure il coraggio di spie- 
gore che qoel/'altrov’e si 
trova in Germania. • 
Perchè questo? Il giudi¬ 
ce di Merano, Mario Mar¬ 
tin, come già i nostri let¬ 
tori sanno, ha parlato nel¬ 
la sentenza per il rinvio a 
giudizio ' di 165 • cittadini 
denunciati ‘ come '' terrori¬ 
sti, del € Kulturtoerk * di 
Monaco dì Baviera come 
di una « centrale » imper¬ 
niata su ambienti che le 
. difficoltà concrete dell’in¬ 
dagine hanno lasciato nel¬ 
l’ombra, ■ pure ' essendovi, 
prova certa della loro esi- 
, sterna». Oggi Rumor con- 

• ferma che le < difficoltà 

■ concrete della indagine » 

■ sono volute proprio dal 
governo italiano, il quale 
non ha ' voluto recar di¬ 
spiaceri ad .Adenauer, 
mentre . il presidente ■ di 
< altrove », accompagnato 
dal suo braccio destra. 
Globke, ■ noto boia di 
« altrove ». si trovava in 
Italia. 

Ma la questione è que¬ 
sta: se la Germania dì 
Bonn è complice dei ter¬ 
roristi. come definire Ru¬ 
mor e il governo italiano 
che fanno di tutto per na¬ 
scóndere le responsabili¬ 
tà dei circoli di Bonn? ■ 

guerra 


Cagliari 


Og^ à 
il Conansso 


dei m^tntì 



Dal nostro inviato 

CAGLIARI. 20. 

R tema deiril. Congresso 
della Associazione Nazionale 
Magistrati, che si apre domat¬ 
tina. è di bruciante attualità: 
la crisi della giustizia, vista 
nei suoi aspetti fondamentali, 
e cioè ordinamento .giudizia¬ 
rio, processo penale, processo 
civile, e studiata nelle possi¬ 
bili soluzioni. . 

Scegliendo questo tema, la 
Associazione ha evidentemen¬ 
te voluto dimostrare che i ma¬ 
gistrati sono ben consci della 
usura e delle falle del deli¬ 
cato meccanismo in cui ope¬ 
rano. Non solo: con le loro ri¬ 
vendicazioni, lungi • dai limi¬ 
tarsi a obbiettivi di categoria, 
essi tendono a rispondere al- 
rint eresse generale, contri¬ 
buendo appunto a risolvere la 
crisi. - 

l,a giornata di domani sarà 
praticamente occupata dalle 
manifestazioni ufficiali. Alle 
ore 9 infatti 400 congressisti 
del continente, pigiati sulla 
« Ville d'Oran -. una nave fran¬ 
cese appositamente noleggiata, 
sbarcheranno nel porto di Ca¬ 
gliari e alle 10 avrà luogo la 
inaugurazione. Seguiranno un 
pranzo offerto dalla Regione 
ed una gita ai nuraghi di Ba- 
rumini: poi. in serata, i ma¬ 
gistrati torneranno sulla nave 
e salperanno per Alghero, do¬ 
ve. la mattina seguente, avran¬ 
no inizio i lavori veri e propri 
con l'intervento anche di altri 
congressisti, giunti nel frat¬ 
tempo per loro conto. 

Là si discuteranno tre di¬ 
stinte relazioni: una relativa 
all'ordinamento giudiziario, del 
dott. Mario Berutti, avvocato 
generale della Corte d'Appel- 
lo, e del dott, Mario France- 
schelli. pure della Corte dì 
Appello; un'altra riguardante 
il processo penale, del dott. 
Nicola Reale, presidente del 
Tribunale Superiore delle Ac¬ 
que Pubbliche, e del doti. Ge-i 
rolamo 'Tariaglione, magistra¬ 
to di Corte d'Appello; infine, 
«na terza sili processo civile, 
dovuta al dott. Andrea Tor¬ 
rente. presidente di sezione 
della Corte di Cassazione e al 
dott, Pietro Pascalino. magi¬ 
strato di Corte d'Appello. 

Praticamente, questi docu¬ 
menti ribadiaconto le posizio¬ 


ni già note dalla Associazione 
nazionale; critica ' dell'attuale 
ordinamento gerarchico che. di¬ 
videndo i giudici in inferiori 
e superiori e costringendoli a 
« fare carriera -. menoma la 
loro libertà, impedisce la spe¬ 
cializzazione e fomenta il con¬ 
formismo: denuncia ■ dell'arre¬ 
tratezza delle leggi e delle pro¬ 
cedure. dell'inadeguatezza dei 
mezzi.' della scarsità e della 
cattiva distribuzione degli uo¬ 
mini:- proposte costruttive in 
ognuno di questi campi. ■' •• 

Tuttavia, se. come dicevamo, 
proteste e proposte non sono 
nuove, nuovo ci sembra, o per 

10 meno più esplicito, il tono 
sulla questione di principio. 
Tutti i relatori infatti sosten¬ 
gono la necessità di ima ri¬ 
forma profonda e radicale, re¬ 
spingendo come inutili e. peg¬ 
gio. dannosi, i compromessi, 
gli ibridi, i rimedi improvvi¬ 
sati e parziali con cui finora 
i nostri governanti si sono il¬ 
lusi di sanare la crisi, lascian¬ 
do sostanzialmente immutato 

11 sistema 

. Forse il segno più chiaro di 
questo orientamento, lo • si 
trova nella relazione sul pro¬ 
cesso penale, dove il dott. Rea. 
le, accettando criticamente le 
proposte della commissione per 
la riforma del codice di pro¬ 
cedura. si dichiara favorevole 
alla sostituzione del sistema 
inquisitorio (e cioè dell'istrut¬ 
toria segreta) col sistema ac¬ 
cusatorio (e cioè della istrut¬ 
toria pubblica di tipo anglo- 
sassone). Chi sappia quale 
tabù sia stato finora tale pro¬ 
tradizione. potrà apprezzare il 
[valore del mutamento. Sarà for¬ 
se questa atmosfera - radicale» 
che ha impedito al presidente 
della Repubblica, pur noto co¬ 
me uomo di diritto e amante 
dell'isola nativa, di presenzia¬ 
re alla inaugurazione del con¬ 
gresso? E che dire del ministro 
guardasigilli Bosco, il quale, 
non sente il dovere di ascoltare 
la viva voce degli - operatori » 
delia giustizia, ccr dirla in lin¬ 
guaggio moderno? 

Tèrne, forse, di non ricevere 
i meritati applausi? Comunque, 
anche senza presidenti e mini¬ 
stri. le cose vanno avanti an¬ 
che nel campo della giustizia, 
e non nel senso peggiore II 
congresso dovrebbe dimostrarlo. 

Pier Luigi Gandini 


Ieri, finalmente, in sede di 
discussione del bilancio dei 
LL.PP. e per merito preci¬ 
puo dei deputati comunisti, 
la camera ha discusso della 
nuova legge urbanìstica Lo 
argomento è stato sollevato 
con la forza dovuta, e, sótto 
le incalzanti domande del 
compagni TODROS e DE PA¬ 
SQUALE, il ministro SULLO 
è stato costretto, sia puèe ir¬ 
ritato e innervosito^ a fare 
alcune precisazioni sulla scot¬ 
tante materia. - ■ 

E’ bene ricordare che la 
legge urbanistica che porta 
il nome del ministro ' Sullo 
(fu una commissione da lui 
presieduta a'prepararne lo 
schema), e sulla quale si era 
accentrato subito IMnteresse 
degli uomini politici e degli 
urbanisti italiani, venhe in¬ 
sabbiata. lo scorso anno, per 
volontà della DC, con una 
richiesta di parere al CNEL. 
Alla fine della scorsa legisla- 
tura, viste le sospette esita¬ 
zioni del partito d; maggio¬ 
ranza, furono i deputati co¬ 
munisti a far propria quella 
legge e a presentarla alla 
Camera. 

All’apertura della attuale 
legislatura i deputati comu¬ 
nisti hanno di nuovo presen¬ 
tato la legge con aicuni 
emendamenti migliorativi, e, 
come ha annunciato il com¬ 
pagno De Pasquale, ne chie¬ 
deranno la immediata discus¬ 
sione in commissione. La si¬ 
tuazione nel paese e il mal¬ 
contento dei lavoratori sono 
tali, del resto, (e basterrebbe 
a dimostrarlo l’agitazione di 
Milano), che provvedimenti 
organici e radicali, quali 
quelli previsti dalla nuova 
legge urbanistica, non pos.so- 
no ulteriormente venire rin¬ 
viati. ■■ V :■ •' ■ • ■ ■ 

Nell’arco di tempo, però, 
che intercorre tra la fine dei 
lavori della Commissione 
Sullo ed oggi sono interve¬ 
nuti fatti politici di notevole 
rilievo e, con il prevalere al¬ 
l’interno della DC di una li¬ 
nea moderata dorotea, si è 
è accentuata la polemica nei 
confronti della legge Sullo, 
fino a ridimensionarla e .‘:or- 
rejggerla nel senso di farle 
perdere ogni carica rinnova¬ 
trice. E’ su quest! aspetti e 
contraddizioni che. si ' sono 
soffermati i due oratori co¬ 
munisti di ieri. Quali i punti 
di dissenso? 

■ Essenzialmente tre, ha pre¬ 
cisato il compagno TODROS: 
1) Il diritto dei Comuni alla 
procedura di esproprio, che 
alcuni vorrebbero sostituire 
con la costituzione di < com¬ 
parti privati * tra i proprie¬ 
tari delle aree. Su questo 
punto, le posizioni di Sullo, 
favorevole all’esproprio ge¬ 
neralizzato, e di Moro, favo¬ 
revole alla soluzione dei 
€ compartì », divergono pro¬ 
fondamente. ' ■ ■ ’ . 

■2) La misura'dell’inden- 
nizzo, che, nel progetto ori¬ 
ginario, era rapportato al va¬ 
lore agricolo delle aree mag¬ 
giorato di una rendita diffe¬ 
renziata di posizione, mentre 
i « moderati » propongono un 
indennizzo che si avvicini al 
valore venale delle ; aree 
stesse. . ‘ - 

3) La questione, assai di¬ 
scussa, del « diritto di super¬ 
ficie ». I Comuni, cioè, che 
in virtù deU’esproprio sareb¬ 
bero divenuti proprietari del¬ 
le aree, dopo aver proceduto 
alla loro urbanizzazione, do¬ 
vrebbero cederle ai privati 
od ■ Enti, salvo restando al 
comune stesso il i diritto dì 
rientrare in possesso dell’area 
all’atto del deperimento del¬ 
l’immobile o della riorganiz¬ 
zazione e ristrutturazione del 
piano urbanistico. ^ •' 

• Il compagno TODROS, ha 
espresso un giudizio severa¬ 
mente negativo sulla politica 
condotta in materia dalla DC 
nel passato: polìtica non ca¬ 
suale, ma che indica una 
scelta precìsa a favore della 
speculazione edilìzia. Per ro¬ 
vesciare questa scelta, ha 
concluso Todros, è indispen¬ 
sabile l’apporto delle forze 
popolari, della lotta delle 

( 'masse e l’impegno unitario 
dello schieramento di sini¬ 
stra. ■ 

Anche il compagno DE PA¬ 
SQUALE ha insistito sugli 
asptetti politici del problema. 
In tema dì disciplina urbanì¬ 
stica ■ si. contrappongono — 
egli ha detto — due linee: 
una che parte dalle proposte 
deiristitùto Nazionale di Ur¬ 
banistica e attraverso la leg¬ 
ge Sullo arriva fino al pro¬ 
getto di legge comunista; una 
che parte dagli studi della 
commissione Zaccagnini é, 
attraverso ì contestati accor¬ 
di della Camilluccia, arriva 
fino'alla posizione sostenuta 
da Moro aH’ultimo Consiglio 
Nazionale della DC. Moro, 
come è noto, contesta il di¬ 


ritto di esproprio e si espri-| 
me, nella sostanza, a favore 
di un elevato indennizzo ^ e 
rinuncia al, diritto di super¬ 
ficie. Qual’è su questi punti 
la posizione dell’on. - Ripa- 
monti e dell’on. Sullo? Se si 
pervenisse infatti alla sosti¬ 
tuzione deU’esproprìo con la 
formazione dei comparti, gli 
interessi dei privati finireoT 
bero ancora una volta con 11 
prevalere e l’obiettivo fondai 
mentale della : legge, quello 
cioè di acquisire arcp a bas¬ 
so prezzo al fine di diminui¬ 
re il costo delle abitazioni e 
il livello dei . fitti, andrebbe 
ancora eluso. Alla CamillUc- 
cia, nel. corso degli accordi 
di vertice ha continuato il 
compagno De Pasquale — ha 
prevalso la linea della « mo¬ 
dernizzazione », ma al Par¬ 
lamento può prevalere, con 
l’appoggio dei comunisti, una 
linea diversa, che mantenga 
nel testo della legge il diritto 
di esproprio, un indennizzo 
depurato di ogni plusvalore, 
il diritto di superficie. .. 

■ Il ministro SULLO ha in¬ 
terrotto a questo punto l’ora¬ 
tore comunista per negare di 
aver cambiato parere nel cor¬ 
so dì quest’anno sulla discus¬ 
sa questione del diritto di su¬ 
perficie; sull’argomento ; — 
egli ha detto — si era sem¬ 
pre ' dichiarato . abbastanza 
€ possibilista ». ; 

•..E’ assai probabile, comun¬ 
que. che il ministro dediche¬ 
rà gran parte del suo discor¬ 
so di replica, previsto per 
mercoledì, alla ormai urgen¬ 
te questione della legge ur¬ 
banistica sulla quale si scon¬ 
trano evidentemente diverse 
posizioni anche. all’interno 
della maggioranza. Non è 
senza significato,, del resto, 
rilevare che suH’argomento, 
che costituì uno degli ele¬ 
menti di differenziazione in¬ 
terna all’epoca degli accordi 
della Camilluccia, i socialisti 
abbiano preferito non pren¬ 
dere posizione in questa se¬ 
de, mentre i socialdemocra-j 
tici hanno;sostenuto cori m.òl- 
ta disinvoltura due tesi op¬ 
poste: secondoT’on. CÉTRUL- 
LO, infatti, la legge Sullo va 
difesa nel suo testo origina-! 
rio, secondo l’on. ROMITA 
invece bisogna rinunciare al* 
l’esproprio e ripiegare sulla 
istituzione dei comparti. 

Nel pomeriggio è iniziata 
la discussione sul ' bilancio 
della Marina mercantile, 'n 
compagno GIACHINI ha sol¬ 
lecitato la ' convocazione di 
una conferenza nazionale del 
mare che affronti ' in • modo 
organico i problemi delle no¬ 
stre strutture marinare, tra 
cui fondamentale è quello 
della crisi dei traffici marit¬ 
timi. Una nuova politica del 
mare dovrà ' imperniarsi, ha 
affermato Giachìni, sulla 
flotta di Stato e non sugli 
incentivi agli armatori ^ pri¬ 
vati, come si è fatto finora. 

' La condizione drammatica 
dei traffici con la Sardegna 
ha offerto al compagno PI- 
RASTU argomento per un in. 
tervento assai documentato, 
che ha provocato qualche vi¬ 
vace interruzione del mini¬ 
stro, il quale, tuttavia, non 
ha potuto negare la gravità 
della situazione. 


• ' • 


Le iniziative del PCI dòpo il successo ottenuto sulla pros- 




' Lo - scandalo delia Feder- 
consorzi e le questioni col¬ 
legate a; Ques.tq organizza-^ 
zione ’ e i c à ‘ torna¬ 

no di atfjjiili^ per due mo¬ 
tivi: 1) .w^pritoi di ottobre 
la Camera discuterà la mo¬ 
zione che sulla, Federconsor- 
zi è stata presentata ddl PCI; 
2) ■ il governò ha ’ preso im-; 
pégno di presentare entro 11 
2 ottobre ’i conti della ■ Fe- 
derconsorzì, a lungo - recla¬ 
mati dal PCI e dalle altre 
forze di sinistra. In mèrito a 
questi oroblemi il compagno 
sen. Arturo; Colombi — re¬ 
sponsabile della commissione 
agraria del partito — ci ha 
rilasciato la seguente dichia¬ 
razione. - 

« L’impegno del governo 
— ha inizialo a dire Colombi 


Senato 


— ' sconfessa clamorosamen¬ 
te quanto era stato afferma¬ 
to dai dirigenti d.c. nei di¬ 
battiti che ebbero luogo alla 
televisione su/questo scot¬ 
tante argomento.- Avevarto 
detto che i conti dei 1000 mi¬ 
liardi erano da-tempo stati 
esaminati e che tutto era in 
regola: oggi si impegnano a 
portare in Parlarhento quei 
famosi, anzi quei famigerati 
conteggi. (Questo è senza 
dubbio un successo dell’azio¬ 
ne democratica e in partico¬ 
lare dell'azione del nostro 
partito. 

< « Non deve però sfuggire il 
fatto — ha continuato il com¬ 
pagno ' Colombi . — che già 
oggi il ministro Mattarella 
afferma che nessuna somma 
poteva scomparire e che non 


Per il ministro 
tutto va bene 
alla Rai-TV 

.Approvato.. il bilancio,- 4clic 
Poste e Telegrafi 


- . V-, -il 


L'on. Russò, cohcliiaéndo il 
dibattito sul bilancio del mini¬ 
stero delle Poste e Telecomuni¬ 
cazioni. approvato -dalla mag¬ 
gioranza al Senato', nella tarda 
'mattinata di ieri, bà eluso alcu¬ 
ne delle qùestiotd? più impor¬ 
tanti'del settore. Ih primo luo¬ 
go. ha rinviato al momento- in 
cui avverrà la discussione di¬ 
nanzi al Parlamento, un parere 
del governo suU’annunciata pro¬ 
posta dì legge comunista per 
una regolamentazione dell’atti¬ 
vità e dei codiplti dell’ente ra¬ 
diotelevisivo; L’on. Russo nerò, 
ha imprudentemente difeso la 
«obbiettività- della RAI-TV. no¬ 
nostante che sia il compagno 
Spano (l’altro ieri) eia il sociali¬ 
sta SCHIAVETTI, nella seduta 
idi ieri mattina, avessero docu¬ 
mentato intollerabili episodi di 
faziosità. Ed ha manifeetato di 
preferire a qualunque altro 
l'attuale sistema di controllo (a 
posteriori) della Commissione 
di vigilanza .parlamentare. Egli 
noli ha, inoltre, smentito le vo¬ 
ci, segnalate da Spano, circa 
gli obiettivi deRa 'DC di àpper 
santirè.il ^p. contr<^o sUiPente 
e sui' programmi' làdiOtelevi- 
sivL • - i ' ; ■ - : 

• li ministro delie PP.TT., inol¬ 
tre. ha volutamente racchiùso 
in equivoche dichiarazioni la 
scottante questione delle tariffe 
telefoniche urbane. Un aumen¬ 
to delle tariffe viene da tempo 
sollecitato dalle società conct:»- 
sionarie (irizzate), è stato sol¬ 
lecitato dal relatore GENCO 
(che replicando, ai senatori in¬ 
tervenuti nel dibattito ha .gof¬ 
famente smentito tutto, anziché 


^ perì! mese ( 

Oltre la grande festa na-. 
rionale de « l’Unità ■ alle 
Cascine di Firenze — nel 
corso deUa quale domenica 
alle ore 18 parlerà il com¬ 
pagno Togliatti — oggi e 
domani si terranno una se¬ 
rie di manifestazioni del 
P.C.I. ■ per il mese della 
stampa. . 

OGGI: . 

Simpierdarena: Adamo- 
li; Riccione: Acereman; 
$. Arcangelo: Ccccaroni. 

DOMANI: ^ . 

' Verres (Aosta): G. C. Pa¬ 
letta ; Chàtillon (Aosta): 
G. C. Paletta; Reggio Ca¬ 
labria: Romì - Muoolino - 
Pirreilo; Case Nuove: Ran- 
di; Rimini (Sez. Cavaret- 
ta): Pagliarani; Igea Ma¬ 
rina: Accrèman; Covigna- 
no: -Nicoletti; -Mondaino: 
Ghinelli; Tomba Nuova: 
Lotti; Montalbano: Tomma- 
aetti; Cattolica (Sez. Mara- 
botti); ' Righi; Bolzaneto: 
Minella; RivaTrigoso: Ada- 
moli; Seetri P.; Castagnola. 

Fèste provinciali 
de rUnità 

DOMANI: 

Magnano Sabina (Rieti): 
Di Giulie. 


Feste de rUnità 
■ di. iòna e cittadine 

OGGI: ' J 

'^Argenta: TerraeliH; Cor¬ 
rano di Sessà; W. Parrac- 
ciani; Policoro: Cataldo; 
Roma . (Monteverde N.): 
Vicchi. 

DOMANI: : • ' ’ ‘ 

Valmontone - Colleferro. 
Ocehetto; Irsina: Reichlin; 
Villa Fastiggì: Ciglia Te¬ 
desco; Vicovaro: D'Ono- 
frio; Torrenieri: Giorgina 
Arian Levi; Terracina: Ade¬ 
le Bei; Orte: Petroseilì; Lu¬ 
cerà; * Assennato;. : Chiusi 
Scalo: Rizzo; Montescaglio- 
eo: Guanti; Bernalda: Ca¬ 
taldo; Uri: O’AIeesio; Son- 
nino: Luberti-Ciprianì; San- 
teramo; Stefanelli; Trani: 
Francavilla; ’ ’ Conversano; 
De Leonar^ls; ’ Monopoli; 
Borbarlto; Giovinazzo: Si¬ 
culo; Gioia: Zaccheo; San 
Marco in,Lamie: Vania; 
' Ortanova; Colangelo; Ta¬ 
ranto - Sambugi: Conte; Ca- 
stcllancta: Pollicore; Tau- 
rianova: Poerio; Cìnque- 
f rondi; Bellocce; Foeeato 
Ionica;' Rumand; Melleuc- 
co: Stilllttano; Framura: 
Cappellini; S. Venerie: Mo¬ 
relli; Cerri: Faseli; 8. Be¬ 
nedetto: Rozzi; Lo Grazie: 
Scattine. . , 


• . 1 :? • u. • t t-è» 

^ .* - ■ 

l’entità di ■ cui invero non si 
trova traccia nella relazione) 
e dal prof. PetT.illi. in una pub¬ 
blicazione dell’ÌRI. Russo, che 
— come avevano fatto peraltro 
^il compagno; CIUANTI e il so- 
cialdemocraticò ' ZANNIER —- 
ha difeso Tarienda di Stato, ma 
ha affermato che la revisione 
delle tariffe avverrà con criteri 
di « giustizia » e di “ equità ». 
iChe vuol dire questo? Ci sa¬ 
ranno oppure no gli aumenti 
tanto.esaltati dal giornale de¬ 
gli industriali lombardi, « 24 
Ore»?'Il ministro dorotfo non 
ha'avuto il coraggio di. affer¬ 
mato ma ha fatto capire che lo 
aumento ci sarà. 

L'opposizione del PCI con¬ 
tro ogni eventuale aumento è 
stata manifestata dal compagno 
GUANTI.. Riteniamo • innanzi¬ 
tutto. ha detto il senatore co¬ 
munista. • che sia necessario 
coordinare l’attività dell'azien¬ 
da di Stato con quella delle 
-concessionarie» per eliminare 
alcuni .seri inconvenienti (che 
sono stati riconosciuti ' anche 
dal ministro). Allo scopo, poi. 
di consentire un più - rapido 
sviluppo di tali servizi, ritenia¬ 
mo che sì debba porre n pro¬ 
blema del riassorbimento nella 
azienda di Stato delle cinque 
società create dai privati sotto 
il fascismo, ed ora irizzate. Con 
l’attuale organizzazione pliiria- 
ziendale. difatti, noi assistiamo 
al fatto che. malgrado gli in¬ 
genti investimenti, le difficoltà 
de^ utènti sono sempre grandi, 
anzi talvolta si accrescono. • 

H ministro Russo, in rispo¬ 
sta. ha accettato il richiesto 
coordinamento ma ha escluso, 
pèr converso. Topportùnità di 
creare una sola azienda: -per 
lui la ìsituazione delle aziende 
.telefòniche è caratterizzata da 
un fenòmeno di crisi di cre- 
sceiiza. inoltre la imprevista'ri¬ 
chiesta delle utenze è. la causa 
della mancata soluzione dei 
problemi che. soprattutto negli 
iflffmi due anni, si sono mani- 
-teéteU 

. Àitro > il 1967. in ogni caso, 
ha detto Russo, con il comple¬ 
tamento del piano di potenzia¬ 
mento. saranno quintuplicate le 
disponibilità esistenti alla fine 
del 19SL‘ . . * 

L'oh. Russo.- inoltre, hà anche 
fornito notizie sulla. TV a co¬ 
lorì. affermando che gli studi 
compiuti sono giunti :> buon 
punto ,e che coloro che avran¬ 
no televisori adatti ai colori 
potranno ricevere in bianco e 
nero, mentre ì possessori dei 
normali televisori potranno, 
sempre in bianco e nero, rice¬ 
vere le immagini delle trasmis¬ 
sioni a colori. - 
Scarso spazio Busso ha de¬ 
dicato ai rapporti con il perso¬ 
nale (molto ne ha dato invece 
ai problemi tecnici e di rmmo- 
dernamento che stanno dinanzi 
all* Amministrazione), rapporti 
che a prender per buone it 
affermazioni del ministro (evi¬ 
dentemente dimentico deUe più 
recenti lotte dei p^telegrafo- 
nici contro la cocciuta intmn- 
[sigenza delle PP.TT.) sarebbe¬ 
ro quasi idilliaci. Ed invece, 
come ricordava Guanti, occor¬ 
rono almeno 30 mila unità ne¬ 
gli organici, difettano attrezza¬ 
ture e uffici, e cosi \ia. e occor¬ 
re accogliere le rivendicazioni 
di carattere sindacale. 

' Merita di essere segnalato, 
infine, che nel quadro delle ini¬ 
ziative per il ventennale della 
Resistenza, il governo si è fi¬ 
nalmente decìso ad effettuare 
una emissione di francobolli de¬ 
dicati alla lotta contro k nazi- 
fascismOt 


c’è 'un debito della Feder- 
consòrzi verso lo Stato ma, 
al contrario, dello Stato ver¬ 
so la Federconsorzi. Vedremo 
come questo potrà essere pro¬ 
vato; non con conti generici 
ma con minuziosi documenti 
giustificativi. Non ’ solo. Al 
punto attuale delia questio¬ 
ne 11. governo e-la DC non 
possono illudersi di chiudere 
la questione con un conteg¬ 
gio generale riguardante le 
attività centrali della Feder¬ 
consorzi: occorre presentare 
conti documentati anche dei 
Consorzi agrari, e su ogni ci¬ 
fra deve essere chiamata ad 
esprimersi la Corte dei (Tonti. 

«La questione della Feder¬ 
consorzi — ha proseguito il 
compagno Colombi — non .si 
limita inoltre al mancato ren¬ 
diconto delle gestioni del gra¬ 
no. La mozione del PCI sol¬ 
leva tutti 1 problemi riguar¬ 
danti questa organizzazione 
economica: assieme alla que¬ 
stione delle gestioni del gra¬ 
no e dei mille miliardi quella 
dei legami tra la Federcon- 
.sorzi ' e i gruppi . monopoli¬ 
stici quali la FIÀT e la Mon¬ 
tecatini, legami che furono 
provali ■ di fronte alla com¬ 
missione d’inchiesta sui mo¬ 
nopoli; l’azione della Feder¬ 
consorzi nei mercati sia di 
esportazione che del consu¬ 
mo interno; il carattere anti¬ 
democratico di questa orga¬ 
nizzazione dalia quale i con¬ 
tadini sono esclusi come for¬ 
za democratica e che invece 
è pienamente asservita al po¬ 
tere politico del partito cle¬ 
ricale e alla organizzazione 
dell’on. Bonomi. ; : 

«Si apre insomma ora, nel 
paese e nel Parlamento — ha 
conclùso il compagno Colom¬ 
bi— una nuova fase della 
battaglia per porre fine, in 
pn’organizzàriorie economica 
tanto importante quale è la 
Federconsorzi, ad un lungo 
periodo di ' pieno e scanda¬ 
loso arbitrio e di legame con 
i monopoli: due elementi che 
hanno recato gravissimi dan¬ 
ni aL coltivatori, diretti e in. 
generale aH’agricoltura . na¬ 
zionale. L’impegno del PCI 
è di far si che da questa bat¬ 
taglia escano - vittoriose le 
rivendicazioni dei contadini 
e dei democratici, dando co¬ 
sì un contributo di decisiva 
importanza per il superamen¬ 
to della grave situazione at¬ 
tuale delle campagne. 


Statali: 
battuta 
:: (Foirésfo ■ 

ger 11 condono 


- La Commissione Bilancio del¬ 
la Camera, riunita in sede re¬ 
ferente, ha espresso parere con. 
trario sia al progetto dì legge 
governativo che alia proposta di 
legge parlamentare reiativi al 
condono delle sanzioni discipli¬ 
nari prese nei confrónti degli 
statali. La copertura finanzia¬ 
ria dei due provvedimenti sa¬ 
rebbe risultata « irregolarè ». 

L'azione'per un'amnistia ef¬ 
fettiva ai dipendenti della Stato 
colpiti - da proN'vedimenti .àiscri- 
'minatori. profondamente ingiu¬ 
sti' subisce cosi una' battuta di 
arresto. Si dovrà procedere ora: 
infatti, a ima più precisa Indi¬ 
viduazione dei mezzi finanzia¬ 
ri da destinare' alla applicazio¬ 
ne della lègge. 

' La Commissione ha quindi 
preso in esame un provvedi¬ 
mento per la revisione di tutte 
le esenzioni e agévoiazìoni tri¬ 
butarie ed ha approvato norme 
integrative di provvidenze a 
favore dei farmacisti ruralL f 


Compatta l'azione 
olla Montecatini 
di Carrara 


CARRARA, 20 

^ La seconda giornata - dello 
sciopero unitario di 48 ore ne¬ 
gli stabilimenti Montecatini, a 
Massa Carrara, ha confermato 
le percentuali di astensioni 
delle prime 24 ore, cioè il 
90 per cento. Questa larga ade¬ 
sione si è avuta nonostante 
che ' la direzione del mono¬ 
polio Montecatini abbia messo 
in attó. ancora una volta, i 
mezzi più subdoli per tentare 
dì coartare la volontà dei la¬ 
voratori 

Intanto, come annunciato, 
sabato 21. alle ore 17. al Co¬ 
mune. il sindaco e l.a Giunta 
riceveranno i membri delle 
Commissioni interne degli sta¬ 
bilimenti Montecatini e i se¬ 
gretari dei sindacati, per di¬ 
scutere e decidere le iniziative 
da proporre al convegno di 
Venezia di martedì 24. 


/ Di||l nOitrp inviatò ^ ; 

. ‘,.*1 - FERRARA.' 20, ' 

Anche la seconda giornata di 
sciopero negli stabilimenti Mon. 
tecatini di Ferrara ha registra¬ 
to fra gli operai una percen¬ 
tuale di adesione che sì ovvi- 
cina ol 100 per cento, Comprep- 
slbite quindi che nei locali della 
direzione spiri ' aria di. .lutto, 
mentre i ^ reparti semidese^ì ì 
rarissimi crumiri vagano come 
ombre imbambolate dal bestia¬ 
le sur-menage che è stato loro 
imposto nel tentativo, per al¬ 
tro vano, di impedire la paralisi 
della produzione. 

E’ dunque una nuova sconfitta 
che il monopolio deve mettere 
in bilancio. Una sconfitta tanto 
più ■ bruciante se si consideri 
che ormai l'intera opinione pub¬ 
blica è sensibilizzata attorno al. 
le vicende della fabbrica e rin¬ 
nova in ogni occasione la sua 
aperta solidarietà con i lavora¬ 
tori. E* una solidarietà che già 
è stata espressa in passato in 
modo notevolissimo. 

• Anche in questo momento, 
mentre telefoniamo, è in corso, 
in municìpio, una riunione fra 
il sindaco Ghedini e ì rappre¬ 
sentanti della Giunta, da una 
parte, e ( membri della C.l. 
dall'altra p^r puntualizzare lo 
intervento che il sindaco di Fer¬ 
rara farà al prossimo incontro 
fra i sindaci delle città sede 
degli stabilimenti Montecatini. 
fissato, come è noto, per il 24 
prossimo a Venezia. Anche que¬ 
sto fatto conferma quello che 
del resto è ormai fuor di dub¬ 
bio; e cioè che l'intera città, 
rappresentata nella più vasta 
gamma ■ di forze politiche. • ha 
scelto non soltanto la strada 
della ■ solidarietà generica con 
i lavoratori, ma quella dell'azio¬ 
ne concreta mirante ad impor¬ 
re al più grande complesso in¬ 
dustriale che essa ospita, il ri- 
.spetto di quelle elementari li¬ 
bertà democratiche e sindacali 
che vi sono invece sistematica- 
mente violale. • . 

A questo proposito è oppor¬ 
tuno ricordare alcuni fra i più 
significativi momenti di un pro¬ 
cesso che ha portato il mono¬ 
polio ATontecatini ad un pres-' 
sochè totale isolamento morale 
e politico^ Già tre sedute del 
Consiglio comunale, svoltesi ri¬ 
spettivamente nei novembre '62 
e nel giugno e luglio 1963. sono 
sfate dedicate ad un ampio di¬ 
battito sui problemi della li¬ 
bertà operaia alla Montedatìni 

Più che di sedute, si è trat¬ 
tato di veri processi alla Mon¬ 
tecatini. al suo regime anti- 
operaio fatto di tracotanza o di 
subdolo paternalismo corrutto¬ 
re. In aulà- 'il grande imputato 
non c’era, era-latitante, ma non 
vi mancavano tuttavia nè i suoi 
difensori d'ufficio, nè i suoi ze. 
lauti informatori. Il dibattito in 
tutte le occasioni ha assunto. 


■fin dalie-pHrhe battute, il tono 
.chiaro, - dito,^solenne diremmo, 
di una requisitoria, alla quale 
soltanto i liberali, finiti a de¬ 
stra degli stessi missini, hanno 
tentato di contrapporsi con la 
infima motlvpzione della incom¬ 
petenza del consesso civico a. 
trattare Vargo^ento. Da tutti 
gli altri banchi, invece, questa 
competenza e questo diritto so. 
no stati non solo rivendicati ma 
esercitati con forza e tradotti 
in una denuncia al sistema del 
monopolio che spesso ha toccato 
momenti drammatici. Basterà 
citare, fra le molte, soltanto al¬ 
cune delle voci certamente •'non 
sospette •• che si sono levate in 
Quell'occasione. Il consigliere 
democristiano Moreno IncCrpi, 
dopo avere espresso la solida¬ 
rietà del suo gruppo con i la¬ 
voratori in lotta affermò: »... E’ 
veramente una gioia vedere in 
questi giorni gli operai della . 
Montecatini ribellarsi ad un si¬ 
stema padronale che li priva 
della loro libertà e della loro 
dignità di lavoratori e di cit¬ 
tadini ». L’avvocato Guamieri, 
del gruppo socialdemocratico, 
partendo dallo specifico casa 
Montecatini per allargare poi fi 
suo giudizio a tutto Varco del 
rapporti fra lavoratori e padre, 
nato, ■ affermò: -■... E’ ■ una si¬ 
tuazione dolorosa e antistorica, 
completamente fuori dal clima 
che dovrebbe esistere in un pae¬ 
se come il nostro, uscito da una 
guerra antifascista. Io credo che 
tutti possiamo condannare sen¬ 
za riserva questi episodi di fa¬ 
scismo di fabbrica dovunque 
si manifestino, episodi che sono 
non solo antidemocratici, ma 
anche contrari a quello che è 
Io spìrito della nostra epoca: 
sono quasi un ritorno al feuda¬ 
lesimo ‘ ■ 

i Non si pecca quindi di esa¬ 
gerazione, affermando che nel 
prossimo convegno di Venezia il 
sindaco di Ferrara porterà non 
soltanto il pensiero. le à.spìra- 
zioni. le istanze dei lavoratori 
della Montecatini, ma la voce 
della grande maggioranza della 
popolazione ferrarese. 

Flavio Dolcetti 


Il 26 trattative 
:per il commercio 

' Le trattative per U rinnovo 
del contratto nazionale di la¬ 
voro per i dipendenti ' delle 
aziende commerciali riprende¬ 
ranno. in sede plenaria, il 26 
prossimo venturo. In tal senso 
è pervenuta oggi alle organiz¬ 
zazioni sindacali nazionali dei 
lavoratori comunicazione da 
parte della Confcommerelo. - 


INBREVE^ 

Premio Viar^gio: si è dimesso Olivetti 

L'aw. Arrigo Olivetti si è dimesso da membro del comitato 
permanente per il premio Viareggio. Lo ha comunicato, con una 
lettera, a Leonida Repaci. Com'è noto, egli era uno dei finan¬ 
ziatori del premio ed aveva posto il veto — minacciando di non 
concedere il proprio contributo finanziario — ad una eventuale 
premiazicme dì Piovene. Ciò dette luogo a forti polemiche. 

y Dal canto suo, Leonida Repaci ha ribadito il suo punto 
. di vista sul futuro del « Viareggioassegnare d’ora in 
avanti il premio a tìtolo onorifico. « Naturalmente questo 
— ha dichiarato Repaci — non escluderà che si possano dare 
dei bellissimi doni ai vincenti ». 

Stasera il Premio Pozzulei : 

" La commissione giudicatrice del XVI Premio letterario 
. Pozzale - Luigi Russo, si è riunita oggi nei locali del Con- 
: sigilo comunale di Empoli per prendere in esame le 36 
opere concorrenti. Al termine di due sedute, la commis¬ 
sione giudicatrice ha soffermato la propria attenzione sulle 
seguenti opere: Laura Conti;'< Cecilia e le streghe»; (Ei¬ 
naudi) ; Pio Baldelli: < Sociologia e cinema > (Editori Riu¬ 
niti); Michele Rocchetti; «Cultura e riforma r^giosa nella 
storia del modernismo » (Einaudi) ; Michele Pantaleoni: 
< Mafia e polìtica » (Einaudi); Ugo Duse: < Gustav Malher > 
(Marsilio Padova); Claudio Magri; < Il mito asburgico nella 
letteratura austriaca moderna ». Il premio al vincitore sarà 
: consegnato questa sera alle ore 21, al teatro Excelsior, tra 
il primo e il secondo tempo della rappresentazione deU’opcra 
« Miseria e terrore nel III Reich » di Bertolt Brecht. 
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le novità procedurali e tecniche - In discussione lo schema 
sulla Chiesa - Critiche agli indirizzi conservatori emersi 

questi ultimi giorni 


Il Concilio Ecumenico Va¬ 
ticano II riprenderà i suoi 
lavori generali domenica 29 
settembre, alle ore 9. La so¬ 
lenne cerimonia religiosa di 
apertura'della seconda ses¬ 
sione si svolgerà interamen¬ 
te nella basilica vaticana e 
culminerà in una allocuzio¬ 
ne del Papa in latino. L’ar¬ 
rivo dei padri conciliari, in 
questi : giorni di ■' vigilia, si 
va facendo più fitto mentre 
si intensificano i preparativi 
tecnici per allestire adegua¬ 
tamente l’aula conciliare. La 
unica novità che si avrà, da 
questo punto di vista, a dif¬ 
ferenza della • prima sessio¬ 
ne, [ riguarda l’installazione 
ad . ogni - posto microfonico 
riservato ai padri che pren¬ 
dono la parola, di una spe¬ 
cie di cicala che verrà fatta 
suonare ' dal ' tavolo ' della 
presidenza ■ quando si avvi¬ 
cinerà il - termine dei dieci 
minuti concessi agli ^ inter¬ 
venti. L’oratore sarà in tal 
modo 3 avvertito • dell’imme¬ 
diata scadenza i concessàgli 
per il suo intervento e forse 
si eviterà anche il ripetersi 
di clamorosi incidenti come 
quello che provocò il cardi¬ 
nale Ottaviani '• allorché fu 
richiamato rumorosamente 
alla brevità della parola dai 
suoi impazienti , ascoltatori. 

Nell’aula siederanno, ■ dal 
30 settembre, anche alcuni 
laici, secondo le ultime di¬ 
sposizioni-emanate da Pao¬ 
lo VI, ma saranno lamen¬ 
tate numerose assenze. Ben 
65 padri conciliari- sono in¬ 
fatti morti * nel frattempo. 
Le vere novità, per così dire, 
proèedùràllj---:'dèlia -- ^seconda 
sessione vengono però da 
particolari disposizioni ema¬ 
nate nei " giorni ' scorsi dal 
Papa per regolare l’ordine 
dei lavori: in primo luogo 
la nomina di quattro car¬ 
dinali Squali moderatori del 
dibattito: • Gregorio Agagia- 
nian, Giacomo Lercaro, Giu¬ 
lio Doepfner e Giuseppe Sue- 
nens. Qualcuno ha visto nel 
nuovo incarico e nella scel¬ 
ta dei nomi ad esso prepo 
sti (in - particolare Lercaro 
e Suenens) • l’intendimento 
del nuovo Pontefice di dare 
maggiore peso e prestigio ai 
rappresentanti delle corren¬ 
ti innovatrici nel Concilio. 
Ma non è sfuggito neppure 
che, due giorni -> appresso 
queste nomine. Paolo VI ha 
deciso di ricevere — e rin¬ 
contro avviene stamane — 
i cardinali e i prelati di cu¬ 
ria, per un contatto parti¬ 
colare che lo stesso : Osser¬ 
vatore Romano definiva csin 
golarissimo. • - -. 

E’ naturalmente, . ancora 
presto per riuscire a indi¬ 
viduare il corso che pren¬ 
derà la seconda sessione. Di 
certo si sa soltanto che gli 
schemi in discussione sono 
stati ridotti a 17 e _ che ' il 
primo oggetto del dibattito 
sarà quello « De ecclesia > 
che vide, allorché fu pre¬ 
sentato nello scorcio finale 
della prima sessione, ' assai 
divisi i padri conciliari e che 

10 stesso Cardinal ' Montini 
criticò come incompleto e 
frammentario, '. nell’elabora¬ 
zione presentata dall’apposi 
ta commissione. Lo schema 
sulla Chiesa fornirà la pri¬ 
ma concreta spia sulle ten¬ 
denze, vecchie e nuove, in 
campo poiché inveslè " alcu¬ 
ni problemi ^ fondamentali, 
sia - di ' caràttere tétìlogièo, 
sia di carattere gerarchico e 
organizzativo, e interessa di¬ 
rettamente i rapporti tra la 
autorità centrale della Chie¬ 
sa, J Tautonomia dell’episco¬ 
pato e la funzione del lai¬ 
cato cattolico. 

Anche se gli schemi sono 
stati ridotti è assai. proba¬ 
bile che il Vaticano II non 
si esaurisca con la sua se¬ 
conda sessione (che si pro¬ 
trarrà fino airS dicembre). 
Né Paolo VI ha mostrato si¬ 
nora di avere la stessa an¬ 
siosa speranza di Giovanni 
XXIII di concludere rapida*. 
mente l’assemblea ecumeni¬ 
ca. Tutto mostrere’obe inyece 

11 proposito di ■ uri lavoro 
lento e cauto in cui sì' con¬ 
cilino e si mediino, col fa¬ 
vore stesso di un lungo tem¬ 
po a disposizione, i contra¬ 
sti che premono e insorgono 
nel corpo della Chiesa. L’Os- 
servatore Romano di giovedì, 
ad esempio, ha sentito il bi¬ 
sogno di.avvertire che, tra 
gli esponènti del Concilio. 
< le distinzioni non sono dei 
conflitti e le ricerche non 
sono delle lacerazioni, ma 
approfondimenti della unica 
verità 

Qmnto alla • presenza di 


osservatori delle i altre con¬ 
fessioni cristiane, non si han¬ 
no I finora ? particolari prese 
di posizioni. Viene confer¬ 
mato l’interessamento, non¬ 
ché la presenza, di quei rap¬ 
presentanti delle comunità 
protestanti e ortodosse già 
accorsi alla prima sessione, 
ma viene del pari conferma¬ 
ta l’assenza di osservatori 
delle chiese greco-ortodosse. 

In attesa Jeirallocùzione 
che pronuncerà domenica 29 
mattina Paolo VI, l’attenzio¬ 
ne degli osservatori si è 
appuntata su una serie di 
manifestazioni pubbliche e 
di interventi,-sia del Papa 
che ' di altre autorità della 
Chiesa. Essi, in vario modo, 
hanno sottolineato ciò che 
per lo meno si può definire 
un mutamento di atmosfera 
rispetto alle attese che cir¬ 
condarono il primo periodo 
conciliare. E’ il caso di ram¬ 
mentare le vaste critiche sol¬ 
levate dall’udienza papale 
concessa ad Adenauer e a 
Globke e soprattutto dalle 
parole con cui Paolo VI ha 
voluto^ sottolineare la conti¬ 
nuità dei buoni rapporti in¬ 
tercorsi tra il Vaticano e la 
Germania prima, durante, e 
dopo la seconda guerra mon¬ 
diale. Va inoltre rammenta¬ 
to che l’offensiva di carat¬ 
tere scopertamente antico¬ 
munista - che già • avevamo 
nei gion^i" scorsi rilevato 
continua a svilupparsi con 


una serie di accentuazioni 
polemiche e di attacchi par¬ 
titi da numerosi gruppi ec¬ 
clesiastici. 

-Così, d’'un canto, l’Osscr- 
vatore della domenica ha ri¬ 
preso, sulla base di generi¬ 
che induzioni, ad accusare 
di machiavellismo e di cat¬ 
tiva volontà le autorità so¬ 
vietiche in Specie e il mon¬ 
do socialista in genere; dal¬ 
l’altro, l’episcopato ' della 
Toscana ha sentito il biso¬ 
gno di rinnovare l’anatema 
contro * l’ateismo marxista >. 
Lo stesso pellegrinaggio ; di 
500 slovacchi provenienti da 
diversi paesi dell’Europa oc¬ 
cidentale e delle due Ame¬ 
riche ha fornito lo spunto a 
più d’uno per reiterare le 
lamentele sulla c chiesa del 
silenzio'», che Giovanni XXIII 
aveva esplicitamente ^ dimo¬ 
strato di volere considerare 
superate. Molto probabilmen¬ 
te, però, i problemi più seri 
e importanti ' che 1 vennero 
sollevati dalla prima sessio¬ 
ne del (Concilio torneranno a 
riemergere nella loro con¬ 
cretezza con l’inizio dèlie di¬ 
scussioni nell’aula e consen¬ 
tiranno di vedere delinearsi, 
nella sostanza delle scelte 
fondamentali, gli schiera- 
menti in campo, e di' riudire 
la voce delle correnti meno 
influenzate del conservatori¬ 
smo curiale. 


IL FESTIVAL DELL’UNITÀ ALLE CASCINE 



FIRENZE — L’ingresso de) Festival e uno del box destinati ai giochi. 
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Alle 18 parla Togliatti — L'odierno convegno degli « Amici » — La generosa opera dei compagni fiorentini per la 
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Per la sola « media dell'obbligo » occorrono 875 aule in più 


A 



ma avremo I 




Duecento milioni per offittare scantinati, ma moncano eguàìmente più di 3500 aule — Noh arri¬ 
vano le prefabbricate del ministero — La capitale esclusa do ogni sovvenzione 


A Roma, è cominciata con 
i ’ genitori in coda, sotto la 
pioggia .battente, per strap¬ 
pare un posto alla scuola ma¬ 
terna. L’aumento del prezzo 
dei libri di lesto è solo di 
ieri. Mancano dieci . ^omi 
al primo ottobre e c’è da 
giurare che ai doppi turni, 
quest’anno si aggiungeranno 
i : tripli, persino i quadrupli 
turni. Davvero il volto della 
scuola rassomiglia ancor più 
al passato che al futuro. ■ 

* Presidi, professori, geni¬ 
tori sono - preoccupati. Si 
tratta di una preoccupazione 
legittima. Mancano gli inse¬ 
gnanti • e, specialmente per 
la scuola dell’obbligo. è sta¬ 
to fatto tutto in fretta. Inol¬ 
tre insieme con la‘confusio¬ 
ne nel campo didattico e pe¬ 
dagogico. si ripresenta in mo¬ 
do drammatico il problema 
delTedilizia scolastica: per 
la sola ^ scuola media unifi¬ 
cata. occorrono 875 aule in 
più senza contare che in nes¬ 
suno o quasi degli istituti so¬ 
no stali previsti, come la 
legge vuole, i locali per il 
cosiddetto doposcuola con 
i^elezione, cucine e. sale da 
pranzo. ' . ' - ' ' ■ ' - 

In tre anni, il fabbisogno 
di aule della capitale è stato 
calcolato in 4798 locali, esclu- 
Ise le scuole prefabbricate. Il 
dato è riferito al dicembre 
del 1962, quando 1340 aule 
erano già state previste fa- 
Icendo scendere a 3458 i lo¬ 
cati mancanti. Calcolando in 
9 milioni il ■ costo di ogni 
classe, si deve affrontare una 
spesa di ben 33 miliardi dì 
lire. Ora. per di più. con 
il varo della scuola media 
unificata, bisogna conside¬ 
rare qualche fatto nuovo: gli 
alunni non ■ dovranno supe¬ 
rare il numero di 25 per clas¬ 
se; occorre poi tenere ' pre¬ 
sente " le - previste classi di 
aggiornamento per i ragazzi 
che incontrano difficoltà a se¬ 
guire i corsi e le cosiddette 
classi differenziate. Sono tut¬ 
ti locali che mancano e sui 
quali si è preferito sorvola¬ 
re... rimandando il tutto al 
prossimo anno. ■ 

E’ un quadro che sgomen- 



Uno dei padiglioni prefabbricati, ma per le elementari, a Pietralata. Nella bor- 
* gata non c’è scuola media: 1 ragazxi debbono andare a Montesacro 

ta.' Tuttavia, in Campidoglio 


c’è anche chi si vanta dì i 
aver fatto ciò che in passato 
nessun’aura Amministrazio¬ 
ne ha voluto o saputo fare 
fino in fondo. ■ * 

Di fronte a tanta baldan¬ 
za, negli ambienti della scuo¬ 
la c’è più cautela. « Se qual¬ 
cosa si è fatto in più del pas¬ 
sato — commentava un pre¬ 
side — bisogna però dire che 
lo spìrito con cui ci si è mes¬ 
si di fronte al problema della 
scuola è ancora Io stesso di 
un tempo: il Provveditorato 
agli studi. dispone e il Co¬ 
mune provvede.... Non si è 
andati oltre nemmeno que¬ 
st’anno». 

Provvede, naturalmente, 
per le situazioni più urgen¬ 
ti. Ma la nuova Amministra, 
zione capitolina è ancora ben 
lontana daH'esscre quel ful¬ 
cro di idee c di realizzazioni 
che dovrebbe .se, cffelllva- 


mente,’ intendesse affrontare 
il problema scolastico in tut¬ 
ti i suoi aspetti e con la se¬ 
rietà e l'impegno che esso ri¬ 
chiede. v \ . 

’ Vediamo qual è la situa¬ 
zione, proprio poche ore pri¬ 
ma della riunione della com¬ 
missione capitolina per la 
scuola, alla quale l’assessore 
on. Cavallaro riferirà degli 
ultimi ' provvedimenti esco¬ 
gitati e alla vigilia del Con¬ 
siglio comunale - convocato 
per martedì prossimo. 

‘ Sono solo U4 le nuove au¬ 
le in corso di costruzione o 
già funzionanti. Il problema 
è reso ancor più acuto dalle 
manovre dei costruttori edi¬ 
li, che* disertano' le aste ag¬ 
gravando la situazione c ten¬ 
tando di far ricadere sul Co¬ 
mune oneri " gravosi e pe¬ 
santi responsabilità. La scu¬ 
sa è sempre la stessa: i prez¬ 
zi dei capitolati. di appalto 


— dicono — sono inferiori 


ai costi attuali. I « ras della 
edilizia », r gli stessi che ci 
soffocano con il caro-affitti, 
le invasioni di cemento e le 
speculazioni sulle aree, non 
vogliono rinunciare ai loro 
sovraprofitti scaricando su¬ 
gli enti pubblici (sul Campi¬ 
doglio nella fattispecie) ogni 
colpa. 

Altre 428 aule, finanziate 
interamente-' dal • Comune 
mediante appalto di costru¬ 
zioni prefabbriODte, dovreb¬ 
bero entrare in funzione. 
Ma quando? Alcune sonq già 
in piedi, ma difficilmente oo- 
tranno essere tutte in grado 
di funzionare per l’apertura 
dell’anno scolastico. Se ne 
riparlerà a febbraio, ' 

Sconcertante è poi il com¬ 
portamento ■ del Ministero; 
ben 565 dovevano essere le 
aule da installare a Roma. 
Ne saranno consegnate sol¬ 
tanto 100 e, con tutta proba¬ 


bilità, nemmeno in = tempo 
per, Tinizio - delle • lezioni, in 
ottobre. Un comportamento 
che non si sa bene se defini- 
[je vergognoso o'. irresponsa¬ 
bile. Non più di 400 su 865 
necessarie per la sola scuola 
media, dunque, saranno le 
aule che, se tutto andrà be¬ 
ne, potranno ospitare gli 
alunni entro febbraio. 

Un • quadro grave. Nè ' a 
renderlo più roseo può ser¬ 
vire la notizia, fatta trapela¬ 
re ' in Comune, secondo ' la 
quale 176 sarebbero i locali 
affittati e trattative sarebbe¬ 
ro ■ in corso per altre 200 
stanze: ex negozi, garage, 
scantinati che. « trasformati » 
con una mano di calce. dCH 
vranno servire .a ospitare 
gran, parte delle migliaia dì 
ragazzi della scuola dell’ob- 
bligo. Costeranno al Comu¬ 
ne non meno di 200. milioni 

• -.r .‘ ! 

Questo il quadro scolasti¬ 
co nella Capitale: un quadro 
da far tremare, reso ancor 
più disperato dal fatto che 
Roma è stata completamen¬ 
te esclusa dalle sovvenzioni 
della legge Gui, perchè ì 2M 
miliardi stanziati erano già 
stati , destinati alle altre 
città. V. - ^ 

- IT facile prevedere, dun¬ 
que. che con l’apertura del¬ 
le lezioni nella scuola d’ob- 
bligo saranno ben poche le 
classi con soli 25 allievi e 
rarissimi gli studenti che se¬ 
guiranno i corsi senza pas¬ 
sare sotto le forche caudine 
dei doppi e anche tripli tur¬ 
ni. Perciò sia sul primo che 
sul ■ secondo aspettò ' della 
scottante questione bisogne¬ 
rà tornare più diffusamente. 
Così come si dovrà tornare 
su tanti altri temi che ■ la 
scuola d’obblìgò solleva con 
la sua ' prospettiva legata 
non soltanto alFedilizia sco¬ 
lastica, ma ai contenuti e ai 
metodi per una scuola nuo¬ 
va. Il problema, dunque, non 
è solo quello dì riuscire ad 
assicurare un’aula ogni 25 
ragazzi, ma di affrontarlo 
pensando a una scuola nuova 
diversa da quella che fino a 
ieri ha tanto male < prepa¬ 
rato alla vita » 1 nostri figli. 


Dal nostro inviato. 

u.. . , 

FIRENZE, 20. 

Alle 9,30 di domani mattina, 
nel circola Bendai di .via Mer- 
cadante 26-r, avrà inizio il Con¬ 
vegno nazionale sulla /unzione 
della stampa comunista. Una re¬ 
lazione del compagno Alleata, 
direttore deirUnità. aprirà i la¬ 
vori Il convegno traccerà un 
bilàncio delle lotte e dei suc¬ 
cessi raggiunti in un anno di 
attività delle redazioni e dei 
diffusori .(e sappiamo già che 
si tratta di un bilancio posi¬ 
tivo). Ma il dibattito servirà 
soprattutto ad indicare nuove 
prospettive per l’attività gior- 
nalistico-politlca del prossimo] 
anno. La parola d’ordine è in¬ 
fatti: sullo slancio dei Successi 
conseguiti durante e dopo la 
campagna elettorale assicurare 
un forte e stabile aumento del¬ 
la diffusione delVUnità e della 
stampa comunista. 

Parteciperanno al convegno 
circa 400 diripenti e segretari 
di Federazione, responsabili del. 
le commissioni di propaganOa. 
responsabili dell’Associazione 
Amici deirUnità e diffusori 
scelti fra i più attivi. 

L'incontro di domani ha avu¬ 
to^ uria preparazione intensa. Il 
partito ha discusso t problemi 
della sua stampa nel corso di 
circa 40 convegni provinciali o 
di zona, che hanno anche desi¬ 
gnato una parte dei delegati al 
convégno nazionale. 

L’improvviso ritorno del bel 
tempo (stamane Firenze si è 
svegliata sotto un limpido cielo 
azzurro) ha ridato slancio al 
Festival dell’Unità, che ieri la 
pioggia abbondante aveva se¬ 
riamente ostacolato, imponendo 
la sospensione delle manifesta¬ 
zioni sportive, ricreative e -po- 
litiphe in programma fra ■ cui 
il dibattito sul movimento ope¬ 
raio internazionale. Alla serie 
di preoccupazioni dì ieri, si è 
cosi sostituita un'atmosfera di 
ottimismo. H Festival ha i suoi 
eroi modesti, ma degni davvero 
di ammirazione: sono compagni 
operai e impiegoti, che per de¬ 
dicarsi completamente allo al¬ 
lestimento degli stands hanno 
sacrificato cinque o sei giorrù 
delle loro scarse vacanze an¬ 
nuali. Hanno lavorato dodici, 
tredici, quattordici ore su ven¬ 
tiquattro. Hanno fatto di tutto: 
carpentieri, pittori, elettricisti, 
f{degnami, tappezzieri, /occhi 
ni. Ieri sera — ad esser franchi 
— erano un po’ avviliti. Barbe 
lunghe, scarpe infangate, ca- 
pelli arruffati, gremivano la ca¬ 
setta prefabbricata dove ha sede 
la direzione del Festival, fu 
mando rabbio.samente e impre¬ 
cando fra i denti. Fuori, gli al¬ 
beri secolari delle Cascine, gran, 
davano acqua, i tronchi erano 
impregnati d'acqua, il viale 
centrale non asfaltato era un 
vero pantano. .. 

Oggi li abbiamo rivisti al lo- 
voro, attivi e silenziosi. Ripa¬ 
ravano quello che la pioggia 
aveva danneggiato, rivernicia 
vano, esponevano di nuovo libri 
e giornali. Con badili e rastrel¬ 
li. colmavano di ghiaia fresca 
le buche e le pozzanghere del 
parco. Ci sono voluti molti ca¬ 
mion per tra.*gortare sul posto. 
in fretta e furia, U materiale 
sufficiente a sistemare il viale 
e gli spazi fangosi. Si è fatto 
anche questo, a tempo di record. 
E stasera si è avuta la soddi¬ 
sfazione di vedere migliaia di 
fiorentini affluire al Festival: 
bambini sul trenino, davanti al 
teatro dei burattini, nel parco 
dei divertimenti: adulti davanti 
alle mostre delle democrazie 
popolari, al cinema, net bar e 
al teatro, dov’erano in program¬ 
ma gli incontri di pugilato. 

La rassegna dedicata aU’ope- 
rm di Luchino Visconti i conti¬ 


nuata stasera con Le notti bian¬ 
che, e si concluderà domani con 
Rocco e ì sUoi fratelli. Il critico 
cinematografico deU’Unità, Ag¬ 
geo Savioli, ha tracciato un sin¬ 
tetico profilo del regista, dalle 
sue prime esperienze alla diffi¬ 
cile affermazione tra il pubbli¬ 
co italiano, at recente e clamo¬ 
roso successo mondiale. 

E’ seguito un dibattito, ani¬ 
mato dalla partecipazione atti¬ 
ca di numerosi spettatori. 

: - Al Circolo Vie Nuove un folto 
pubblico ha partecipato con vi¬ 
vo interesse al dibattito sul te¬ 
ma: ^La competizione ideologi¬ 
ca fra socialismo ■ e capitali », 
smoj^, aperto da una introdu¬ 
zione di Rossana Rossanda. 

La premiazione dei vincitori 
deila mostra-concorso per un 
manifesto sul tema •A venti 
anni dalla caduta del fascismo ». 
che avrebbe dovuto aver luogo 
stasera è stata rinviata alle 
17.30 di domani. La giuria è 
composta da Umberto Terraci¬ 
ni, Achille Occhetto, Renzo Fe¬ 
derici, Dario Micacchi, Fernan¬ 
do Farulli. 

Domenica mattina, ima gara 
di diffusione indetta dal comita¬ 
to del Festival, in onore del 
convegno nazionale degli Ami¬ 
ci dell’Unità, avrà luogo con la 
partecipazione di tutte le dele¬ 
gazioni presenti a Firenze. Sonò 
in palio numerosi premi fra cui 

alcuni viaggi all’estero. .* 

Alle manifestazioni conclusi¬ 
ve del Festival saranno presen¬ 
ti numerosi rappresentanti dei 
oartiti e giornali fratelli. Sono 
già giunti in Italia i compagni 
Etienne ' Fajon, direttore del- 
THumanité; un redattore del 
Volkstimme del PC austriaco, 
compagno Toni Lehr; i compa¬ 
gni Desmet e Houssière, rispet¬ 
tivamente - amministratore e 
funzionario della stampa comu¬ 
nista belga: il compagno Jerzy 
Boguslawski. della redazione di 
Trybuna Ludu • (Varsavia): U 
redattore dell’organo comunista 
ungherese compagno Csollany; 
i compagni cecoslovacchi Havlt- 
cek, vice redattore capo del 
Rude Pravo. Beloch direttore 


'■ ■ . •/ . ^ \ . ' 

delle edizioni dello stesso gÌor- 
nate e Kubtk della sezione prò- 
pagando del PCC; e un compa¬ 
gno della stampa rumena. 

• Domani, sabato, oltre al con- 
vegno degli Amici dell’Unità - 
avrà luogo, alle ore 17, nel tea¬ 
tro del Festival, una manifesta- ' 
zione delle donne per la pace, 
presieduta da Giorgio Amen¬ 
dola. Parlerà Nilde Jotti. Do¬ 
menica, alle 18, avrà luogo il 
comizio del compagno Togliatti. 

• Ed ecco, in dettaglio, il pro¬ 

gramma di domani e dopodo¬ 
mani: -- 

Sabato: parco dei divertimen¬ 
ti, teatro dei burattini; ore 9,30, 
presso il circolo Bencini In via 
Mercadante, apertura del con¬ 
vegno nazionale degli Amici 
dell’Unità, presiederà Mario 
Ancata; ore 17, al teatro del fe¬ 
stival, manifestazione delle don¬ 
ne per la pace, presiederà Gior¬ 
gio Amendola, parlerà Nilde 
Jotti; ore 21, al cinema del fe¬ 
stival, •r Rocco e i suoi fratel¬ 
li », di Visconti; ballo popolare: 
al teatro del festival la com¬ 
pagnia del -Teatro studio» di 
Roma presenterà: -La dolce 
guerra » su testi di Brecht, Sha¬ 
kespeare. Whitman, Apollinaire. 

Domenica: parco dei diverti¬ 
menti - teatro dei burattini; ore 
9, torneo intemazionale di pal¬ 
la a volo con la partecipazione . 
delle squadre di serie -A»; 
Jesenice (Jugoslavia), CIAM 
(Modena), Atletica Sesfese (Se¬ 
sto Fiorentino), Flog (Firenxe); 
ore 15, incontro femminile di 

g alla a volo fra le squadre Co- 
assi di Modena e UISP Seste- . 
se di Sesto Fiorentino. 

Ore 18: comizio del compa¬ 
gno Palmiro Togliatti. 

Ore 21, al cinema del Festi¬ 
val - Un grappolo di sole » di 
Daniel Petrie; ballo popolare; al 
teatro del festival, spettacolo 
con Edoardo ' Vianello, Gino 
Bramieri, Les Ciranos. orche¬ 
strò Saver Boys, presenta Pao¬ 
la PennU ore 23,30: /uochi or- 
tificiali; ore 24: chiusura del 
festival. -7 

' Armfnio Savioli 
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Un barlume di verità (editoriale di Palmlr* 
Togliatti)' 

II Conv^no dei comunisti delle « regioni rosse n t 
nuove forme e sviluppi della democrazia (Pie¬ 
tro Ingrao) 

S. Pellegrino: Moro alle strette ■ 

Come a Milano si è arrivati allo sciopero ge¬ 
nerale per i fitti 
La mafia sul continente 

Da Adenauer, cancelliere di ferro,. a Erhard, 
leone di gomma 

Le posizioni assunte dai partiti comunisti dei 
diversi paesi sul dibattito tra il PCUS e il PC 
cinese / 
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OOGUMEITI : 


STORIA DRL'ESERCITO ITAUANO 
un saggio inedito di Roberto Battaglio 
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35 e 40 lire! 
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Intanto, la situazione si aggrava compassare dei giorni. Ieri, 
la Centrale ha potuto distribuire soltanto novantamila litri di 
latte. La popolazione esasperata ha fatto la fila,davantijalle 
rivendite. A Tiburtino III le donne hanno preso d'assalto 'il 
camion della Centrale prima che iL prodotto fosse distribuito 
alle latterie. Molti hanno dovuto ricorrere all'acquisto del latte 
In polvere. Il provvedimento di aumento è stato proposto ieri 
dalla Commissione consultiva. 

Manca soltqiitò 


il <sì» del CIP 


Ieri la Centrale ha a lavorato n soltanto 90.000 
litri - Un c/.c. ha proposto dì darla in appalto 

Pagheremo un litro di latte 125 lire (in bottiglia) e 130 lire (in «car¬ 
tocci» tetra-pak). Lo ha proposto ieri mattina la Commissione consultiva 
del Comitato provinciale, prezzi. Allo stesso Comitato prezzi, spetterà poi, 
la decisione definitiva, ma fin da ora è facile prevedere che non vi saranno 
variazioni sostanziali rispetto alle conclusioni alle quali si ò giunti ieri. Su quale 
base è nata questa proposta, scaturita dalla situazione di caos creata dalla « ser¬ 
rata » degli agrari e dei bonomiani, che hanno lasciato la città senza latte, in preda 
a < borsaneristi * senza scrupoli? La Comniissione consultiva si è riferita soprat¬ 
tutto alla documentazione------ 

dei costi fornita dagli iire della percentuale che i consultiva non ha praticameli- 


e 


in stato 





dei costi fornita , dagli 
agrari. - , " 

Secondo i calcoli dei 
grandi proprietari delle 
vaccherie laziali, produr¬ 
re un litro di latte costa 
circa settanta lire (71.40. 
per l’esattezza, compresa 
la percentuale di guada¬ 
gno). Al ' prezzo del latte 
alla stalla >», occorre aggiun¬ 
gere, poi, per ogni litro, le 
dieci lire delle «pese neces¬ 
sarie per la raccolta e il tra- 


- spetta ai rivenditori. In totale, 
poco più di 120 lire. Da que¬ 
sta cifra si passerà, infine, al- 
l’arrotondamento del prezzo al 
consumo a 125 lire (130 per 
il latte in tetra-pak. per il 
quale però non è stata ancora 
stabilita la tariffa delle pez¬ 
zature di un litro, che sa¬ 
ranno prodotte solo tra qual¬ 
che tempo). 

Questi dati, come abbiamo 
detto, verranno ora sottoposti 
•! aU’esame del Comitato pro- 


etribuzione alle latterie e le l durre che la Commissione 


I II giorno 

, Oggi, sabato 21 set- 
I tembre ( 264 - 101 ). 

Onomastico : Matteo. 
I 11 sole sorge alle 6,9 
I e tramonta alle 18,22. 
Luna 1* quarto il 26. 


V; . Cifre della città' 

Oggi sono nati 61 maschi c 
47 femmine. Sono morti 27 ma¬ 
schi e 25 femmine. Matrimoni 
celebrati 137. Le temperature: 
minima 15. massima 26. Per 
oggi i meteorologi prevedono 
nuvolosità varlablTe con piogge 
locali c temporali isolati. 

. Porta Pia 

Ieri, nella ricorrenza del 20 
settembre, delegazioni delle 
Giunte provinciale e comuna¬ 
le hanno deposto corone d'allo¬ 
ro presso la lapide in onore 
dei caduti della breccia di 
Porta Pia. . 


piccòla 

cronaca 


Comune 


Caccia 


Con un provvedimento del 
presidente delia Giunta provin¬ 
ciale, la zona di ripopolamen¬ 
to di Carpinete Romano è sta¬ 
ta rcv'ocata. Pertanto, verran¬ 
no rimosse ir tabelle di divie¬ 
to di caccia. 


Traffico 


Nuove regolamentazioni del 
' traRico entreranno da oggi in 
vigore ' in viale dei Quattro 
Venti, via di Donna Olimpia, 
piazzale Dunant e via Majo¬ 
rana. . - . , , 

‘ Pullman bloccato 

Pigiati come acciughe sulla 
Roma-Nord. Ottantadue operai 
viaggiavano ieri mattina a bor¬ 
do di autobus collaudato al 
massimo per cinquanta perso¬ 
ne. Alle 6.15 il mezzo è stato 
bloccato a Riano Romano. Al¬ 
tri dieci lavoratori avevano de¬ 
ciso di < salire » sul mezzo sen¬ 
za attendere il c bis s. che non 
arriva mai. Ma poiché le por¬ 
te. nonostante gli sforzi, non 
si riuscivano a chiudere, il 
pullman è stato fermato in at¬ 
tesa... dei carabinieri: un'atte¬ 
sa Che è durata otto ore... 


Il ' Consiglio comunale ri¬ 
prenderà i suol lavori, dopo 
l’interruzione estiva, martedì 
alle 18, in seduta ordinaria. 


partito 

Direttivo 

'■ Lunedi 23 alle ore 9 è con¬ 
vocato il Direttivo della Fede¬ 
razione. All’o.d.g.: « Esame del 
dibattito sul movimento ope¬ 
raio internazionale », relatore 
11 compagno Modica. . 

Attivo 

' Lunedi 23. alle ore 18,30, nel 
teatro di Via del Frentani 4, 
avrà luogo Tattivo provinciale 
della Federazione. L’ordine del 
giorno è cosi formulato: « I 
compiti del partito nella lotta 
per un governo che rispetti 
11 voto del 28 aprile, contro le 
manovre della D.C.; campagna 
della stampa comunista e svi¬ 
luppo del partito (relatore Tri¬ 
velli). • - 

Sono Invitati a partecipare: 

1) 1 membri del C.F. e C.F.C.; 

2) I comitati direttivi delle zo¬ 
ne, delle sezioni, delle cellule 
aziendali e i comitati politici; 

3) i membri del C. F. della 

F.G.C.L ed i comitati direttivi 
del circoli; 4) l dirigenti co¬ 
munisti del sindacati e delle 
altre organizzazioni democra- 
tiebe. ‘ 

Convocazioni 

CASTEL SAN PIETRO, ore 
19. Direttivo (Mariani): ALBE- 
RONE, ore 20, segreteria zona 
Appia; ARSOLI, ore 20, assem¬ 
blea sul movimento operaio 
intemazionale con Mosetti; 


Botte da orbi 


Sono volte botte da orbi, al momento dell'arresto dei ventu¬ 
nenne Elio Garosi: due guardie sono state costrette a farsi medi¬ 
care in ospedale, per i pugni e calci ricevuti dai familiari e da¬ 
gli amici del "giovane, che si opponevano strenuamente allo 
arresto. Infine sono arrivate le camionette di rinforzo cd il gio¬ 
vane è stato tradotto a Regina Coeli. 

. *> > 

Beve acido muriatico 

n piccolo Domenico Eboli. di 3 anni, abitante in via Arco di 
Travertino 3, ha bevuto acido muriatico. E' gravissimo al San 
■ Giovanni. : 

Colpito dal tubo 

Ieri, alle S.40. l'operaio Antonio Pctrìcca. di anni 47. abitante 
In via della Bufalotta. mentre caricava su un camion della Ditta 
Panfilo Tarantella alcuni tubi, è rimasto vittima di un serio inci¬ 
dente. Uno dei tubi, scivolalo, lo ha colpito al capo. E’ stato rico¬ 
verato al Policlinico per sospetta frattura del cranio. 


La CIT 


di Roma, per necessità di riconsegna dei suoi locali 
di Piazza Colonna, informa I suoi Clienti ed Amici che dal 
ottobre tutti i servizi verranno traslcrtti nella Sede CIT 
di Piazza delia Repubblica. 64 . Tel 479.(MI. 

La CIT é a disposizione della propria Clientela presso le 
seguenti succursali in Roma: , 

^ CIT Sede: Piazza della Repubblica. 64 Tel. 479.641 # 

crr Agenzia N. 1: Viale LIegl. 41-A ^ » 867398 ! 

crr Agenzia N. 2: Viale XXI Aprile. 56-58 » 428361 I 

CIT Agenzia N. 3: Stazione Termini * Jli'slf • 

CIT Agenzia N. 4: Staz. Termini. Gali. d| testa • 478.7M { 

CIT • OROPA Cnmiiato Pellegrinaggi CIT » 659356 I 

Via della Coneiliazione. 2-e • 659.798 8 

CIT Servizio Spedizioni; Via Pietro MIcca, Il . » 738.749 { 

Succursali di prossima apertura: 

CIT - EUR. Viale Europa 

CIT - Via Cola di Rienzo ' . ' . ' j 


contìultivn non ha praticamen¬ 
te preso in còame la differen- 
zaziono dei prezzi tra piccoli 
e grossi produttori. Cioè è 
stato stabilito che i coati alla 
produzione (in ragione di cir¬ 
ca 70 lire il litro) sono gli stesa¬ 
si sia per i contadini (che vi¬ 
vono con il latte ricavato da 
una decina'di vacche), che 
per gli agrari (in possesòo di 
mandrie forti di centinaia di 
capi). Tutto queòto. natural¬ 
mente, è un assurdo. In so- 
istanza. anche quando verran¬ 
no adottati questi nuovi prez¬ 
zi. gli agrari continueranno 
ad aumentare i loro capitali, 
mentre i contadini si dibat¬ 
teranno in quella crisi che è 
ormai diventato un fatto cro¬ 
nico. V 

Ieri la popolazione ha vis¬ 
suto per il secondo giorno il 
dramma della quasi totale 
mancanza di latte. Il Comune, 
da parte sua, non ha fatto 
nulla per imporre agli agrari 
e alla bonomian.a il rispetto 
della legge. La Centrale, gra¬ 
zie soprattutto ai s^neo di re¬ 
sponsabilità . dei ! contadini 
(«pecialfrièntè di Paleetriha 'è 
V.almontone), che non hanno 
voluto aderire all’azione di 
forza messa in atto dai grossi 
produttori e dai bonomiani. 

, è riuscita a far affluire alle 
rivendite ' circa ottantamila 
. litri di latte. Ventimila In me¬ 
no dell’altro giorno. Scene 
dramm.atiche si sono verificate 
tra la popolazione in attesa 
del latte. In molti hanno fatto 
la fila per ore pur di avere 
almeno un , cartoccio - da 
mezzo litro, A Tiburtino HI. 
la popolazione ha dato l'a.s- 
salto al camion della Centrale 
prima che giungesse alle ri¬ 
vendite. E’ intervenuta la po¬ 
lizia. sono intervenuti i cara¬ 
binieri, ma non è stato pos¬ 
sibile placare il malcontento 
di tante donne do troppo tem¬ 
po inutilmente in attesa. 

Anche ieri, nei , centri di 
raccolta, si sono ' verificati 
molti casi di raccoglitori che. 
all’insaputa dei contadini han¬ 
no trasportato ;l latte agli 
industriali piuttosto che alla 
, Centrale. Nella azienda agra- 
! ria Ferrari il latte ■ è stato 
: raccolto per essere trasportato 
a un industriale di Macerata. 

’ La ditta Cozzi (Latte sano) 
l’altra notte ha raccolto latte 
nel -giro 6», per. lavorarlo 
nei propri etabilimenti. Un 
dirigente della bonomiana di 
Campagnano. certo Cappelli, a 
Nepi ha bloccato insieme ad 
un raccoglitore una cisterna 
di latte diretta alla Centrale. 
Il raccoglitore ' Ciniglio. le¬ 
gato al caseificio di Palestri- 
na. ha raccolto il latte per 
consegnario alla Centrale, ma 
invece lo ha tenuto per eh. 
L'azienda di Maccarese (IRI) 
ha dato tutto il prodotto a 
Cozzi, n latte ilell'Entc Ma¬ 
remma. invece, è affluito, fi¬ 
nalmente, quasi per intero alla 
Centrale. 

- Di fronte all’assurdità di- 
questa situazione, n Comune 
ha continuato a tacere. Ieri, 
in Campidoglio, si è riunita 
la commissione consiliare per 
la Centrale. Il compagno Aldo 
Giunti ha chiesto impegni 
precisi della Giunta. L’ammi¬ 
nistrazione, tra raltfo. è stata 
inviata a denunciare pubbli¬ 
camente, con manifesti c di¬ 
chiarazioni alla stampa, il ri¬ 
catto messo in atto dagli agra¬ 
ri e dai bonomiani. 'Tuttavia, 
non sono stati presi impegni 
di alcun genere, li democn- 
stiano Palombini, ne] corso 
della discussione, ha addirit¬ 
tura proposto di dare la Cen¬ 
trale in appalto a un privato! 

La mancanza del latte d^^lla 
Centrale, colpita dalla - ser- 
r.ata - ha favorito rincremeii- 
to delle vendite di quello la¬ 
vorato da aziende private, e 
ha causato l'improvvisa ri¬ 
comparsa del prodotto in pol¬ 
vere da tempo non più richie¬ 
sto. I profitti degli specula¬ 
tori stanno aumentando enor¬ 
memente: si sono registrati al¬ 
cuni casi di aumento del prez¬ 
zo dei - latti speciali - e ««l- 
ciini bar del centro hanno ad¬ 
dirittura aumentato il prezzo 
. del caffè - macchiato ». La 
ricomparsa del latte, in pol- 
' vere, inoltre, solleva nuova¬ 
mente la questione igienico- 
sanitarìa. Non si conosce, in¬ 
fatti. qinle sia il perìcolo di 
effettiva - vit.alità » del pro¬ 
dotto conservalo o condensato. 
Questo interrogativo, d’altra 
parte, è legittimo dal fatto che 
grandi quantitativi di latte 
possono «sere stati riesiimati 
dopo lungo tempo dalle gia¬ 
cenze di magazzino e mes.si In 
vendita. • . . . 
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I Le feste i 
I dell'Unità ■ 

* Nutrito programma, og- 

^ I gi, per le Feste dell’Uni- | 

■ I tà. Eccone il dettaglio: | 

■ l.ndovisi, via Alessan- 
I dria 119, Alle ore 19 co-| 

* mizio del compagno Teo- I 
I doro Morgia. La festa sa- ■ 

I rà allietata da un ballo. | 

* Agli intervenuti verrà • 

I donata una ' stampa lito-1 
I grafica ’ artistica o.fferta | 

, dal • pittore ■ Di Noia. 

I Avranno luogo anche una I > 

* pesca e una lotteria con I, 

* interessanti premi arti- ■ 

I siici. Funzionerà un ser-1 

^ • vizio di, buttet: saranno * ■ 
i I proiettati due' documen-l 
I tari. Monteverde Nnoro, | 

* ore 18. comizio del com- 

I pagno Vicchi: la ' festa I 
[ I continuerà con un prò-1 
. gramma di musiche leg-. 

I gers: domani al mattino 1 
I concorso disegno infanti- * 

I le, gara - go-kart - ed al- | 

I tre attrazioni: nel pome-1 
' riggio premiazione dei 
I Vincitori dei concorsi e | 

I attrazioni varie: VIeovaro I 
(festa di zona Tivoli-Su-. 

I biaco). ore 19.,70 tribuna 1 
I politica con gli on.li D’O- • 

, nofrio. Cianca e Alatri | 

I sul XX della Resistenza: | 

■ seguirà la proiezione del , 
I film - Criminali del terzo 1, 
I ReichValmonfene (fe-l 
sta di zona di Colleferro»,| 

I ore 20 proiezione del film | 

I - Sciuscià -. I compagni * 

I di Valmontone si sono | 

I impegnati a diffondere | 

* 900 copie dell’Unità. 

I Oggi Si apriranno an- 1 
I che i festival della zona I 
Anrelia e della Casilina. ■ 

1_1 


purtroppo una amara de¬ 
lusione. - • 1 - r. 

• Così, l’ex emigrante ha 
lavorato i primi giorni co¬ 
me ^ cameriere, ma poi è 
rimasto senza lavoro. Inu¬ 
tilmente, ha battuto a tut¬ 
te le porte, chiedendo una 
I occupazione ber poter sfa¬ 
mare là' famiglia: nessuno 
gli ha - teso una mano per 
aiutarlo. Ieri sera, l’uoino 
non ha più resistito: si è 
recato nella' abitazione del 
padre, .'fn via Sinuessa - 11. 
Voleva ' forse • salutarlo . per 
l’ultltna volta: Ha suoiiHò a 
lungo, vanamente. Nessuno 
ha risposto: il padre - ripo¬ 
sava ■ tranquillamente " nel 
proprio letto. Allora è sa- 
[ lito sul davanzale della fi- 
• nestra che dà sul cortile in- 
■ temo ed ha spiccato il tra- 
gico balzo: • è piombato al 
: suolo, dopo un volo di oltre 
trenta metri. . 

Al tonfo sordo sono accor¬ 
si I vicini: purtroppo non 
c'era ormai più nulla da fa¬ 
ro. Quando finalmente, sono 
arrivati in via Sinuessa. i 
carabinieri hanno provvedu¬ 
to ad avvertire drila trage¬ 
dia il padre del suicida. 

Una giovane suora. Regi- 
’ na Ambrosio, nata 22 anni 
or sono a Verona, ha tentato 
di uccidersi bevendo acido 
muriatico. E* gravissima al 
San Camillo. 

La religiosa appartiene al¬ 
l'ordine delle -> Ancelle del¬ 
l’Immacolata - ed . era o.spìte 
’ nel convento di via della 
Stazione Ottavia 86. Lavora¬ 
va all'Istituto dell’opera as¬ 
sistenziale post-«anatoriale 
di padre Fiocchi. E' stata la 
madre superiora, suor Maria 
Aurora Rossi, a trovarla ago¬ 
nizzante sul pavimento di 
una cameretta. 

Non si conoscoiMi 1 mottvi 


Dalla scorsa notte, donne ^bambini (120 persone in tutto) sono assediati dalla polizia 
a Pietralata: dopo anni e anni trascorsi nell’Inutile attesa di una casa civile, stanchi 
ormai delle false promesse, hanno infatti «occupato» due palazzine dell’Istituto case 
popolare, da tetnpo ultimate e non ancora consegnate agli assegnatari. La protesta è 
drammatica. Tuttavia borgata, sta esprimendo la propria attiva solidarieti con le mani¬ 
festanti, che giorno e notte,-dalla strada; vengono «rifornite» dì viveri e incoraggiate 
a resistere nel loro carcere volontario da/centinala di persone. Nella foto: con i cestelli, 
arriva ii « vettovagliamento 


Nessuna speranza ddillnghilterra all'Italia 


Giovane suora s'awelena con l'acido muriatico 

• ; Disoccupato, padre di una bimba di un anno e con la moglie in attesa 
! di un altro figlio per la fine dell’anno, un operaio trentenne non ha saputo 
resistere alla disperazione: si è ucciso gettandosi dalla finestra del nono pia¬ 
no, dell’abitazione del padre. La vittima della tragedia è Bruno Franzone, un - 
emigrato rientrato da appena un mese daU’Inghilterra dove si era sposato e aveva 
avuto una bambina. Soltanto = un mese or sono, spinto da una irrefrenabile no¬ 
stalgia è ritornato nella sua città. Sperava che durante la sua assenza qualcosa 
fosse cambialo, che tutto fosse diventato più facile per un lavoratore: ha avuto 


che hanno spinto la giovane 
al disperato tentativo di uc- 
cidersL La polizia ha mante¬ 
nuto il più a.sòoluto riserbo. 
I dirigenti dell’Istituto - reli¬ 
gioso. invece. - hanno fatto 
sapere che la giovane suora 
non avrebbe tentato dì ucci¬ 
dersi. V Avrebbe v j scambiato 
l'acqua ossigenata per acido 
muriatico. 





T redici « abusivi » sono ri masti intos¬ 
sicati nelle cantine ICP di S. Basilio 


Tredici persone sono rimaste intossicate 
dalle esalazioni mefitiche delle fogne II fatto 
è accaduto a Sah Basilio in uno scantinato 
di vìa Iesi occupato a primavera da diciotto 
: famiglie di baraccati. Otto donne, una ra¬ 
gazza di 14 anni e cinque bambini sono 
.stati trasportati con un’autoambulanza ■ e. 
due macchine al Policlinico. Presentavano, 
tutti, i classici sintomi dcH’intossicazione: 
vomito, nausea, giramento di testa. In serata 
.sono stati tutti dimessi tranne una donna. 
Maria Galanti, che è stata trasferita al 
San Camillo. Donne e bambini - sono ’ cosi 
tornati nelle cantine dove la m.iggior parte 
delle acque sporche sono state fatte defluire 
dai vigili del fuoco, ma dove la situazione 
Igienica è sempre drammaticissima. 

Tn pìccoli bugigattoli dormono e vivono 
cinque, sei, sette persone. Molte di queste 
-stanze- non hanno finestre o solo piccole 
aperture. I muri grondano umidità. Acqua 
e luce sono state allacciate' solo da poco 
più di un mese. I bambini sono numero¬ 
sissimi: ' Tultimo' : è > nato domenica ■ scorsa. 
Db' tre giorni l’acqua S!»Tca ha cominciato 
a rigurgitare dai chiusini raggiungendo, l'al¬ 
tra notte, i 60 centimetri. Le poche masse¬ 
rizie hanno cominciato a galleggiare. I len- 
zuoli e le coperte si sono rapidamente tra¬ 
sformati in cenci bagnati. Poi ieri mattina 
i primi malori. . — 

Ed ‘ ecco • i nomi ■ delle donne che sono 
ricorse alle cure dei sanitari del Policlinico: 
Lucentini Maria di 32 anni. Assunta Pelle¬ 
grini dì 22 anni con il figlio Alassimo Ale- 
meo di 10 mesi. Olga Ciarrocchi di 26 anni 
con il figlio Fabio Palazzi di 8 mesi. Diaco 
Francesca di 29 anni con - il figlio (Gian¬ 
franco di 13 mesi. Romana Basilidi di treh- 
taquattro anni con la figlia Elisa di quat¬ 
tordici anni. Vittoria Ghìardone di 22 anni 
con : il figlio Massimo di 6 mesi. Aurelia 
‘Bianchi di 25 anni con il figlio Fabio di 
otto mesi. . • . - - - ; 

Nella foto: bambini in cantina; alcuni di 
essi sono rimasti intossicati. 


Finalmente I 


Trovato 
il cesio 


Il Cesio 137-5 è stato ritrovato. Il conte- 
nitore di piombo, con la preziosa e altret- 

■ tanto pericolosa -pasticca-, è stato conse¬ 
gnato ieri sera, alle 21.40. ai carabinieri da 
Augusto Spaccatrosi, un camionista -di qua- 
rant’anni, abitante, in via Angelo Emo 87. 
Spaccatrosi ha raccontato ai carabinieri che 
martedì, verso le 14. mentre percorreva 11 
raccordo anulare, ha • visto cadere da un 
camioncino, che ■ viaggiava con la sponda 
posteriore abbassata, la - palla da rugby». 
Fermatosi. * ha raccolto l'oggetto e poi ha 
tentato • di raggiungere il camioncino, che 

' aveva perduto il contenitore, suonando a 
più riprese il clacson. Ala la corsa è stata 

- inutile. - , ' 

Per tre giorni Spaccatrosi ha viaggiato 
con il pericoloso contenitore sistemato sul 

■ sedile. La notte ha sempre lasciato l'oggetto 
nel camion parcheggiato per strada. Il ca- 
mionista non è un - patito - dei giornali e 
solo ieri sera, per caso, ha visto su un quo¬ 
tidiano della sera la notizia delle dramma¬ 
tiche ricerche del radioattivo -pallone». 
Così, alle 20.30 ha telefonato ai carabinieri 
avvertendoli di essere in possesso del con¬ 
tenitore. Carabinieri .e camionista si sono 
dati - appuntamento per le 21,40 in piazza 
Imerìo. E lì. sotto gli occhi dei fotorepor- 
lers. dei cronisti e della tv. si è conclusa, 
felicemente, la drammatica storia. 
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Smentito il ministro Jervolino 


il 3" Incontro 

■ ■ ■■ ' ' '3 3,. 

doì giornalisti 



NAPOLI — 11 sindaco di Napoli (a sinistra), avvocato 
Clemente, stringe la mano ad Agiubei. 

,f,-'(Telefoto Italia-*l'Unità>) 


Un tragico errore. 
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vr 

Caloroso sojuto del 
compagno Agiubej 
all'Italia *■ 

Dalla nostra redazione ; 

' NAPOLI.' 20. 

‘ Questa mattina si è tenuta 
la seduta inaugurale del Ter¬ 
zo ^'Incontro mondiale dei 
giornalisti, che proseguirà i 
suoi lavori, come è noto, a 
bordo della matonave sovie¬ 
tica ^Litva» durante una 
crociera che raggiungerà nu¬ 
merosi . porti d'Europa, di 
Africa e d’Asia. '' ' ■ 

■ La manifestazione ha avu¬ 
to luogo nella sala de'i Baro¬ 
ni al Àlaschio Angioino, pre¬ 
senti tutti i giornalisti ospi¬ 
ti della *Litva», autorità 
cittadine e il sindaco di Na¬ 
poli, che per primo ha preso 
la parola porgendo agli inter¬ 
venuti il saluto dell'ammini¬ 
strazione c della città. Que¬ 
sto incontro — egli ha det¬ 
to — è seguito con vivo in¬ 
teresse non solo dagli am¬ 
bienti più strettamente lega¬ 
ti al ■ mondo dei giornalisti, 
ma dalla più vasta opinione 
pubblica, sia per l’alto livello 
dell'assemlea. che riunisce 
circa 300 giornalisti appar¬ 
tenenti a numerose nazioni, 
sia per l'attenzione con la 
quale vengono seguiti tutti i 
problemi che attengono alla 
impegnativa : funzione dei 
giornalisti. ' ■ > ' 

Adriano Falvo, presidente 
dell’Associazione napoletana 
della stampa, ha ricordalo il 
contributo che l’incontro po¬ 
trà apportare, allo sviluppo 
della professione del giorna 
lista, intesa come missione c 
come impegno civile è demo¬ 
cratico. , i , 

*Wangurii N’Ganga, segrc- 


Quasl tutta la stampa italiana, 
non esclusa quella- più • seria > 
e paludata, ha fornito ieri al prò- 
pri lettori la versione deiragén-, 
zia .democristiana « Italia ■ sullo 
■ scontro ■ verificatosi l'altro flior-^ 
no alia commissione sanità della ' 
Camera fra ' Il ' compagno Messi- 
netti e il ministro Jervolino. 

Si tratta di una serie di Inesat¬ 
tezze che veramente ’ sarebbero 
« divertenti » se non riguardassero 
una questione tanto delicata co¬ 
me - quella dell'Istituto Superiore, 
‘ di Sanità, balzato ancora una vol¬ 
ta alla ribalta ' delia polemica.. 
D'altronde, a meno di veptiquat-; 
tr'ore di distanza dalla pubblica¬ 
zione di.quelle fantasiose notizie il, 
funzionarlo accusato dal ministro 
ha provveduto a chiarire fatti e 
circostanza con una lettera ai gior¬ 
nali smentendo anzitutto di aver 
sottratto I documenti da noT ri¬ 
prodotti all'Istituto di Sanità e di 
aver falsificato ■ alcun documento 
personale » come, secondo l’agen¬ 
zia « Italia >, avrebbe asserito lo> 
on. Jervolino. ) •. 

Il funzionario in questione, dot-, 
tor Giuseppe Meli, smentisce Inol¬ 


tre che siano stati sequestrati al 
suo domicilio «una chiave passe- 
pni'-tout • àlcuni documenti riser,. 
vati », precisando .che la chiave 
! rinvenuta nel corse di uria - per- 
. quisizione condotta In sua assensèi 
nel suo ufficio, gli era stata affi¬ 
data dal capo del personale e che .. 
comunque « non era affatto utiliz¬ 
zabile per accedere agli uffici del¬ 
la cassa, dai quali sarebbero stati 
sottratti determinati documenti ». 
Lo stesso Meli chiarisce, quindi, 

, di non essere stato sospeso dal 
servizio » In conseguenza delle av¬ 
venute perquisizioni » ma in data 
precedente ad esset egli affermai 
altresì che li ministro della Sant¬ 
ità non gli'ha «mai concesso.lo 
onore di un colloquio ». « Anzi — 
precisa il funzionario — è rimasto 
' senza esito anche un mio esposto ' 
avanzato ' al ' ministro ' stesso, via 
gerarchica, sin dai marzo 1962, al 
fine di sollecitare un'inchiesta am. 
ministrativa ». Per altro, il dot¬ 
tor Meli afferma che |e dichiara- 
' zioni attribuite dai giornali all’ono¬ 
revole Jervolino costituiscono «una 
Indebita anticipazione del giudizio 
sovrano della magistratura, cui - 


egli si affida con serena fiducia ». 
Vedremo ora come reagiranno sia 
la stampa che il ministro a que¬ 
ste' affermazioni, Sta, di fatto, co¬ 
me ci ha dichiarato II compagno 
on. Messinetti, che « le cose si so¬ 
no svolte ben diversamente da co¬ 
me le hanno riportate certi gior¬ 
nali, ispirati evidentemente da 
qualcuno che : aveva interesse a 
falsare le circostanze del dialogo 
intercorso in sede di commissio¬ 
ne sanità ». - r. 

« L'on. Jervolino — ci ha chia¬ 
rito Messinetti — oitre a precisare 
che avrebbe risposto alla nostra 
interpellanza verso il 15 ottobre 
prossimo, dopo le conclusioni del. 
la commissione da lui ■ nominata, 
ha voluto aggiungere un apprez¬ 
zamento sulle presunte fonti del¬ 
le nostre Informazioni. Ho rispo¬ 
sto che in questo caso non si trat¬ 
ta tanto di verificare se coloro che 
hanno fornito le notizie sono one¬ 
sti o meno, perchè siamO di fronte 
ad una precisa documentazÌoi\e, 
riconosciuta originale dallo stesso 
ministro, e non a semplici Infor¬ 
mazioni e tanto meno a supposi¬ 


zioni. Del resto, l'interpellanza da 
me presentata insième al compa¬ 
gno Guidi è al riguardo estrema- 
mente chiara. Chiediamo, infatti, 
al ministro di rispondere a 14 que-, 
siti, relativi ad altrettanti fatti do. i 
cumentati (fra cui la svendita di 
una centrale telefonica e la ces¬ 
sione di borse di studio ad un de¬ 
funto) ». 

« Trascuro — ci ha ancora detto 
il parlamentare comunista — la 
ridicola asserzione secondo cui lo 
iOn. Jervolino si sarebbe rivolto al; 
l verbalizzante . della = seduta chie¬ 
dendogli di trascrivere le. mie os¬ 
servazioni per avere modo, cosi, 
di denunciare gnche me. La com¬ 
missione era riunita in sede refe¬ 
rènte e quihdl non era assistita nè 
da stenografi, nè da verbalizzanti. 
t Jervolino e i colleghi commissari 
sanno,'d’altronde, che a tali scìoc- 
^chezze, in quella sede, nessuno ha 
fatto riferimento. Mi preme inve¬ 
sco sottolineare che l'on. Ministro 
ha ■ il dovere di rispondere sulle 
circostanze da noi documentate, 
non solo per far luce completa su 
di esse, ma per restituire ai va¬ 


lorosi ricercatori e tecnici dello 
Istituto di Sanità la serenità e la 
tranquillità necessarie al loro de-. 
licato lavoro ». .. ; ' 

- « Ma la cosa più < grave ha ^ 
ancora detto MessInettI — è che : 
il ministro, I mentre ha sospeso il ’ 
funzionario ritenuto resporìsabile 
della sottrazione del documenti 
pubblicati, non ha avvertito l’esi. 
genza di agire nei confronti di co¬ 
loro che dai documenti stessi ri¬ 
sultano colpevoli di gravi reati 
. perseguibili anche - penalmente, - 
senza attendere — in questo caso 
il responso delia commissione 
^d’inchiesta». Concludendo le sue 
dichiarazioni al nostro giornale, il 
compagno - Messinetti ‘ si è detto 
.«certo che l’on. Jervolino sentirà 
- il bisognò di smentire le fantasio- 
. se invenzioni di certa stampa ». 
Questo è anche il nostro augurio; 
ma è soprattutto importante col- 
'plre la corruzione e la disonestà e 
. porre fine una volta per sempre 
agli strani rapporti esistenti fra lo 
' istituto e l’industria privata, rap¬ 
porti che in definitiva sono alla 
base dei fatti denunziati. 


La realtà dietro il processo per i delitti q Tornmaso Natale 


ara per 


k mardìa 


Bloccato nella galleria [iresso Fondi 


In fiamine^p^ 
Romà-R^ Càlàbria 


Un fulmine ha col¬ 
pito il locomotore 
Tre intossicati 

l ‘ ' ' ‘ . 

Drammatico ' incidente al 


F 


Sulla Laurentina, presso Ardea 

ìalia distrutt 


- • - UDINE, 20 

Due sentinelle ' hanno per¬ 
duto la vita in un fatale in¬ 
cidente accaduto nella caser¬ 
ma Monte Pasubio di Cervi- 
gnano. I due - militari. Mario 
Gissi di 23 anni da Montecif- 
fone (Campobasso) e Pierino 
D’Anna di 21 da S. Pietro Pa¬ 
terno (Napoli), ■ in forza en¬ 
trambi al 153", reggirnento 
c Nembo » erano stati coman¬ 
dati al servizio - di guardia 
senza peraltro essere a cono¬ 
scenza del rispettivi compiti. 

All’incirca verso le due di 
notte, sotto rinfuriare di un 
violento ■ temporale, stavano 
' eseguendo i normali ' giri di 
ronda in diverse posizioni. Ad 
un certo momento il D’Anna 
aveva ' scorto un’ombra aggi¬ 
rarsi nei pressi ed aveva lan¬ 
ciato l’allarme. Il Gissi si av¬ 
viava allora verso il punto da 
dove provenivano i richiami e. 
scorgendo un’ombra, intimava 
« l’altolà » e sparava 4 colpi 
con la sua carabina Winche¬ 
ster freddando il commilitone; 
scendeva poi verso quel punto 
da una scaletta ma sugli ulti¬ 


mi gradini incespicava e la 
Winchester, cadendo a terra, 
gli scaricava gli ultimi due 
colpi contenuti nel caricatore 
che lo colpivano al ventre. 

• L’ufficiale di picchetto e il 
corpo di guardia, intervenuti 
immediatamente non poteva¬ 
no portare alcun soccorso ai 
due giovani soldati: erano già 
spirati. L’autorità militare ha 
subito promosso ■ un’inchiesta 
e, con la ' collaborazione dei 
carabinieri, ha ricostruito l’in¬ 
cidente. Notizie secondo cui i 
due giovani si erano battuti 
in un duello rusticano per ran¬ 
cori personali sono state com¬ 
pletamente smentite in quanto 
è stato accertato che essi non 
si conoscevano e che soltanto 
uno. aveva l'arma carica. Il 
D’Anna infatti aveva in dota¬ 
zione un fucile semiautomati¬ 
co del tipo « Garand » privo 
però di munizioni. L’incidente 
e stato probabilmente favorito 
dal fragore - del temporale c 
dalla psicosi, diffusasi parti¬ 
colarmente nel Friuli, degli 
attentati terroristici ad opera 
di elementi altoatesini. 


sorpasso 


Assassini assunti come custodi per man¬ 
tenere buoni rapporti con la mafia 

Dalla nostra rai]a 7 Ìono ‘ Crucolicì. i Mansueto, i Fcr- 
nana nostra reaazione rantc, i Messina spesso non 

' ■ ‘ ~ i PALERMO, 20 '• sono altro che delie pedine. 

Soltanto oggi, dopo tre udien- magari anche di secondo or- 
ze^ andate in bianco, i testi- dine, di un piano coordinato 
moni hanno cominciato a sfi- dalle, più potenti centraii della 
lare davanti alla Corte d’As- mafia palermitana m . .si - 
.jjsc che giudica i trenta tna- caso, dietro costoro, 

/tosi della borgata Tommaso sfatino caphnafia del calibro 

dei-fratelli La Barbera, del- 
rtbili fatti di sangue connessi d^la loro fortuna don 

alle ‘ lotte per il predointnw pigilo Torretta, dei Mànciiso- 
sulle attività economiche del- PorcelU. I mafiosi di Tommaso 
la zona. Natale, di San Lorenzo, di 

Oggi, dunque, i testrmoni parfonna. ira que.sto quadro più 
c erano a diecine. Sono - tutti ampio si dedicano da qualche 
a di.'tcolpa, infatti, tcn, invece, aanp con preferenza ad una 
di quelli citati dall accuM non p^ggj^ji attiaitd paraindu.driale: 
.SI e vista neppure l ombra, se guardiania dègli stabilimen- 
$t escludono i verbali^anti. E ti (che è come dire - Àssicu- 
co.sl era .stato anche u giorno ^g^i io tranquillità assumendo- 
prima. Mercoledì, anzi, un te- goaie guardiano, se non lo 
.stc'si era presentilo: era la farai saranno guai per la tua 
vedova del pastore Pietro Mes- fabbrica') ■ ^ i.\ 

sina. ucciso a colpi di lupara „ ' . . . ' I.— 

un anno e mezzo fa. Dalla pri- Nella conquista delle 
nio deposizione della donna e diante t mafiosi sono^spesso 
Uniiif rìrrnslanzìate accuse con- favoriti dai legami, talora ari- 


tarìo generale dell’Unione direttissimo^ Roma - Napoli - ^ 

dei giornalisti del Kenua, ha Reggio Calabria sotto la gal- , ....... 

detto, tra l’altro: € Noi sia- leria Vivola, fra la stazione . ,, sangue coranessi) della loro fortuna don 

mo venuti da paesi dove si è dì Fondi e quella di Uri. Il :... . , , . Se a fritr’*ecirtom^^ 

lottato e si è piò conquistata convoglio, a causa di un in- ._ _ _ _ ydle aftiMfa economl-fte aei | j rommeso 

la indipendenza, da paesi do- cendio al locomotore, è rima- . 

ve sta per essere conquistata sto bloccato la notte sco^a • . - • . 

e aùche da paesi nei quali il per più di due ore. I ma^hi- ■ ..........v., quoo con preferenza aa una 

colonialismo è ancora forte- nisti e, una passeggera han- ~ ' ' •• ■ •. - ■ . . ■. - _ - _ m qncfU citati dallaccuM non p^ggj^ji attinitd paraindu.striale: 

mente radicato. Abbiamo co- uo riportato una leggera : ' - • .si c ri.sfa neppure l ombra, se jg guardiania dègli stabilimen- 

nosciuto la libertà di stampa asfissia. Sul convoglio non aZh?’Ìi'^aiorno ^ come dire -Assteu- 

solo recentemente, dopo che si sono verificate scene di |n PioiTlftn*» Unn mnrrkinri franroco 61 inmetm »riL Vèrcoled" ara4 

il nostro continente ha comin. panico poiché sono stati in «H . riemOIITe UHa maCCtlina TranCGSe SI IllCaStra -"rpreseraS^e^^^^ la ZaTZaZl ànai'ver Ttla 

ciato a infrangere le catene pochi ad accorgersi di quan- . ^ A a iimm redora del pastore Pietro Mes- fabbrica») - ^ 

della dominazione coloniale to è accaduto. Quasi tutti i ' SOllO UH aUlOTr0nO» 4 ITIOrTI © Ulia ITIOriDOnaa sina. ucciso a colpi di lupara ' „ ,j„na'nunr 

Tutto questo lo sapete, ed è passeggeri, infaUÌ, data l’ora r ■ .. . : un anno e mezzo fa D fa pri- NeU<i 

inutile quindi che mi diliin- forano circa le 2) dormiva- ' • - - ® fa^Sriti da? iSmt 

ahi. , Voglio però ringrazia- no. Lg operazioni di salva- Tre morti e una donna nio-ipena usciti da un sorpasso, l’autolrcno. che l’ha trascinata dalle ctrco.stanztate accuse con- f molto evidenti’ con edeuni 
re — ha concluso il deleaato taggio si sono svolte, cosi, ribonda per un sorpasso sulla Quando sono sceso non ho ve- por una trentina di metri pri- tro i presunti assassini ‘del .. . clero 'locale Non 

TCantin I ofnmnn mnn noli-, miiq<;ima mima Laurentina. Sono Itàlò "Volpi- duto che morti... L’auto era ri- ma di fermarsi, sfasciandola manto pre.se le mosse il prò- t^rfuìtn ncr oc^mnìo 'che a 

del Kenua — la stampa mon- nella massima calma. ,. celli, di 23 anni, abitante in ^^la dotta a un ammasso di rot- completamente. cedimento giudiziario contro i « 

diale, qui rappresentata, per n direttissimo numero 89 Boccea 252 che al momento del- tami...-. A bordo della Citroen erano Uenta iinpulati. .Ma la donna -^io^e^atfSico 

la azione positiva che ha era partito da Roma alle ore la sciagura guidava l’auto; suo Sul posto per Hnchlesta si cinque persone-- Louis Jobert. giorno, come e ormai cariwico m 

condotto contro l’infernale 1,08, per Napoli-Reggio Cn- padre Federico, di 53 anni. Mi- sono recati i carabinieri del di 43 anni, ispettore di polizia ritrattato tutto, am- ,in del caoomafia Anaelo 

politica razzista dclV”apart- labria e la Sicilia. Tutto fun- chele Lo Sardo, di 35 anni, da Nucleo radiomobile di via Fa- di Modano, che era alla guida: mettendo esplicitamente che a ^era. ^o aei capomajia^^^^^ 

heid" in atto nell'Africa del yionava regolarmente. Im- Messina. Lmpiegalo delle Ferro- lestro. Nessuna responsabilità moglie Georgette Defossez tentato milanese Salvatore La 

Sud e verso quella, altret- provvisamente, proprio sol- .ve dello Stato ma abitante a sembra essere emersa a canco di 41 anni: le loro due figliole. T/ia Barbera è legato da vincoli di 

tonto malvagia, praticata dai to la galleria di Vivola, da Re"?® J Vòlpicòlli. don- del guidatore del camion. La Janine di 18 anni e (,ladys di . . . ranco di coloro buona amicìzia con il parroco 

portoghesi in Angola e .nel „„a delle cabing di trasfor- f^ ancoVa sco- inchiesta continua. 15. e un’amica di queste. Re- che riedoraó sorriS Pedre Azzara. Cosi. Matteo 

Mozambico^. ■ ‘ mazione del locomotore co- "esciuta ma si teme ehe sia la Altra spaventosa sciagura m n^g Hiane Girmid, di 17 anni, gg degli imputati (sorridono Gìacalone che fa parte del 

Ha quindi preso la parola mincia^no ad’liscife fumo madre del conducente della vet- Piemonte. Quattro tunstifran- abitante a Foiirneaux. ^ perchè .sono più sicuri di farla rZtn In 

il compagno Adjubei, il qua- g fiamme. I due macchinisti cesi sono morti ed un quinto e . Janine. Jobert e Rcnée Gi- franca: ormai il castello del- f^^uuirS Vnchc 4 è Marito 

1 „ - i * r* Ardea è stata trasportata rimasto gravemente ferito in raud sono rimaste uccise sul Vaccit.sa ' è i praticamente croi- % tuttora, nricrac se e spanto 

le, dopo aver ringraziato t sono stati costretti a blocca- all’ospedale civile di Nettuno- uno scontro avvenuto sulla sta- golno- l’isDettore Jobert e sua lato con le ritrattazioni) avreb- circolazione ncUo j^a- 

prcsenti a nome della delega- re immediatamente il convo- E’ in coma- - * ■ -v. ^ ,aie del Moncenislo. nei pres- Hi bc dovuto testimoniare Rosa bilimcnto della Permafle.v, 

zione sovietica, . ha, detto: «lio che " aveva raggiunto. La spaventosa sciagura slra- si di Sant’Ambrogio di Susa. „„ ® rirnvoraf airn^nàrtain Ma Riccobono che nell’arco di ' 

«Noi .sovietici, ricordiamo pochi istanti prima, il secon- ^ accaduta poco prima di Una Citroen --D.S. 19 larga- gfa vittoria di ToJfno^d^^^ quattro anni (fra il '57 e d SI) ° 4- /ino ri 

do ghilnmptrn flri tunnel che mezzanotte al chilometro 3a del- ta 869 DL ,2. proveniente da ha avuto la famiglia decimata “"la Tc^i Tcssi.e /ifw ri 


Una storia incredibile 


Califfo avellinese 
senza passaporto 


\nrandp hnttanlìa ner la lìbc- raggiungere ai corj.a la sia- irontaimenie contro un camion Sani Ambrogio è sbandata, ha flale di Avigliana Uladys JObert. Va.ssas.sinarlc il manto e, Uopo 

I r. zione di Itri. - condotto dal giovane Aldo Slar- -allargalo- verso sinistra,-ed Gli autisti deH’autotreno. An- aver eliminato tutti i maschi “ mano armata ecc, mala d,- 

raztone della vostra citta. L pirnH-rito il nersonale vn- di 26 anni, abitante ad è andata a scontrarsi con ' un tonio Caruso di 35 anni e Ma- della famiglia, le hanno, ucciso sezione dello stabilimento r,on 

una battaglia il cui ricordo coìpvm- Anguillara Sabazia. -E’ stato autotreno targato Modena, prò- rio Manfrcdini. entrambi mo- persino Vidtimo nato. Paolo, un esito un istante a farselo amico 

vive ancora in tutti i nostri ftone per vagone, a .p - terribile — ha raccontato an- veniente dal Belgio e carico denesi. sono rimasti incolumi, pastorello di appena 12 anni. Così, l'impianto della Frigor- 

cuori. E noi sappiamo che a to ai passeggeri sorpresi aei- gora sconvolto ai carabinieri — di piselli. Sul posto è accorsa la polizia Anch'ella, dinanzi ai poliziotti, siculo c stato -guardalo- a 

Napoli non si canta solfante, la improvvisa fermata, che ho veduto l'auto venirmi incon- La grossa auto francese si è stradale per gli accertamenti di fece accuse • pesanti c circo- lungo da Rosario Riccobono 

meravigliosamente, ma si sa non c’era pericolo e che tutti tro come un bolide. Erano ap- incastrata sotto l'avantreno del- legge. .sfarazialc che però ieri si è (nipote di Rasa) che si trova 

anche lottare, quando è iic- dovevano rinianere calmi, * v guardata bene dal confermare ora^ ergastolo per duplice 


AVELLINO, 20 
Antonio Sorice, un 44ennc 
artigliere di Sperone, ritorna¬ 
to a casa lo scorso dicembre 
dopo 20 anni di assenza con 
una nuova « moglie » algerina, 
è comparso ancora una volta, 
ieri scra^ al paese natale in 
compagnia della donna dalla 
quale ha avuto undici figli, 
portandosi dietro anche gli 
ultimi quattro nati. Antonio 
Sorice, al termine della guer¬ 
ra. venne dichiarato disperso 
dalle autorità militari e la ino- 
glie italiana. Francesca Stria¬ 
no .ottenne dallo Stato la pen¬ 
sione quale vedova di guerra.. 

n reduce ha preso alloggio 
presso la casa patema in via 
Santo Eliseo, a Sperone. Que¬ 
sta volta, però, la moglie dif¬ 
ficilmente Io farà tornare in 
Algeria, dove l’uomo gestisce, 
per conto del « suocero », un 
caid algerino, una catena di 
negozi di ■ generi i alimentari. 
Infatti Francesca Striano ha 
presentato un esposto al qué- 
-store di Avellino. Quale primo 
provvedimento, • i carabinieri 
di Sperone . hanno ■ ritirato il 
passaporto ad Antonio Sorice. 

ri reduce, nel 1940. venne 
richiamato e inviato in Africa 
Settentrionale. • Si ‘distinse nei 
combattiménti di El Alamein 
• Tobruk. Poi venne fatto pri¬ 
gioniero e imbarcato dagli 
inglesi su una nave in par¬ 
tenza per rAlgeria, dove co¬ 
nobbe la figlia del caid^ Mo- 
hamed Usseyd, che sposò con 
rito mussulmano. ■ 


|Nel 2000 I 

|ìl 18 maggio j 

I Fine del j 
I mondo: I 

I alle 13,30 I 

ICITTA' DEL MESSICO, 201 

( Siamo sistemati. La fì- • 
ne del mondo avverrà ■' 
giovedi 18 maggio del- I 

( l’anno 2000 alle 13,30 (ora 
messicana). Lo ha detto 1 

I l’astronomo Munoz Fer- I 
rada, ex direttore dell’os- . 
servatorio cileno di Villa 1 

I Alemana, in una dichia¬ 
razione pubblicata oggi | 

I dai giornale «Novedades» I 
I di Città del Messico.' . 

• La ' fine' det ' mondo | 

I sarà causata da un alli- 
I neamento di tutti i pia- | 
* neti del sistema solare I 

I che, posti su una retta, ■ 
saranno oggetto di un’in- | 

I duzione elettromagnetica 
così forte che si disinte- I 
greranno. I 

I Un commento ? Crepi ■ 
l'astrologo (o astronomo | 
j ehe sla)I... 


cessarlo, per il benessere del- . A Itri il ferroviere parti- "■ 
la patria*. ■ jgj treno bloccato ha av- 

« Cj rallegriamo ha prò- vcrtito subito il dirigente lo- 
seguito Adjubei ^ che le re- jj qugje sj è messo in • 

'cTiVt’alJ ™n.»«o con . vigili del fuo- 

siamo pronti a svilupparle in do^ ale 9®.,. 

avvenire. Voi, in particola- pompe con a bordo vigili mu- - 
re, qui a Napoli, sapete che di autorespiratori, han- 
le relazioni commerciali tra no raggiunto Rimbocco dcl- 
l'Unionc Sovietica e l’Italia la galleria Anche i vigili dì 
sono ottime e che proprio Gaeta sono arrivali di rin- 
qui a Napoli molto si è fatto forzo ai loro colleghi. ■ 
per consolidarle. L’Italia e la Dg* Fondi era già partito 
Unione Sotneticd marciano su anche un locomotore di ri- / 
strade soctah differenti, ala ,»annbio ^he ha agganciato la * 
la sola cosa che conta, noi coda del direttissimo e lo ha 
lo sottolineiarno con forza, e rimorchiato fin sotto le pen- “ 
che i popoli della terra c » sjiinc della stazione, ■ 
loro .governi possano coesi- • -i- j • r -i 

stere nella pace*. - - • I vigili del fuoco e il pei- ^ 


l|,ngia|lo» del bimbo ucciso a Santopadre 

E3 ^finitivo l'orreslo 
del nonno e dolio Greco 


PROSINONE. 20. l disgrazia 


guardata bene dal confermare ora all'ergastolo per duplice 
Non è venuta a depone nep- omicidio, mentre dello stabili¬ 
pure l’unica parte lesa. Arata mento di montaggio della 
nino Messina, che non soltanto Bianchi-Sicula è tuttora guar- 
ha avuto due fratelli morti diano Domenico Troia, che di 
ammazzati a distanza di un an- Rosario Riccobono è cognato, 
no l’uno dall’altro, ina che Persino il locale a.silo per vec- 
riuscì, appena a silvar.ù dal- chi inte.stafo a! cardinale Ruf- 
l’odio dei Ferrante, restando fini è -guardato-, e preclsa- 
ferito ira ura drammatico atten- mente dal fidato amico del fra- 
tato. -E’ in Germania a la- felli La Barbera Domenico (Jat- 
vorare ». ha detto la moglie. E tuso. 

la cosa è finita lì, anche se Come .spiegheranno l titolari 
tutti sanno che ira Germania di ' questi .stabilimenti indn- 
c’è scappato per ■ mettersi ira striali i loro rapporti con la 
salvo. mafia? La necessità di un eom- 

La Corte d'Assise non sta promesso con le forze mafiose 
giudicando ora i 30 per Fin- nasce dalle posizioni di potere 
tera catena di delitti (14 ac- che queste detengono nell’eco- 
certati. ma, con gli -scampar- nomia e nella politica della 
si- l’elenco degli assassinati .li città. Dal raggiungimento di 
allunga ancora) ma .soltanto tale compromesso dipende, ira 


I vigili del fuoco e il pei- ^ Per il bimbo scomparso a 
sonale delle ferrovie hanno Santopadre e mai piu ritrova- brni^en 


grazia. Questa, infatti, è la particolare è ' tornato a ■ galla R P*" recente c cioè per sostanza, la possibilità dt ot- 
i della polizia e dei cara- per la testimonianza d; un l'omicidio di Pietro Messina tenere una nuova area per un 
ieri. Ma anche se i due ac- maestro elementare di Velie- L’imputazione riguarda soltan- nuovo caimnnone. il recluta- 


miscerriaver^^^ giato. Molto probabilmente «e n una lira drastica „imbò e chi non inten- visto - dicali maesiro - ia Unguere. tati ruberie. ' 

In rfritn viilln Htn Stato un. fulminè a colpire trasformato. Cioè, dano dirlo La loro reticenza notte dopo là scomparsa di L'interesse del processo. Non fu del re.s.o propno Jo 

^Tioscere la verità stUla vita j-gppgj.glQ 1 arroto « provvisorio - di non. significa solo che nonno Va- Amedeo, un'auto a fari spenti quindi, non sta tanto rae» capi amirairtsfrafore delzgato deUa 

dei popoli che uisifiamo, sul- P * ?PP®rato eiet no Valentino c Rosa Greco, per lentino e Rosa Greco sanno nei pressi del la^o di Caglia- d’»»"PMla‘«oPe Quanto nella ' Elettronica Sicilia - (coUegata 

le strade che i popoli imboc- ^ricu. falsa testimonianza, in prowe- qualcosa che riguarda loro due nello. Dall’auto s-'esero due possibilità di cogliere, altra- a forti gruppi indn.striali ame- 

cano per realizzare il proprio II convoglio, più tardi, ha dimenio definitivo. Ciò sìgnifl- e che intendono tenere asso- uomini che gettarono un pac- verso l’atteggiamento dei testi- ricami a dire, qualche anno 

progresso sociale. ' potuto riprendere la marcia ca che i due rimarranno in car- lutamenle segreto. co nell'acqua e si ailontanaiu- nioni e dell'ambiente che ha fa ad autorevoli e.sponenti po- 

^ C*è (incora una (jucstiri- per Napoli dove ò giuntò al- cere e saranno forse processati Raggiungerà Tobbiettìvo di no subito, con Tauto. sempre a f^tfo da sfondo ai dcIUti, guai- che 'don* Paolino Bontà 
ne di imnortanza essenziale le 7-28, con tre ore di ritar- P***" ^®’sa testimonianza. far parlare gli accu.«.iti la de- fari spenti» che elemento almeno del clima m -serviva- per mantenere 

— c con onesta terminerò _ do Oltre ai due macchinisti Nonno Valentino e Rosa Gre- cisione del magustrato dell'ar- Nella notte alla quale si ri- d' mafia e di terrore che si la pace dentro e^ juori il suo 

nn.fro inennfr/i o del ooìniti dj»*liev« nn CO. anche SO per ora rimangono resto -prowi-sorio- prima e ferisce il maestro, il padre e rive nei triangolo delle bor- .stabilimento. C^ii aveva owti- 

dcl nostro incontro e del no colpiti da lieve astiala, an- - personaggi principali del deirarresto definitivo oggi? il nonno di Amedeo si trova- oate occidentali di Partanna- curato tanto jMtere a don Pao- 

stro viaggio, noi stabiliremo che una donna, r.nii.ia rsaler- « giallo-, nei confronti delia Fer ora pare proprio di r.o vano — per loro stessa ain- Tommaso Natale-San Lùrenzo. Uno e a tutti gli altri -don- 

scmpìiccmcnte dei contatti', no, di_ 44 anni, residente (t scomparsa del ^ 4 imbo conti- E*, ovviamente, ancora presto milione — a S. Giòvnnn! Ro- Questi wominì si sono .‘tpa* della sua^ stessa ri.;ma? Chi se 

Cominccrcmo a conoscere co- Rimini, che era in viaggio nuano ad apparire come ole- per trarre conclusioni. tondo, da padre Pio. per chic- roti e continuano cd uccidersi non prcci.se forze politiche che 

me vivono i nostri colleglli, con il marito, ha dovuto far- menti marginali, almeno per le Oggi, intanto, pare che An- dere la grazia del ritorno di interessi molto concreti: il -si ‘ identificano con ^ 

cominccremo a comprendere si visitare dai medici del- imputazioni note Hnora. Pare tonio Marcucìlli. il padre di Amedeo.'Per andare a S, Gio- controllo delle acque da irri- gruppi della DC e 

meglio le loro azioni, i lori Tospcdalc «Dono Svizzero» -*:tabiUto che c^l abbiano Amedeo, abbia ammesso di sa- vanni Rotondo e rientrare In ta’ei'a nnn^ootrà rrTio” ri-S* 

A’nnimn ì inrn niinfi wj Hi r.-irmi-, Ta Hanno enfia mentito o nascosto qunlcosa. per guidare c di osscrc mu- famna -A —macellazione clandc.ftina, delle rana, non potrà certo nsptm- 

” u, noU^ r’ - 1 1 aàif H ^hc abbiano visto, cioè, in che nito dì patente internazionale era ssana una guardianie nei fondi riuticì. nei derc il procc.wo in corso ma, 

usta SUI destini del mondo. la galleria, era stata colta da modo m,ari Amedeo e che non Prima — stando a quanto ss- Antonio Msrcucilh e cantieri edili c nelle fabbriche semmai, la commis.oone parla- 

i loro punti dì vista sul prò- malore. I medici ne hanno abbiano il coraggio di raccon- sériscono alcuni — l'uomo il suocero — così'■ dissero — dello zona industriale posta al mcntarc aqtìmafia. 

presso socifllc. Qiicsfo r ?noI- ordinato il ricovero in ,os- tarlo, sentendosi l principali aveva sempre negato di saper non sapevano guidare e non centro della 'Plana dei Colli •. DmIava 

to Imnnrfant^A ner tuffi noi ». servazionii. reanoTisnhili di un» ^ventilai# indurre una macchina. Il avevano una auto. In Questa lotta. 1 Riccobono. rr«5C« rOlirS 
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» Quello che mi interessa -- ha détto Pi- 
cassa r- è l'inquietudine dì Cézanne, sono 
i tormenti dì Van Gogh, è cioè il dramma 
dell'uomo. Il resto non ha importanza » 


* N- 



Fernand Léger: 
La città (1919) 


Fabio Picasso: 
Les Demoiselles 
d’AvÌBnon(1907) 




Georges Braque; 
Ritratto ferrimi, 
nife (1909) 


'• Recentemente, intorno ■ al 
movimento cubista, sono usci¬ 
ti due volumi che è dovero¬ 
so segnalare come tra i mi¬ 
gliori dedicati ,a questo argo¬ 
mento. Il primo è di un gio¬ 
vane studioso inglese, John 
Golding, la ^Storia del cubi¬ 
smo - 1907-1914 nella coUa- 
‘ na-det saggi di Einaudi (L. 4 
mila): il secondo, di Robert 
Rosenblum, > La storia del 
cubismo e l'arte nel ventesi¬ 
mo secolo . (L. 14.000), edi¬ 
zione del Saggiatore. 1 titoli 
delle opere indicano già • di 
per sé i rispettivi caratteri 
• dei due studi: strettamente le¬ 
gato a un’analisi dell’esperien¬ 
za cubista nella sua genesi e 

■ nella sua affertnazione più ri¬ 
porosa, cioè fino allo scoppio 
della prima guerra mondiale, 
allorché il gruppo che ave¬ 
va dato vita al movimento di 
fatto si sciolse, il primo: senza 
limite di date e di spazio il 
secondo, il quale, partendo 

■ dalla prima esperienza cubi- 
. .sta. si allarga a tutti quegli 

artisti e a tutti quei movimen- 

■ ti che, in qualche modo, han- 

; no ^utilizzato la lezione .cu¬ 
bista. ' • . ' '• • ■ ; 

L’interesse del libro del 
Golding è dato soprattutto dal 
minuzioso e circostanziato esa¬ 
me comparativo delle opere 
di Picasso e di Braque tra il 
1907 e il 1912, e quindi, tra le 
opere di Picasso. Braque ' e 
Gris tra il 1912 e il 1914. Da 
questo punto di vista penso 
che il libro sia esemplare: cri¬ 
ticamente nitido, ■ filologica- 
: mente acuto e sempre docu¬ 
mentato di primo mano. Mi¬ 
nore importanza, - nel corso 
dello studio, salvo che per 
Léger, è data invece qgli al¬ 
tri personaggi dell'esperien¬ 
za cubista Gleises, Metzinger, 
Delaunay. • 

. Tale giudizio, nella sostan- 
• za. è, senz’altro giusto: infatti, 
quanto ai risultati poetici de- 


Per il quinto premio 


Pittori a Vado ligure 

Premiati Giannini’ Guerreschi, Leddi, Pasetto, Pìzzinato, Santini, 
Sughi, Cappelli — Particolari riconoscimenti a De Salvo, Bozzano 
e Berzoinì — Retrospettiva dì Achille Cablati 


Vado Ligure è un operoso 
centro proletario a pochi pas¬ 
si da Savona: fabbriche, na¬ 
vi da carico, cantieri di de¬ 
molizione. Non è la Liguria 
turistica che s'incontra qui. 
bensì una Liguria ■ dura, 
aspra, popolare, che però ha 
una sua particolare bellezza, 
difficile da scoprire, una bel¬ 
lezza scontrosa, ma non per 
questo meno carica di sug¬ 
gestioni. Vado tuttavia non 
è solo un centro di lavoro in- - 
dustrìale, è anche un centro 
di vivaci tradizioni democra¬ 
tiche e d'iniziative culturali. 
Sono pochi, per esempio, 
quelli che sanno che a Vado 
Ligure Arturo Martini ha 
eretto uno stupendo monu¬ 
mento ai caduti della prima 
guerra mondiale e che un al¬ 
tro monumento . martiniano. 
Pegaso abbattuto, uno dei più 
bei monumenti che sorgano 
in una piazza italiana, è sta¬ 
to Inauguruato qui solo po¬ 
chi mesi fa. A Vado. Martini 
ha vissuto e lavorato a lungo: 
tutti lo ricordano, ricordano 
i suoi discorsi, ricordano il 
suo modo semplice e cordiale 
di mescolarsi alla , gente. Ora 
la casa ■ di Martini, in una 
stradetta silenziosa, è un mu- , 
seo popolato di. statue e di 
memorie vive, amorevol¬ 
mente custodito dalla moglie 
e dalla figlia. 

Ma . a . tener desta questa 
tradizione, d'arte, morto Mar¬ 
tini. restò lo scultore Rai-, 
mondi, e quindi Achille .Ca- 
biati, il giovane pittore va- 
desp scomparso neH'aprile 
dell'anno scorso. Cabiatì è 
stato anzi uno degli inizia¬ 
tori del Premio Vado Ligu¬ 
re. che oggi è arrivato alla 
quinta edizione. stato 
giusto perciò dedicarlo al suo 
ricordo, allestendo in una 
delle sale del nuovo edifi- 
ela aoolastico, sede del Pre¬ 


mio. una mostra retrospetti¬ 
va che ne riassume efficace¬ 
mente l'itinerario creativo. ’ • 

■ Il Premio di Vado Ligure' 
' ha una sua storia che vale ' 
la pena di conoscere. Infatti 
. si tratta di uno di qiJci pre¬ 
mi che. nati poco dopo la 
fine della guerra come aito 
di fiducia in una cultura li¬ 
bera e nuova, è riuscito, sia 
pure con vicende alterne, a 
■ restare in piedi e. quel che . 
più conta, a rinnovarsi, a 
continuare «d e.ssere attivo ' 
nel dibattito in corso, anche 
quando molti altri premi si ■ 
sono logorati o hanno chiuso 
definitivamente i battenti per 
stanchezza o esaurimento di 
interessi. Il Premio di Vado 
è sorto nel momento più im¬ 
petuoso del movimento rea¬ 
lista ed è stato allora un pre-. 
mio di punta, di rottura; di 
. polemica. Oggi, guardando le 
opere premiate in quelle pre¬ 
cedenti edizioni, rimaste di 
proprietà de] comune di Va¬ 
do. si può notarp con piace¬ 
re d'essere di fronte ad una 
^ eccellente antologia del rea- 
' lismo italiano. 

Ha- forse mutato carattere 
, l'attuale Premio Vado? Si può 
, rispondere di no: ha solo pre¬ 
so' in considerazione una si¬ 
tuazione diversa ed in que- 
", sta situazione ha scelto que- 
- gli artisti che più dimenirano 
' serietà e impegno nella ri- 
cerca espressiva dei proble- 
, mi e dei sentimenti che 'agi- 
, fano l'uomo del nostro tem- 
PO. .Scorrendo l'elenco dei pit- ■ 
tori invitati ci si accorge che 
. la maggior parte degli arti¬ 
sti che oggi. neH'ambito di 
. una figurazione, affrontano i 
temi contemporanei più bru¬ 
cianti. è stata inclusa nella 
. lista. Non tutti hanno inviato 
una loro opera: l’invito è sta¬ 
to accolto, è naturale del re- ■ 
sto, soprattutto dai giovani. ' 


tanto che sono ’ proprio essi 
a caratterizzare la mostra. 
E bisogna dire che ne è ri¬ 
sultata una rassegna più che 
degna, da tener testa anche 
a premi maggiori, con in più. 
forse, uno scatto, una spinta 
polemica che non guasta. Ba¬ 
sta fare qualchp nome, cosi 
come ci vengono incontro gi¬ 
rando le sale nitidamente or¬ 
dinate: Guccione. Contini. 



Achille Cablati: Ope¬ 
raio di Vado : 


Lcddi. Forgioli. Pippa. Recal¬ 
cati, Barbaro. Pietro Plescan, 
; Boncllì. Cavallari. Martinelli. 
Spadari. Cazzaniga, Boschi. 
Caminati. Marpicati. Gianni¬ 
ni. Basaglia. Sughi. Dimitri 
Plescan. Minierò, Cappcl)!. 
,. Gambaro. Pasetto. Gasparini. 
Guerricchio. Giusto. Tredici, 
Manfredi, - Midollini, • Colli. 
Bcrardinone. Basso. Guerre¬ 
schi. Nobile. Rossello. Pardi. 
Francese. Zigaina, - Petrus. 
Accanto agli artisti più gio¬ 
vani vi sono anche parecchi 
artisti della seconda genera¬ 
zione del *900, da Sassu a 
Pizzinato, da Treccani a Mot- 
. ti. -Anzil. Santini. Ponti. Leo¬ 
nardi. Ramponi c un valido 
gruppo di pittori liguri, tra 
cui I^e Salvo. Collina. Agosta¬ 
ni. Berzoinì. Caldanzano. Pol¬ 
lerò, Gambetta. Bozzano. - 

I premi, tutti premi acqui¬ 
sto di uguale entità, sono an¬ 
dati a Giannini. Guerreschi. 
Leddi. Pasetto, Pizzinato. San¬ 
tini. Sughi. Cappelli. Il pre¬ 
mio acquisto ner il paesaggio 
ligure è stato assegnato ad 
un'opera di Achillo Cablati. 
Particolari riconoscimenti so¬ 
no toccati a De Salvo. Bozza¬ 
no. Berzoinì. 

La retrospettiva di Cabla¬ 
ti ha ottenuto un largo con¬ 
senso: il valore di questo ar¬ 
tista, fedele alla sua terra, 
alla sua Liguria di pietra, di 
terrapieni, di passaggi a li¬ 
vello. di fatica, di forza .se¬ 
greta. eppure moderno nei 
suoi modi, sensibile ai proble- 
- mi più attuali deirespres.sio- 
nc. si è rivelato a tutti come 
un fatto sicuro. Cablati, con 
questa mostra, appare collo¬ 
cato nella sua giusta luce ed 
appare, senza dubbio alcuno, 
come uno dei pittori liguri do¬ 
tati di una fisionomia poeti¬ 
ca inconfondibile. 

m. d. m. 


.. finitivi, non c’è dubbio che sia 
Gleises che Metzinger restino 
ad un livello nettamente infe¬ 
riore, come non ; c’è dubbio 
che Delaunay.- nonostante la 
felice intuizione del colore- 
luce. di cui si giovò Klee per 
^ elaborare la sua - teoria del 
t : -• cristallino », non ' raggiunse 
„ quasi mai una coerenza stili- 
- stica. Tuttavia, forse, non sa¬ 
rebbe stato male se Golding 

■ avesse cercato con più pene¬ 
trazione di dare il senso delle 
contraddizioni e delle discre¬ 
panze che. già tra l’H e H 1^, 
esistevano più o meno latenti 
all’interno del gruppo. Infat¬ 
ti è proprio dall’esempio e 
dalla teorizzazione di due ar¬ 
tisti minori come Gleises e 
Metzinger che è scaturita 
quella linea che di li a pochi 
anni approderà al neo-plasti- 
cismo di Mondrian, cioè alla 
pittura astratto-geometrica, 

. attraverso la tappa del -pu- 

■ .risma » di Ozenfant ■ c Le 
Corbusier. Si tratta quindi 
di una componente degtia di 

' una particolare attenzione. 

' .V «■ Nel - suo tentativo ' verso 
l'eterno — scriveva Gleises — 
: il .cubismo spòglia le forme 
. . dàlia loro realtà transitoria, 
dal piftore.sco. e le colloca nel¬ 
la loro purezza geometrica, 

■ le equilibra nella loro verità 
matematica». Siamo qui, co- 

; me .sì’vede, a una di quelle 
*' forme di »pàsitivismo spiri¬ 
tualistico» di cui a suo tem- 

■ po un pensatore come il Ra- 
vaisson aveva preconizzato il 
prossimo avvento. Ben diver- 

: sa, sin dall’inizio era invece la 
uisionc di Picasso, di Braque 
.. o di Léger, A proposito dello 
? scentìfismo ’ cubista, qualche 
anno più tardi, Picasso dirà: 
» Matematica, ■ trigonometria, 

. chimica, psicanalisi, musica e 
non so quale altra cosa ancora 

■ .sono state apparentate al cu- 
, bismo per spiegarlo. Tutto 

■ ciò non è stato che letteratura, 

'• per non dire non senso, e ha 
‘ condotto al cattivo risultato 

di accecare la gente con delle 
teorie 

Per Picasso, per Braque e 
per Léger il cubismo fu un 
modo per reagire alta » frivo¬ 
lezza » dell’impressionismo, un 
modo per prendere solidamen¬ 
te possesso della realtà, degli 
oggetti, cercandone la strut¬ 
tura. la totalità. E’ chiaro che 
tutto un clima • culturale, • e 
persino talune vaghe sugge¬ 
stioni matematico-scientifiche 
hanno influito sul movimento, 
ma è certo che nei grandi pro¬ 
tagonisti del cubismo soprat¬ 
tutto la scoperta di un lin¬ 
guaggio fermo, preciso. Ubero 
dalle schìaoìtà naturalLstiche e 
al tempo stesso - affilatissimo 
per scomporre, penetrare e ri¬ 
comporre secondo • l’ordine 
della cono.scenza la realtà del¬ 
le cose, era ciò che li interes¬ 
sava. Non pe, niente Gertru¬ 
de Stein, parlando del perio¬ 
do cubista di Picasso, ha scrit¬ 
to che egli » era, troppo occu¬ 
pato con le cose per occupar¬ 
si dello spirito E questa è 
anche la .ragjojie per cui Pi¬ 
casso. a ^^ff&éÈgfa di Gleises 
e di Afel^nMi^ non ha mai 
separato'Van Cogh da Cézan- 
ne: » Quello céè mt interessa 
è l’inquietudine di Cézanne, 
sono i tormenti di Van Gogh, 
è cioè il dramma dell’uomo. 
Il resto non ha importanza! ». 

Quéste - uìiinfe sono ^róle 
di alcuni anni dopo, ma è cer¬ 
to che sin dall'inizio Picasso 
aveva capito che Cèzanne e 
Van Gogh erano le due facce 
di una stessa medaglia. ^ ” ■= 

■ Questo senso della realtà, 
della vila, al di là della pu¬ 
ra ricerca formale, era anche 
fortissimo in un pittore come 
Léger. Se è vero infatti che, 
nella furia della liberazione 
da una tradizione ormai logo¬ 
ra, Léger rischiava di perde¬ 
re contatto con la verità d 'Ile 
cose, è anche vero che egli 
aveva verso la realtà e le còse 
una • disposizione spontanea. 
Di ciò si accorse appena fu 
chiamato ' al fronte: » Senza 
transizione mi sono trovato 
in mezzo al popolo francese. 
Assegnato al genio, i miei nuo¬ 
vi amici erano minatori, ter¬ 
razzieri artigiani del legno 
e del ferro. Nello stesso pe¬ 
riodo fai abbagliato dalla cu¬ 
latta di un cannone da 75 
aperta In pieno sole, magia 
della luce ’sul metallo bian- 
co.„ Quando io ho morso in 
questa realtà, l’oggetto non mi 
ha più abbandonato », 

Sono sicuro che un esame 
del cubismo condotto anche 
tenendo presenti, o tenendo 
maggiormente presenti alcuni 
di questi elementi, fornirebbe 
una serie di utili indicazioni 
per capire meglio la dia¬ 


lettica . interna . del movi- 
mento e anche le diversifica¬ 
zioni tra artista e artista che 
si ebbero subito dopo la guer¬ 
ra c anche durante la prima 
guerra mondiale. Le • stesse 

■ osservazioni si possono /are 
per il •'libro < dell’americano 

.. Rosenblum. Anche in lui. tal- 
volto, la preoccupazione di se¬ 
guire l’evoluzione formale del 
vari pittori gli fa trascurare 
l'esame dei motivi che hanno 
. stimolato il nascere e lo svol- 
_ gersi di tali valori formali in 

■ tutta la loro varietà e in tut- 
: te le loro differenze. 

Bisogna pure dire che il vo¬ 
lume del Rosenblum, benché 
ricco ed esauriente nello stu- 
. diare i rapporti tra cubismo e 
arte astratta, cubismo e futu- 
risma, cubismo e arte fanta¬ 
stica, cubismo ed e.spressioni- 
smo tedesco (Vespressionismo 
del » Ponte » e del » Cavaliere 
azzurro»), tralascia poi il 
rapporto del cubismo coi pit¬ 
tori della » Nuova oggettivi¬ 
tà»' (Beckamann, Otto Dix e 
Grosz) o con l’espressionismo 
belga (Permeke). ' 

-Questi appunti comunque 
non tolgono al libro { suoi 
pregi sia d’informazione che 
di esposizione. Tra l’altro la 
parte illustrativa è veramente 
ottima, prezioso ausilio di stu¬ 
dio e di consultazione. Anche 
. nel volume di Einaudi vi'è 
una buona raccolta di illustra¬ 
zioni in bianco e nero, selezio- 

■ nata anche con maggior scru¬ 

polo di indagine e di dimo¬ 
strazione. ... 

Mario De Micheli 


Il 28 settembre 

Convegno ' 
degli 
artisti e 
degli studiosi 
d’arte 


n convegno internazionale 
artisti, critici e studiosi d'ar¬ 
te, che si svolgerà a Rimini, 
Milano Marittima, Verucchio. 
San Marino e Santarcangelo 
di Romagna dal 28 al 30 set¬ 
tembre, è giunto alla sua Xn 
edizione. 

La manifestazione, di cui lo 
pn. Luigi Preti conserva la 
presidenza onoraria, sarà di¬ 
retta dal prof. Giulio Carlo 
Argan, Presidente dell'Asso- 
ciazione Intemazionale Cri¬ 
tici d'Arte ■ ■ ■ . .. 

' L'invitó di partecipazione è 
stato rivolto a critici e stu¬ 
diosi d'arte italiani e stranie¬ 
ri ed a diversi artisti, alcuni 
dei quali già espositori alla 
IV Biennale intemazionale di 
arte Repubblica di ,San Ma¬ 
rino. , . . 

Nel corso de] convegno sa¬ 
ranno discussi importanti pro¬ 
blemi dell'arte contempora¬ 
nea e, neU'intento dì favorire 
un organico svolgimento dei 
lavori, sono state stabilite tre 
sezioni con la seguente tema¬ 
tica: 

Critici ed artisti: - .Arte e li¬ 
bertà • . - L'impegno ideolo¬ 
gico nelle correnti artistiche 
contemporanee». 

Filosofi, esteti e sociologi: 
- Poetiche ed Estetica nel pen¬ 
siero contemporaneo • - » Arte 
e Società contemporanea: la 
educazione estetica ed i suoi 
strumenti 

Psicologi e scienziati: -Le 
più recenti ricerche sperimen¬ 
tali nel campo della espressici 
ne artìstica». • 

Ad ogh; comunicazione farà 
seguito un dibattito aperto a 
tutti i congressisti. 

Il Convegno, che si propo¬ 
ne tra l'altro di cre.are le pre- 
mes.-5e per la V Biennale Sam¬ 
marinese, viene realizzato con 
il patrocinio dei Capitani Reg¬ 
genti della Repubblica dì Sàn 
Marino e sotto l'egida della 
Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, dei Ministeri della 
P.I., degli AITari Esteri, del 
Commercio con l'Estero, degli 
Affari Interni e del Turismo e 
Spettacolo d'Italia. 

La Segreteria Generale, ret¬ 
ta dal pittore G.Ph. Dasi, ha la 
sua sede permanente in Ve¬ 
rucchio (Forll), teL 48.139. 


, ^‘ . 'i : * i , , 
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,TORINO — Visione aerea deirestrema periferia ,verso Monca- 
;lierì conigli edifici di « Italia '61 »• " ^ 


Con il consenso della prefettura e d^accordo 
con i democristiani e ì liberali 


1 V 


all'attacco 
< cintura > di Torino 


La lìnea di difesa dei Comuni democratici e le 
iniziative anticipatrici di una nuova polìtica 

urbanìstica 


■ .- -TORINO, settembre : 

■ L'ultima fase della campagna elettorale era 
stata caratterizzata da un violento attacco . 
sferrato dalla destra democristiana e liberale - 

■ al progetto sulla nuova legge urbanistica pre- : 
sentalo dal ministro dei Lavori Pubblici ed '■ 
in esame presso il Consiglio dell’economia e 

■ del lavoro. Come tutti ricorderanno, il segre¬ 
tario della Democrazia cristiana, Moro, nel 
corso di una conferenza stampa alla TV non 
aveva esitato a sconfessare l'opera del suo 

- collega di partito. Sullo, definendo U progetto 
di legge - una iniziativa personale, estranea 
alla Democrazia cristiana»,i ‘ ‘ 

L’azione degli speculatori sulle aree — per 
' impedire una pianificazione urbanisKca, pre¬ 
messa indispensabile per giungere ad una pro¬ 
grammazione democratica nazionale — non 
si limita all’attacco della progettata legge ^ 
ma attraverso gli organismi dello Stato (Mi- i 
nisteri. Prefetture. Provveditorati alle Opere 
pubbliche) > e con l’aiuto dei parlamentari . 
democristiani, liberali, socialdemocratici si 
cerca di impedire og^i iniziativa anticipa- 
. trice della nuova politica urbanistica ed am¬ 
ministrativa al livello comunale. 

Ai ' recenti episodi accaduti ■ nei comuni 
emiliani (tredici delibere di adozione dei 
piani regolatori approvate da altrettante am¬ 
ministrazioni di sinistra non sono state rati¬ 
ficate dalla Prefettura) si aggiungono gli epi¬ 
sodi della •» cintura - di Torino dove è in 
corso un'azione congiunta tra il Prefetto, la 
Unione industriale, e la DG (parrà strano, 
ma si tratta dell'on. Donat Cattin. della -si¬ 
nistra») e dei liberali per favorire la gran¬ 
de proprietà fondiaria. A Torino, col bene¬ 
stare della Prefettura sono state commesse 
3.500 violazioni ' al |«golamento : edilizio, e ■ 

= 5.000 licènze - di-costhizione sono state rila- - 
sciate in contrasto, con U- «nuovo piano re¬ 
golatore ». Nei vicini comuni amministrati dal¬ 
le sinistre, abbiamo questi illuminanti esem- ■ 
pi. A Borgaro. con decreto prefettizio, è sta¬ 
ta annullata la delibera di-adozione del Pia¬ 
no regolatore, soltanto perchè i terreni acqui¬ 
stati dall’» Immobiliare » (che intendeva rea- ' 
.lizzare una città di 30 mila abitanti) erano 
vincolati a verde. Ad Orbassano. il Prefetto 
ha sospeso la presa d'atto della delibera del 
P.R. aggrappandosi ad un'inesistente irrego- ' 
Carità sul verbale relativo alla seduta del . 
Consiglio nel corso della quale era stato di¬ 
scusso il piano. Con questo -Intervento, il Pre¬ 
fetto ha impedito la modifica del vecchio 
piano di fabbricazione ed ha ritardato note- 0 
' volmente Tapplicazione della legge 167 per = 
il reperimento delle aree da espropriare al 
prezzo del 1961 e da destinare all'edilizia eco- 

- nomica e popolare. A Beinasco, U rappresen¬ 
tante del governo ha invitato il sindaco a 
violare la - salvaguardia - al Piano regola¬ 
tore recentemente adottato ed a conce¬ 
dere licenze edilizie in contrasto con esso. 

A Venaria. è in corso una campagna aliar- - 
mistica contro il nuovo piano regolatore, che ' 
provocherebbe, secondo la DC ed i rappre¬ 
sentanti del collegio dei costruttori, il bloc¬ 
co èdilizio. A Grugliasco. un intervento del 
ministro Sullo, sollecitato da Donat Cattin. 
tende a sollevare i proprietari delle aree . 
dalle spese di urbanizzazione fi.ssate in con¬ 
venzioni già stipulate con il Comune. 

Previsioni dì sviluppo 
e licenze edilizie 

Perchè succedono questi fatti? Da anni le 
amministrazioni di sinistra, pur nella caren¬ 
za di norme per una pianificazione al livello 
intercomunale, hanno nei loro singoli terri¬ 
tori nella fase di studio dei P.R.. impedito 
agli speculatori di creare le condizioni per 
cui i piani jiascessero come strumenti inu¬ 
tili. compromessi. E’ ^ noto che appena • un 
comune inizia Io studio del piano regolatore, 
da parte dei proprietari di aree si manifesta 
la tendenza ad accaparrarsi licenze di costru. ■ 
zione per stabilimenti industriali o per abi¬ 
tazioni civili in base ai regolamenti edilizi . 
esistenti, ciò al fine di sottrarsi alle nuove 
norme dei piani in corso di studio. 

Di fronte al massiccio attacco dei privati, 
i comuni della -cintura» di Torino ammi- 
‘ nistrati dalle sinistre, hanno reagito per im¬ 
pedire che il rilascio di licenze edilizie com- • 
promettesse le previsioni di sviluppo del pia¬ 
no regolatore riversando sugli abitanti già 
residenti le spese di urbanizzazione tecnica e 
sociale conseguenti ai nuovi insediamenti. In. 
nanritutto. in questa fase delicatissima (il 


Comune, entro 60 giorni dalla presentazione 
della domanda di licenza edilizia, deve ri¬ 
spondere concedendo il permesso dì costru¬ 
zione, oppure deve motivare il rifiuto, altri- 
• menti incorre nelle cause per il «silenzìo- 
rrifiuto») che precede l'approvazione del pia¬ 
no, si trattava di limitare le -cubature» e 
cioè U numero degli abitanti per ettaro: pas¬ 
sare. cioè, dai mille abitanti per ettaro (dieci 
metri cubi di costruzione per metro quadrato 
di aree) concessi dai vecchi regolamenti vi¬ 
genti. ai 100 abitanti per ettaro (4 me. per 
mq.) previsti come limite massimo dal Pia¬ 
no intercomunale in fase di studio. 

- Contemporaneamente le ' amministrazioni 
socialcomuniste hanno avanzato la richiesta 
di applicazione, attraverso Tarticolo 28 della 
legge urbanistica del '42. di - piani di lottiz¬ 
zazione » nei quali devono essere previste 
le aree per i servizi nelle seguenti misure: 

4 mq. per abitante per i parcheggi; 5 mq. 
per abitante per il verde pubblico; -1,5 mq. • 
per abitante per le scuole e gli asili; 1.3 mq. 
per abitante per i campi di gioco ed i servizi 
sociali ricreativi e sportivL Queste aree 
(complessivamente 12 mq. per abitante) 
necessarie per realizzare i servizi suddetti 
sono state richieste dai comuni ai privati e 
concesse gratuitamente oltre aU'impegno di 
destinare cinque metri quadrati per abitante 
per il verde consortile e la cessione gratuita 
di tutte le aree per la viabilità principale. 

/ Piani regolatori dì 
Collegno e Alessandria 

"A questi'criteri urbanistici indispensafacll ' 
per la creazione di un ambiente adatto alla 
vita civile, le amministrazioni di sinistra del¬ 
la - cintura - hanno richiesto ai proprietari 
di aree la partecipazione alle spese di urba¬ 
nizzazione tecnica e sociale che in mólti casi 
(Beinasco e Grugliasco). hanno garantito la 
intera urbanizzazione tecnica (strade, fogna- ■ 
ture, -illuminazione) e parte dell'urbanizza- 
zione sociale (asili, scuole, campi da gioco « 
verde pubblico). 

Questa linea di politica urbanistica di anti- - 
cipazione delle norme di attuazione dei pia¬ 
ni regolatori ha trovato numerose resistenze 
come era prevedibile, soprattutto perchè col¬ 
piva le posizioni acquisite dai privati, i quali 
da anni fanno gravare tutte le spese di espan. 
sione delle città sulle collettività. 

Si tratta naturalmente dì una linea di di» 
fesa da parte dei comuni in mancanza dri 
Piano regolatore. Poiché appena il Piano vie¬ 
ne adottato con lo scatto della -salvaguar¬ 
dia - permette di realizzare una politica di 
programmazione pluriennale radicalmente 
mutata per le amministrazioni comunalL In¬ 
fatti. attraverso nuovi concetti introdotti nel¬ 
le - norme di attuazione - dei Piani regola¬ 
tori si rende obbligatoria l'esistenza dei ser¬ 
vìzi fondamentali per poter procedere alla 
edificazione. Queste innovazioni consistono 
nel definire - caratteristica di zona - non solo, 
come nel passato, t'alllneamento viario, la 
specializzazione del territorio (industria, re- ' 
sidenza. agricoltura), le densità territoriali 
ed i tipi edilizi, bensì anche l'esistenza di ■ 
tutti i servizi tecnici e sociali. Cosi facen¬ 
do non è più possibile edificare se prima 
non sono garantite quelle condizioni di vita 
civile agli operai che occupano le fabbriche 
delle zone industriali ed ai cittadini che abi¬ 
tano le case nelle zone residenziali. Questo 
obiettivo è' stato raggiunto attraverso i - pia¬ 
ni particolareggiati »: ' i privati, nell'ambito 
del nuovo Piano regolatore, possono antici¬ 
pare a loro spese tutte le condizioni previ¬ 
ste dai piani particolareggiati. - ' 

Tali • nuovi concetti urbanistici sono stati 
introdotti per la prima volta in Italia dadi 
urbanisti torinesi Manfredi e Todros nefle' 
norme di attuazione dei Piani regolatori di 
Collegno e di Alessandria, ed hanno riscos- ^ 
so l'approvazione e la segnalazione da. parte 
de] Consiglio superiore dei lavori pubblici 
che li ha fatti propri nella bozza del Piano 
per tutto l'Agro Romano Le stesse norme . 
ancora perfezionate «ono state inserite nei 
Piani regolatori di Beinasso. Grugliasco. -Ve¬ 
naria. Alpignano. Settimo Òrbassano e Bw- 
garo ■ 

E' facilmente comprehsibilé quindi la vi» 
lenta reazione dei proprietari di aree tori¬ 
nesi. i quali, con l'appoggio incondizionato 
della Prefettura, cercano di ostacolare l’iter. 
di approvazione dei Piani regolatori. 


Diago Novelli 
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Pensa già al secondo film (forse sulle 
lotte dei metalmeccanici a Torino) 
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le prime 


CmAma giovinezza durante la 

, ^ • 'fineinaj relazione con un uomo, da lei 

T-fov^olrìv»! " perdutamente amato e da cui grgfl sul «set» di «Ieri ncoua. pu iinpreuisii e ic -sco- ue Bosio si aiigitra espcro che 

-ndraiVin si separò. Senza mal conosce- ” » j • -i ni h* * che nascono dalVattnazto. a Torino e nelle altre città ita¬ 
li film di’Masaki Ktobaiascl re l’identità della * madre. U °SSU domani», il nini di- ne ' di un'ora filmica, specie liane sì possano orpanizzare vi. 

fu presentato e premiato (pre- figlio è vissuto con il padie. un retto da Vittorio De Sica e quando si tratta della prima. .sioni popolari, referendum, di. 

mio speciale della giuria) nella famoso chirurgo. Quesfultimo . , . x nrntn^nnUta ragioni poi della scelta di scussioni. Egli vorrebbe invitare 

rassegna di Cannes del maggio si oppone con fermezza ai de- “*=* qu-ie c prutaguiusid yp„p,,-Q ^ome teatro della tu- a un incontro critico i rappre- 

scorso. Esso racconta le tragi- sideri della donna, che costret- insieme a Marcello Ma- ccnda del Terrorista (poiché noi sentanti delle e^ - formazioni 

che vicende di due ronin. av- ta ad una vita errabonda non stroianni. ... , ci meravigliavamo che De Bosio, partigiane. gli uomini politici 

venute, secondo i sopravvissuti Potrebbe accudire aireducazio- , . . ,, Pur vivendo e lavorando da pa- della Resistenza e suscitare in- 

scritti di una cronista del tem- ragazzo. La cantante vive Accanto alia maccnina recchi anni-, a ‘ Torino, luogo torno al film uno scambio frut. 

PO. nei primi decenni del se- oujiuomi disperati, ma presto da presa, su un improvvi- esemplare per Vambientazione tuoso di giudizi, di opinioni, di 

colo XVII in Giappone. 1 ronin '?eHc.tà ebinee sato tavolo, c*era una gran- »” filv^sulla Reshte^a. le interventi polemici. •- re-. 

erano i samurai, che ^ per di- i*! riconquistata felicita giunge ... , ... ave.sse preferito la città della ^Uno dei menti di questo 

verse cause rimanevano senza ®ulle ah della>canzone anale, .de torta con la scritta lupiinu. pur cosi viva di ricordi Festival veneziano — afferma 


Wh . '"il *"> ^ < . 'i- ' Dàlia nostra redazione > . . 

■t ^ ' TORINO. 20 

^ '.V ^ I manifesti delle aprirne* teatrali clic ri.saltaiio alle 

pareti dei corridoi c delle stanze, negli affici della dirc- 
HP' JV * zìonc dello Stabile di Torino, al teatro Cobetti, .serbano 

' ancora l’aria offesa di itn lungo amore tradito. iVè var~ 

' rebbe a consolarli, pensiamo, clic a detta di alcuni critici 
V S sottili il cinema, la nuova passione di Gianfraucó De 

^ ‘ ~ Bosio, è, almeno nella sua opera prima,.dj péd flvveneii^ 

^ ‘ , za così segnata dalle caratteristlcjie det„teaj£(W^}ie quasi 

non si dovrebbe parlare di infedeltà. , 

01 - ^hi ha l'aria di.stcsa e soddt-- -— 

f sfatta, invece, ò proprio l’autore Francesco Rosi, un regista per 

il ‘ del Terrorista. A Venezia, il cui mitro oltre all'aiiuciziu una 

I film ha ottenuto tre premi: uno grande ammirazione, ha confer- 

i di c.s'st si. chiama ' addirittura mato quanto sia necessaria, al 

■ ' Pasiiietti è il premio della cinema italiano, e quanto sta 

H critica, il più ambito,-forse do- attuale e modcrifa, nel sfuso 

K po il “ l.eone d'oro. Registi e migliore della parola, un’arte 

p critici delle delegazioni stranie, che trae forza dalle condizioni 

f uiembrl ufficiali della giu- oggettive della realtà da cui na- 

L ria (De Bosio ricorda con par- scc, clic non elude i problemi 

^ ticolarc orgoglio rincontro col drammatici del nostro tempo e 

R-» sovietico Grigori Alexandrov e parla un linguaggio tanto più 

le sue lodi) iioii gli hanno le- scabro quanto più profondo è 

^ s, •‘‘‘vato apprezzamenti e conscn- il bisogno di chiarire quei pro- 

piccola eco del successo blenni.. 
arriva ancora qui, oggi, ad in- La conversazione scivola su- 
I^IL, 9||f^[flGH|||||H|||^^ terrompere la no.slra conversa, gli aspetti negativi dei rappor- 
^zione: una telefonata dell'edito- ti tra il regista c il produttore 
vicentino Neri Pozza fini- di cinema, sulle condizioni di 
provvisatosi attore nel Terrori- compromesso o di rinuncia che 
' curando il volume le esigenze di cassetta, anche 

Wr \Jki sceneggiatura del film e.ssc del resto male intèrpreta- 

^ Che cosa ha sniiito De Bosio te da chi finanzia le opere cinc- 
> . od aggiungere alle sue validn- matograflche. dettano alle'ini. 

.. siine esperienze teatrali che ziative artistiche. De Bo.sio. n- 
I portano nomi come anelli Ji ta. a questo proposito, l’eseni- 

Brecht, di lonesco. di Piraiidel- pio modesto ma significativo 
11 lavnr « i-iiii n» «s« Ruzaute. la sua prima delle cooperative di produzione 

Il idtoro e lauto cne ao- realizzazione ' cinematografica? emiliane, come la .strada più si- 
phia non si è concessa un Gli avevano proposto — egli cura per liberare il cinema dnl. 
giorno di vacanza neppure -^V'vga — di scrivere un sogget. le ipoteche dei grossi produtto. 
Il ...... I - P^*" •''cris.se. trattando n. E perchè il film diventi non 

per 11 suo compleanno. L.a „„ tema che gli ronzava per il un prodotto destinato alla sma- 
Loren ha infatti compiuto capo fin dagli anni della guerra aia delle evasioni ma frutto e 

Ieri 2q anni- lo ha ennfes- P'^rtiplana. e poi decise, d’ac- seme di gusto e di pensiero c 
ieri 4» anni, io na conies cordo con Squarzina che gli necessario anche nel circolo 

sato candidamente e per aveva assicurato la sua collabo, delle rappresentazioni normali, 

dinin«traro che nnn ne fa nazione, di andare fino in fon- un contatto diretto col pubbli- 
dimoslrare cne non ne ra sceneggiatura, le n. co attraverso dibattiti, incontri. 

mistero ha ammesso i foto- prese, il montaggio, con le dif- Quando uscirà II terrorista, 
arati «uil « set » di « Ieri fìcoUà. gli Impreui.sli p le .sco- De Bosio si augura e spera che 
fII «il che nascono dalVattuazw. a Torino e nelle altre città ita- 





signore a cui offrire i propri Una storiaa forti tinte senti- «Auguri, Sophia » e venti- partigiani) .son„ legate un po’ De Bosio — è .stato quello di 

servizi di uomini d'arme. In ge- mentali, di sapore ottocente- _ candeline_venti esperienze personali di De aver ridotto l’interesse . degli 

Iterale erano condannati alla sco. anche molto convenzionale ® «.anuct uc icuii- Bosio che partecipò alla Resi- esibizionisti di mondanità che 
più avvilente miseria od al nelle situazioni, negli sviluppi nove accese, fjuante attripi utenza nei GAP del Veneto, e non sanno perdonare a Chiarini 

_a: a nnt rifrfiTti rTf^i nt^rcnnaac^i 21 jms itti l*fWo/t # 1 # f<n/s •* 


-■ Uno ‘ det tnerifi di * questo 
tujjiiriu. pur C05» cu7« ai rii unii. Festival ueneziano — afferma 
partigiani) sonp legate un po’ De Basto — è .stato quello di 
alle esperienze personali dì De aver ridotto l’interesse . degli 
Bosio che partecipò alla Resi- esibizionisti di mondanità che 


harakiri, suicidio che si prati- e nel ritratti dei personaggi, 
cava aprendosi il ventre con Oltre che far scorrere lacrime, 
un taglio a croce nel corso di la sceneggiatura, scopertamen- 


hanno il coraggio di dichia- un po’alla struttura ideate degli l'idea di una rassegna ” casti- 

rare H loro età cerivendnln che anche per ciò che gala Ma ' a Venezia si può 

rare la loro eia scrnenuolo riguarda i quartieri popolari di andar oltre ancora e trasforma- 


Gianfranco De Bo¬ 
sio: ha esordito a 
Venezia con « Il ter¬ 
rorista » 


? Pasolini 
in Sicilia 

FU ^ ' V ' 

per il suo film 

I 

Dalla nostra redazione 

y4'‘iL' P.4LERMO, 20 
Pier Paolo Pasolini ■■ ha Ja- 


un rito solenne a cui assisteva te. cerca ogni pretesto per far sulla torta? Sophia si. epoca fascista, sono rimasti co- re il Festival in un convegno sciato Palermo ieri sera, dopo 
il clan di samurai, il quale, solo cantare la protagonista, nelle Dopo la soffiata (non si sa fermi all'atmosfera di quel di studio, di scambio culturale aver compiuto per un paio di 
per Tatroce cerimonia, offriva cui vesti appare ,Tudy Garland. , rlnwlf?! ^ cnamoria tempo. ' cinematografico che allarghi giorni un giro per i quartieri 


Assurdo veto 

al ft Maestro di Vigevano » 


uci at'uuiiuu. ai tr vtriiuuii^ pci- -«cfi olici hAiio q 4 v««i v invi aiuviiiie nu ii iiulu scriLiore e re»iaia na 

Sino la sciabola per dare di che rentals in cui intona pezzi dai roso accanio aiia Delia ai- soproUutto per ciò che esso rap- opere del cinema e gti spet~ raccolto diecine di interviste 
vivere ai suoi familiari, e ne triti moduli ritmici e melodicL trice, le avrà dato una presenta, ai nostri giorni, nella tatari -, volanti che gli serviranno per 

porta una di bambù al fianco. Uirk ^garde ha una scialba mano) è corsa a baciare tematica della Resistenza den- Gianfranco ‘ De Bosio è già il lungometraggio documentario 

Nel colmo ' della sventura parte. Espressivo il giovanissi- . p «• i • i, storia del cinema Italia- nel numero di chi si batte per che sta preparando sui probie- 

chiede al clan dei saiimrai mo Jack Klugman nella parte vano ronu e con lui ha no dal 1945 ad oggi. una funzione umanizzante degli mi dell aediicazionc e della vita 

lyi di poter compiere il bara- ragazzo conteso, unico mo- brindato a questo che è un De Bosio si richiama al re- spettacoli cinematografici. - Ha sessuale italiana. ■ 

kiri nel loro castello, ma spera Uvo in cui il film trova le vie traguardo dopo il quale cente Convegno di GrugVasco in mente vari progetti per il Nel corso del suo giro. Paso- 
soprattutto di suscitare pietà verità. Colori. ‘ . . . mnlann ' tendenze attuali del (^ 1 *. .suo secondo film, c sebbenelHni ha avvicin.ito e intervistato 

per sé e principalmente per la vice ’n * * * ' nenia italiano antifasacista -, al- siano allo stadio • dell'impuìso popolani del rione di San Pie- 

moglie ed il figlioletto, affa- ** fre accanto. discussione aperta, lo scorso e.sprc.isiuo. - dell'idea iniziale, tro. a Palermo: operai del can- 

mati ed infermi. Ma non c'è anno, dalla rivista Cinema Niio, rnanife.stano la tendenza di fon- tierc n.ivale: contadini e brac- 

pietà. La crudele, ferrea legge - ■ ■ ■—_______ vo. ai dibattiti provocati dal- do della sua opera prima Vor- ejanti di Camporeale e di Par- 

ed anche'il disumano egoismo l'opera prima ^ di'- Florestano rebbe affrontare il tema deVe Unico e. infine, ieri pomerig-- 

di casta impongono la morte _ , . Vancini La Lunga notte del '•ì.'l agitazioni dei metalmeccanici a gruppo di intellettuali 

allo sventurato in condizioni àVsSLiruO ‘ sottolineare ha necc.ssità di Tonno, degli scioperi alla Fiat Palermitani, fra i quali erano 

atroci. Non gli si consente di «wiviv v^iw , ripresa critica, da parte del e alla Lancia, degli stessi epi- regionale 

rivedere i suoi cari, e per di | AA —.-.—i J* %/• " ^ cinema italiano, della .storia sodi di piazza Statuto. Una To. -j j Rossitto. il pre¬ 
più è costretto con la forza ad ai ** IViaGSTrO Ol VlQGVanO ** delVantifa.scismo e della guer. nuo vecchia e nuova, dai quar- sidente dell Orchestra sinfonica 

eseguire il harakiri con la finta — ra partigiano, una ripresa che fieri operai alla poesia della col. ^"lonale Agne.Jo. lo scrittore 

sciabola di bambù, che solo do- ■ a < quegli avvenimenti restituì- lina, dai miti crepuscolari del M^neie Ferriera ed altri 

po 'sforzi disperati del ronin sca. al di là di un generico di- tranquillo centro di provincia interviste volanti 

e terribili sue soWerenze com- ■■ scorso celebrativo, la loro fl.sio- a quelli del miracolo economi- 

pie la sua opera. E' questa una Bl B B — _M—JB- ^ — nomia reale, con le contraddi- co chf crollano davanti alla 

scena cosi straziante e rcaliz- Bl B^zioni. le sfumature, la diversità realtà delle rivendicazioni po- Pilr Panln 

zata con tale realismo da far Bl r B IBW WB*IBi B BBB B* di attegoiamenti che carattcrtz- polari. Non dovremmo, forse, Rom^ d. cI 

rabbrividire. Ma essa ser\'e ad ■■ ■ ■ W W ^BlBI vIBB zarono il fronte della Resisten- augurargli il nostro più cardia- h-tiÌ 

offrire i tratti feroci e disu- za. ma clic saopìa anche in.se- le 'buon lavoro-? . Kpr.r di « 

mani di una casta e di un co- . „ _• rirli nel vivo dei dibattiti ideo- . o • nfonf.nl 

stume, su cui. in Giappone, si _ • ’ m V logici nttualì, nella visione del. " LuCianO Baroni mfn.L fim centrato dal tuo 

sono creati tanti miti II roiln politica che ne costi- , 

suocero, di fronte all'orrenda ^TBBBB^r^rBB . tuisce Vultimo sviluppo 

fine del genero, pone in • atto HM ■ ■ -Eppure, — spiega il regista . •j , - < .r ~ ^ ~ ” 

^ ^ ■ ~ per aver cercato di riflettere 

fitti in duello I tre samurai che , queste mie convinzioni nel tes- | — W *•_I 

maggiormente mfiprono con- i.. -nTGEVANO. 20 iambientale che nessuna neo- del film, sono .stato accu- LO V eaiZIOnG 061 rGStlVal 

loVi df onvfrH * deroodS E' Stato confermato da fonte siruzione. per quanto minuzio- "oto-. s'» . soliti /opli . . 

lenta di pmarli del codino, piale: - Il .Maestro di Vioe-pa, può dare». ' -- reazionari, di aver cista nella 

d? eJk oEfndf S ' "<‘>■■0 '«"='»"> «a'I'- P»’-»"» le ‘""S-."®' FOPO'l . 

di casta, wuindi >i presenta nel n racinm doi nrnt.-T-ariimar.ta'» rito del Partito comunista di ^ • - 


Il Provveditore 
contro Petrì 


,, ^ " ‘i rirli nel vivo dei dibattiti ideo- 

^ logici nttualì, nella visione del. 

; latta politica che ne costi- 

B^BbBB BB ‘ l’ultimo sviluppo 

^bBBB bB B^ fl -Eppure, — spiega il regista 

-, -^7 '^^■B ~ per aver cercato di riflettere 

' queste mie convinzioni nel tes- 

Lr . ^ VIGEVANO. 20 ambientale che nessuna , neo- siito del film, sono stato accu- 
E' stato confermato da fonte stnizione. per quanto minuzio- "oto. sia pure dai soliti fogli 
ufficiale; - Il .Maestro di Vige- Puo dare». ' -- reazionari, di aver visto nella 

vano - è stato cacciato dalie quali possono essere le He.ti.sfenza solo l opera e_ il me- 

scuole della ’ sua cittadina. 11 ragioni del provvedimento? *’Uo Partito comunista, dì 


la discussione aperta, lo scorso e-spre.ssivo. - dell'idea iniziale, irò. a Palermo: operai del can- 
~ ' anno, dalla rivista Cinema Nuo_ manifestano la tendenza di fon- tierc n.ivale: contadini e brac- 
_ vo. ai dibattiti provocati dal- do della sua opera prima Vor- ejanti di Camporeale e di Par- 
l'opera prima ^ di'- Florestano rebbe affrontare il tema deVe tinico e. infine, ieri pomerig-- 
Vanciiii La Lunga notte del '•ì.'l ogitazionì dei metalmeccanici a -*®- gruppo di intellettuali 
per sottolineare ha necc.ssità di Tonno, degli scioperi alla Fiat palermitani, fra i quali erano 
una ripresa critica, da parte del e alla Lancia, degli stessi epi- regionale 

cinema italiano, della .storia -'odi di piazza Statuto. Una To. r-j j 7,'-^” Rossitto. il pre- 
delVantìfascismo e della guer- rino vecchia e nuova, dai quar- bidente dell Orchestra sinfonica 
ra partigiano, una ripresa che tieri operai alla poesia della col. regionale Agne.lo. lo scrittore 
a y quegli avvenimenti restituì- lina, dai miti crepuscolari del M^hele Pernera ed altri 
sca. al di là di un generico di- tranquillo centro dt provincia j- *ì- • volanti 

scorso celebrativo, la loro fisio- a quelli del miracolo economi- a’, XÒ 

nomia reale, con le contraddi- co chf; crollano davanti alla 
b zioni. le sfumature, la diversità realtà delle rivendicazioni po- *Pifr 

■ di atteggiamenti che caratterìz- polari. No„ dovremmo, for.se, ‘inasto oo^ Rofa da dive si 
f zarono il fronte della Resisten- augurargli il nostro più cardia- ifer alt?f re^foni d'Ita 

loBiri „Viic Sn, ri°i: ' ■ Luciano Baroni ;L°ovo"mm'"’“ 


La V edizione del Festival 

' J - 

dei Popoli . 


offesi 
Egli 1 


?òi si gettano contro di lui. ‘ girare alcune scene 

i ne fa strage ed alla flne interno di un edificio scola. 


dUilidCllUi/lil dii UCCIIIO UCI ^ ——w , 

riflettori e della macchina di -furore (un quotidiano francese ' 
presa? Ma si tratterrebbe di un d» destra, ndr ) giunae addirit- ' 


&ì USA presentì 

i • I , . ^ » 

HI feneafireiae 


?‘Sr.'.nTs fro«r“■ - f in fOFIS U Nnnn ' 

tari, nei disprezzo della vita. Ù legista aveva ottenuto 1 au- che mrcolano a Vigevano cyii „i- # rr-r mmm m Wmm Wm B Km 6^bB^b66 

sono scossi dalla professione di tonzzazione del sindaco di Vi- insistenza ce n e una che sostie. ur reàista oortoahesè ■ .^ 

un'etica superiore, che riven- gevano. Mambretti a girare al- ^c *c gode il favore di molti) . Jaiin ^ 

dica solida^tà fra gli uomini cune scene nelle aule e. in un il -veto- nascerebbe da ^tnahTrc^e avrebbero Jsc^ama^o “ FIRENZE, 20 Senipre per quanto riguarda 

ed alto rispetto dell'esi.stenza primo momento, nulla faceva una sorta di risentimento qua- Alla quinta edizione del Fe- la partecipazione a.Tiericana. il 

umana. Un nucleo - etico che supporre che le autorità scola- si da corporazione offesa che ° stivai dei popoli — rassegna in- regista Richard Lcacock. uno 

eU al centro di una stona av- etiche opponessero alla cosa il gl» ambienti scolastici nutrireb. ^ temazionale del film etnografi- dei piu autorevoli rappresen- 

venturosa si può dire ma che loro - veto Due sere fa ecco bero nei confronti del libro di _ co o sociologicfo — che si svol- tanti ^ del cinema-varietà in 

non ha nella rappresentazione invece le prime voci sulla ri.so- Mastronardi e, naturalmente. r „ „nfa mnetra innai-ar» gerà a Firenze dal 20 al 26 gcn- America, presenterà a Firenze 

.... t, I ... del film In lavnraTìnnA Tal. noia mosira Ol ignorare, Kwu nartoainor^ la alcuni luneometraeei. inediti !n 


aiiascinanie per incisive e poe- ionie uiiiciaie. ii - veio - acne Hiuvuicieie. . -u. «»v»»4/iry r--- -,—v*—-- “• 

tiche immagini, sequenze me- autorità era oscuro nelle ragio- quale Mastronardi ha descritto j; q Rn«in oli uni alludevnnn febbraio e l'agosto jHarlem a New York; Docy su 

morabili e taglienti come le ni e nei fini, ma non per que- suo apprezzato libro. - aBafiin-ionalimolante delAnl nel corso di una spe- |u giovane drogato che subisce 

•sc.abolc che si vedono balena- sto meno iiVevocabiIe • ' Se 1? motivazione del' veloNuova Guinea una cura disintossicante 

re come fulmini, per la rigo- Naturalmente, esso arreca fosse questa fe sono molte le.L esprimevi i^roce .olandese che contava tra i 

rosa e suggestiva ricostruzione danno e disagio alla - troupe- circostanze che confortano ia’Xn„ Lrntfsin^^ cOmponenU. come loìoRralo p nel Middle West. Jime girato 

d: un mondo remoto, per la impegnata nella lavorazione^del f®si) ci troveremmo di fronte a e tecnico del suono, anche Mi- m ^ 

vibrante resa di moti umani f.iii; seconao un preciso caien- «•" a»»® di grettezza intelletti». "" 11'"'”" chael Rockefeller, figlio del go- 


Vibrante resa di moti umani f.lm seconao un preciso caien- •••■ «• nitcìix-tiu.i .nnrnra rìm in miriin nnrt^ «-«.ix, nnnw uc» nu- x. j ”7, 

L'alto livello della regia irovajdano. Infatti Petn è stato co- I® degno della penna di Ma- rf*r,,r/)n/j ^ ^ vernatore di New York, scom- J|a*rah di Jane Fonda, figlia di 

_ it_ jsl .. - . .A.»....—oA: reuruyu, ^ _ _ IfAnri ►’rsriffa’ R^rstAf^tv» 


o anche Mi- i® collaborazione con Don Pen- 
fielio del bo- uebaker che parla degli esordi 


Henri Fonda; Berrutein 


r* .quello 11 aanno ma^Riore, come ìuaumi- (trstra c di ^inittra^ n Inn 0 nmntr*«ffc 2 in HpI 

- ci ha detto lo stesso Petri. Una belli-. . - romiSle. i cormenri c S in- so? 

ricostruzione formalmente inec. Por la prima volta. Claire terprcfaztoni dei conservatori - lavoro e svago-, -guerra e n®amente. da due diversi ope- 
OniDre ^ «'epìbile degli interni e sein-» Bloom. che è giunta a Vigeva- arrabbiati o maligni, le reazio- morte-, -vendetta e vittoria», ^tori il presidente americano 

", pre possibile, infatti. - In reai- no mercoledì, ha indossato i ni della stampa italiana ed est^. cerca di rappresentare in tutti Kennedy cd il governatore del- 

sul DalCOSC6nÌCO ìl simpatico regista, panni di Ada, la moglie dcirin. ra al Terrorista .sono state — i suoi aspetti una società — PAlabama, nel corso di una 

l'assurdo ■ provvedimento delle felice maestro Mombelli, inter- ciwerra De Bo.sio — estrema- quella dei Willigìman Wilialua conversazione telefonica. 

Una cantante di musica jazz, autorità scolastiche, ostacola ta pretato. come ognun sa. da Al- menre ìnsìnghierc: ■ • — rimasta nelle condizioni di ‘ Alla rassegna fiorentina han- 

giunta airapiee di una fortu- realizzazione del film in uno berlo Sordi. i ■• .- -fj bilancio del Festival — vita che presumibilmente dove- no aderito anche la lelcvisio- 

nata camera, vuole riavere U dei suoi punti più delicati, quel- • ’ ' ' « w continua il rrgt.sta — si può vano affrontare gh uomini del- ne belga <RTB) e quella frati- 

flgllA nato nei primi anni del- lo della ricerca di una verità considerare positivo. FI ftlrn di l'era neolitica. cese (RTF). 


>rll tutti - . J AA V * -. Ìt Ka11« ^ »*so*HA V MI oirif.viru. J UIIKUlllL'i t OCà UrUitJXi* 

' ’ [ CI ha detto lo smesso Petri.^ Una . comunque, i commenti c le in- sor Gardncr diviso in tre parti 

. ■ _ • ' ricostruzione formalmente inec- Por la prima volta, Claire terpretazioni dei con.serrafor» - lavoro e svago-, —guerra e 

OlllDr6 eepibilc degli inferni e sein-» Bloom. che è giunta a Vigeva- arrabbiati o maligni, le reazio- morte-, «vendetta e vittoria». 

pre possibile, infatti. «In reai- no mercoledì, ha indossato i ni della stampa italiana ed est^. cerca di rappresentare in tutti 
sul D&lCOSC6nÌCO 3ff®rm3 il simpatico regista, panni di Ada, la moglie dcirin. ra al Terrorista sono state — i suoi aspetti una società — 
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Il catechismo alla « Fiera « ; 

s -J .«• n 1 /1 . . » A 

^ «/I morbo infuria — il pan ci manca — sul. 

ponte sventola —.Mike Bongiorno* si potrebbe 
.cifre] parafrcf'saifdo'le .parole fij una celebre poesia, 
risorgimentale, dopo aver assistito alla puntata'di 
ieri sera della Fiera fi®* Sogni. Siamo tornati a 
guardarla, la * Fiera *, perchè tutto sommato à- 
una specie, di enorme pozzo di Setn Patrizio dal 
quale si può sempre ricavare qualcosa di utile, 
(jualche ammaestramento, per così dire. Il che' - 
puntualmente è avvenuto,, dfttqrftc, ,Ve:\ibìzÌonq .elei 
ragazzino decenne, mi'sUnpatico , )rtQschietto che 
concorreva per esaudire il suo'desiderio di fure'nn 
viaggio a Disiieyland; 7 , 

Bene: Mike Bongiorno ha interrogato guasto 
ragazzino,, impostando su; di lui una .specie' di 
moderno catechismo, impnsfotanfiolo ucHo schema 
che la televisione si è.fatta a proposito dei bam- 
bihi. '€ Vuoi' bene àlìa mapìma? »: Si. *Dici le' 
preghiere, Ig .sera? p: Qualche voita, risponde il 
pic^colo. € Dici l'atto di dolore? p; ‘N^o. l'Ave Maria. 

* Vuoi'bene al presidente della Repubblica'»: Sì. 

* Quale giocattolo ti place* di più?»: B fucile, 

risponde il ragazzino. Così- jl qiiiidro è completo, 
tutto ciò rende smui c felice l'infanzia — sempre 
secondo le teorie televisive — è‘Sfato presentato: 
la mamma, la patria, la preghierina la sera, il 
fueiletto. ‘ • - . , , 

' Poco dopo però, stranamente, la « Fiera » — 
e la TV — si è data la zappi/ sul piedi. Quando . 
ha fatto recitare a Nino Taranto ,una ‘ bellissima , 
poesia di Rafjacle Vivtani che descrive-uh povero 
soldato di leva‘il quale, durgute. Ih guerra del 
’15-’18. * da fesso, per fare l’eroe,] si fa afumaz- 
zare »: e ci c tanto sembrato che proprio i ragaz¬ 
zini così educati, col catechismo ciplcq della TV 
per capirci, possano poi finire Col fare, « i' fessi », 
come diceva Vivtani: anche sej per jorfunn, tonte 
cose sono cambiate da allora nel nostro Paese. ■ 

Forse mai come per questo ragtiZzinp,] preseti- - 
tato ieri sera alla Fiera dei .sodai, abbiamo sentito 
quanta ipocrisia, quanto cattivo gustò, quanta 
diseducazione nascotìda uno spetlacòlo conte que¬ 
sto. c su quali distorti sentimenti faccia in realtà 
presa. 

Non c'è posto, alla Fiera dcj sogni, per i senti¬ 
menti, quelli neri vogliamo dire, quelli sani c 
genuini: e le figure umane che vi appaiono non 
riescono mai ad essere reali'ma sempre risultano 
un riflesso di quello che la TV vorrebbe, di quello 
che lo TV contribuisce oppi giorno a creare. Ed 
è per questo che ieri sera abbiamo considerato 
un po’ come una ventata di ossigeno l’apparizione 
delle ragazze del Circolo delle sartine di Milano; 
semplici, vive, umane. Ragazze che lavorano du¬ 
ramente. nella vita, per migliorarsi, per appren¬ 
dere: c che anche davanti al video, anche davanti 
a quel mostro che è la < Fiera ». hanno conservato 
la loro pacata misura umana. ^ 

vice 


vedremo 

; 7, Panelli.'; 

e la « P. E. P. M 

Ormai le formule di sa- ‘. 
pore cabalistico vanno di j, 
moda Si è lasciato tentare 
anche Paolo Panelli, il sim¬ 
patico comico che torna in 
- TV dopo la brillante, appa¬ 
rizione nella'-Can:'.onisslma 
del 1939 con una trasmlssio- 
110 intUolata ' «< P E P. ». cioè 
•< Piccola ' Enciclopedia Pa¬ 
nelli». ' '■ 

tn ogni puntata (sei in 
tutto), sarà presa di mira 
una voce del dizionario ner- . 
, sonale di Panelli e su quel¬ 
la '^saranno costruito tante ' 

'■ scenette." unite da ■ un filo ' 
, conduttore. Cosi per « Sei¬ 
cènto». si andrà dall’arte di 
quel secolo fino alla -.lorica 
r carica, con intermezzi cine- - 
matografici. Del “ cast,» fis- 
‘ so della trasmissione faranno 
parte_ Bice Valori^ Orlo ' 

• Giùffrè, Renio Palmer, LuL 
V'selld Boni,"Magali Noci /> ' i 

\ 

. (( Scaccomafto » 

Walter Pidgeon è il pro¬ 
tagonista de La viUa'in mon¬ 
tagna. l’episòdio della, serie , 
Scacconiatto in' onda' alle 
ore 21,15, sul secondo can-^le. 

John Baker, un.celepre av- 
■ ’ vocato. riceve un misterioso ' 
telegramrti'ii'che lo stravolge 
al punto da cbiedefe a Tho¬ 
mas Malloy, un "gangster 
che gli è molto devoto, di 
essere ucciso, àfalv olontieri 
' rè.'c criminalq acccifa la 

• strana richiesta e lo assicu- ‘ ' 
ra che un sicario è stato in¬ 
caricato di eseguire l’ucci-, 
sione dietro compenso di 5 
mila dollari, in ùii'ora che 
devo rimanere ignota allo 
stesso Baker 

La decisione deU’avvocato 
. sembra essere determinata 
' da una tensione di rapporti i‘ 
'con sua moglie Martha: ma à 
, t quando all’orizzonte coniu- 
; gale appare una schiarita, 

, I Baker ha una resipiscenza 
) ‘ e decide di continuare a 
, ' vivere Ma è troppo tardi. 

(Quando infatti egìi chiama " 
I ( Malloy, per disdire il suo 
» appuntamento con la mor- 
^ te », apprende che il gang- ', 

I ster, l’unico a conoscere 11 
‘ nome del sicario, è stato ue- 
ciso 


Rai vii 


programmi 
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radio 

NAZIONALE , 

Giornale radio: 7. 8. 13. 

' 15. 17. 20, 23; 6,35: Corso di 
lingua portoghese; 8.20: H 
nostro buongiorno; 10.30: La 
realtà della - fantasia; 11: 
Passeggiate nel tempo; 
11.15: Due temi per canzo¬ 
ni; 11.30: n concerto; 12,15; 
Arlecchino; 12.55: Chi vuol 
esser lieto..; 13.15: Carillon; 
13.25-14: Motivi di moda; 
14-14.55: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15.15: La ronda delle 
<. arti: 15.30. Aria di casa no- 
4 stra: 15.45; Le manifestazio. 
ni sportive di domani; 16: 
Sorella Radio: 16.30: Corrie¬ 
re del disco; musica lirica; 
17.23; Estrazioni del Lotto: 
17.30: Concerti di musiche 

- italiane per la gioventù; 
18.50: Musica per archi; 

. 19,10: n settimanale deU’in- 
’ dustria; 19,30: Motivi in gio- 

- stra: 19.53: Una canzone al 
» giorno; 20.20; ' Applausi a„.; 

20,25: La viUeggiatura, a cu- 
. ra di Elio Filippo Accroc- 
ca; 21; Musica folkloristica 
greca; 21.15: Canzoni e me- 
lodie italiane; 22; Sedute 
storiche del Parlamento ita- 

■ liano; 23,30: Musica da ballo. 

SECONDO 

Giornale radio; 8.30, 9.30. 

10.30, 11,30. 13.30. 14.30. 15,30, 

16.30, 17.30, 18.30, 19.30. 20.30. 

21.30, 22.30; 7.35: Vacanze :n 
Italia; 8: Musiche del mat¬ 
tino; 8.35: Canta Nunzio Gal- ^ 
lo; 8.50: Uno strumento al 
giorno; 9: Pentagramma ita. 
liano; 9.15: Ritmo-fantasia; 
9.35; Viaggio in casa di..; 
10.33. Le nuove canzoni ita¬ 
liane; 11; Buonumore io mu¬ 
sica; 11.35: Chi fa da sè...; 

, ,12.20-13: Trasmissioni regio¬ 
nali: 13: Il Signore delle 13 
presenta; 14; Voci alla rì- 

■ balta; 14.45: Angolo musica¬ 
le: 15: Locanda delle sette 

' note; 15,15: Recentissime in 
" microsolco; 15.35: Concèrto 
in miniatura; 16: Rapsodia; 

• 16.25- Mister auto: 16 35: Ri- 
. balta di successi: 16.50- Ra- 
diosalotto; ■ 17.35: Estrazioni 
del Lotto: 17.40: Napoli; IV 
*• Giochi del Mediterraneo: 
18.35; I - vostri preferiti: 
19.30; Napoli; IV Giochi del 
Mediterraneo: 20.30: Segna, 
le orario - Notizie del Gior¬ 
nale radio: 2035- -Turan- 
d'ot» di Giacomo Puccini. 

TERZO ; 

' 18.30; Cifre alla mano; 

’ 18.40; Libri ricevuti: - 19: 
Anonimo; 19.15; - La Rasse¬ 
gna: cultura Ttissa: 19..30: 
Concerto di ogni sera; Jo¬ 
hann Christian Bach. Ha- 
ydn. Schubert:. 20.30: Rivi- 
' sta delle riviste; 20.40- Ga- 
. briel Fauré: 21: li Giornale 
del Terzo: 21.20: Piccola 
antologia poetica; 21,30- 
Concerto sinfonico diretto da 
■ Fulvio Vernizzi; Christian 
' Mancn; Alain Margoni; Gil¬ 
les Boizard; 22.40: Origini 
e metamorfosi del romanzo 
poliziesco. 


V ' 

primo canale 


10,30 Film 


per 'la sola 'zona di Bari 


17,25 Napoli , . : 

IV Giochi del Mediter¬ 
raneo 

18,15 Uccelli della palude 

\ . 

film 'V ‘I ' 

18,35 La professione < 

. (dei sig. Picard 

» 

, ' > - 

racconto sceneggiato 

19,00 Telegiornale 

della sera (1. ediz.) «d 
estrazione del lotto 

19,20 Intermezzo musicale 

con Wolmer Beltraml 

19,50 Sette gjorni . ^ 

al Parlamento (a cura di 
' J. Jacobelli) 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della aera i . , , 

21,05 P.E.P. 

Piccola Enciclopedia Pa¬ 
nelli, dello stesso Panelli 
con Magali Noci e Bìm 
V alori 

22,25 Napoli 

In eurovisione 

Al lennine Rubrica 

religiosa 

' ^ e Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

21,05 Telegiornale 

e segnale orario 

21,15 Scaccomafto 

e La vUla In montagn* * 

22,10 La Firenze 

di pratolinl . Regia di 
Nelo Risi ■ 

23,10 Notte sport 










Paolo Panelli in « P. E. P, » che debutta 
stasera sul primo canale alle 21,05 
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L'Italia, ufficiale “ '“‘ 
non ha avvertito 

. , . j ■ . 

l'offesa umana 
costituita dalla 
presenza di Globice? 

Cara L/tiì| 0 j 


’ . •''t ». • ' . . . ‘ ' ', 

’ : V/' *• L'V ■ .' ■ j- ■ >,. 

Raccolte a Brindisi . 
48,660 lire .. 
per i carcerati • ■ 
politici di, Spagna ;: 

H compagno Gaetano Litizzi 
di Brindisi Ila scotto un gran¬ 
de lavoro di solidarietà per i 


a quei tali che si lamentano carcerati politici spagnoli, rac- 
per - qualche alterco avvenuto ' cogliendo denaro e indumenti 
in Italia tra turisti tedeschi e tra centinaia di cittadini. Non 
italiani, vorremmo chiedere la ^ ci è possibile pubblicare i lun- 
loro opinione circa la presenza ■ ghissimi elenchi di coloro che 
ufficiale In Italia di i Hans- hanno donato- gli indumenti, 
Globke, il criminale di guerra . »«« vogliamo comunque nu¬ 
che assassinò milioni di ebrei. graziarli pùbblicamente per la 
e che ora è venuto in Italia al ' solidarietà espressa verso gli 
seguito ' del cancelliere Ade. spagnoli che combattono per 
nauer, in {Vìsita al Papa e al bi libertà. 


Presidente ^egni. • . 

'L'Italia ufficiale non avverte • 
l'ignominiosa offesa ìimaiia c f 
divina, paga solo che il comu¬ 
niSmo non avanzi? E' questa 
una vana illusione, comunque: 
il comuniSmo avanza e avan- 


Pubblichiumo invece un al¬ 
tro elenco di coloro che hanno:, 
contribuito Jìnunziariamente ’ 
per. un totale di L. 48.660; LiuZ. 
zi Gaetano L. 1200: Giusep- , 
pc Aprile 200: Teresa Mele 100; 
N. N. B. 500: Spartaco Sporta¬ 


li vuiiiniiisiiiu itviiiiga e iiuitii- 9/)/). jr»! inno- 

zcrà proprio Iicrc/I. ‘‘IIMav,''_c,Js°òp^ Piprri°0^ VìSco^ibÓ , 


a„ci.o il popolo iioiiopo 

muum'^l^nrfn deTmnl^do' Francesco Brescia 500: 

tVt, ■ • ^ • Cinsèppe Ancora 300; Bramo 
GIORGIO MARTELLIM X Anionio 150: Oronzo Giannot- 
(Urbino) . tu 100: Cosimo Caponoce 100: 

: v_. Fedele - Di Gioia 100: Teodoro 
* * * ■ ir... Petro^^ 100: Giuseppe Snmv 

Cara Unità . i ' Cosimo Znllino 200; An- 

perche gli esponenti de .jqq ^ . Stefanelli 

SI autnproclamano^ ' ■ 1000: Giovanni Chirico 700: 

della democrazia e de/a cimi- . ; Orlando 100; un co¬ 
la. hanno pcrme.sso che II cn- Gaetano Sparne- 

minale dt guerri^ Gl^e ve-^ 200; Dante Strada 300: An- 
msse tn Italia? Sarebbe ante-, , 20 OO: N.N.S. 

vessante avere una loro rtspo-. jgg. Fantasia 1000: 

sta che fosse coerente con le , Mtcbeie La Rocca 500; Antonio 
loro parole, quelle con le quali - r con 
qualche volta commemorano',' ^ ‘ : 


gli eroici caduti della Resisten¬ 
za italiana. - , 'n. , • 

• Non ) riesco, nemmeno a cà- 
: pire perché anche il Papa ab¬ 
bia accolto, ,in Vaticano, e in 


Le sue 
convinzioni. 
sono cambiate 


visita ufficiale. quesFuomo che jt„itA 


non ha esitato a far uccidere 
milioni di persone. 

Secondo me, la visita in Ita-. 
Ha del nazista Globke è stata 
una sfida a tutti i democratici 


■ * seguo con molta attenzione 
la vostra campagna sul pro¬ 
blema della casa. • 

Ero un sostenitore del cen¬ 
tro-sinistra • ma naturalmente 


italmni. perche e stata fatta dopo il - completo fallimento 
coincidere con tl ventennale dellaGiunta milanese su qne-: 
dell'inizio della Resistenza ita- gfg problema e la inconcepibi- 


lìana. _ , . ■■ . 

FELICE PERRELLA 
Ariano Irpino (Avellino) 


le trascuratezza da parte go¬ 
vernativa, le mie convinzioni¬ 
politiche sono sostanzialmente 


cambiate.' -, » 

In realtà veri beneficiari del 
centrosinistra finora sono i 
grossi speculatori ' sulle aree 
’ fabbricabili. 

•; •» Quello , che più ■ rattrista è 
' che la legge sia contro i più 
deboli e più indifesi. ' .v . 

. La vostra campagna di stam¬ 
pa sul problema della casa jni 
ha fatto capire chi sono i veri 
sostenitori e difensori della 
clas.se lavoratrice. ■ 

'Vi ringrazio per quello clic, 
-state facendo e vi posso pro¬ 
mettere che alle future elezio- 
■ ni non mi dimenticherò dì voi. 
... ' ì • ' B. G. : • 

■ (Milano) 

Consuma r 
troppi medicinali 
; e gli rifiutano a 

l'assistenza! , 

Onorevole Alieala, ' ' 

.. sono un lavoratore edile co- 
, munista partigiano combatten¬ 
te volontario della guerra ‘ di 
Liberazione nazionale ' con a 
merito la croce di bronzo. Ti 
-preciso la mia situazione UH 

■ capo famiglia, con a carico tre 
figli, la moglie e i genitori. . 

Nel dicembre del 1962 a cau- 
. sa di un'ulcera sono stalo rico¬ 
verato airospedgle d'urgenza c 
ci sono rimasto circa venticin¬ 
que. giorni. Sono andato ■ mi¬ 
gliorando e il professore, per 
certe ragioni, non ani ha ope¬ 
rato: mi ha detto: ti do la cura 
c li devi curare a casa, se in 
: seguito non puoi fare a meno 
allora tu vieni e ti opero. Sono 
tornato a casa dall'ospedale e 
mi .sono curato, quando sto un ■ 
po' bene e quando sto male dal 
male allo stomaco. 

Nel mese di febbraio del 1963 
> ripresi il lavoro e ho sempre 
lavorato col male per vedere se 

■ tiro avanti la mia famiglia un 
. po’ alla peggio dal giorno 6 set¬ 
tembre -1963 la mutua mi ha 
tolto tutta l’assistenza che io 
mi aspettavo come lavoratore 

e cittadino italiano ' " ■ 

■ Il ' mio medico ha ' fatto un ' 
certificato che dice che ho bi- 
" sogno di cure continue e non 
posso fare a meno; ho anche i 
'.dolori artritici più alla spina 
■dorsale. Non avendo più assi¬ 
stenza come posso fare? .‘ . i 

La mutua mi ha .scritto una 
lettera dicendomi che mi to¬ 
glieva l'assistenza perchè ave- 


‘i •• J ■ 


' vo consumato troppe medicine ■ 
e, dal giorno 6 settembre, 'non ‘ 
mi hanno passato più niente.'' 
Ma questi signore per conto mio 

- sono degli incoscienti. Nei mo- -, 
.. menti difficili della Nazione ho 

- dato il mio contributo da ita- ■ 

- lìano, allora il mio fisico potè- 

■ va darlo. Ora. perchè sono ma- 
-, lato, non - debbo aver diritto 

alle assistenze dovute? - ■■■ . 

: ‘ ORESTE MAGNELLI ’ 

. - Meleto 'di Cavriglia • 

., (Arezzo) 

Non precisi se la «« mii'.iia “ che 
ti assiste è l'INAM Se si, c se 
come affermi continui a lavorare. ' 
noti può assolutamente ncKarti 1 
medicinali necessari e l'assistenza : 
dovuta. Ti consigliamo di rivol* 
«érti subito allTNCA provinciale 
di Arezzo, presso la Camera del 
Lavoro, affinché intervenga tem- 
. pestivamenle presso ITstituto che 
ti assiste. 

Per quattro famìglie ; 
(fatte sgomberare. 
dal Comune di Roma),, ^ 
disagi economici 

Cara Unità, <. Ait- ; . 

' siamo 4 delle .8 famiglie co- 
. strette ■ n trasferirci dagli al¬ 
loggi comunali pericolanti di . 
via della Rondinella, a Tor di 
Nona, in alloggi siti alla Ru¬ 
stica. Il 'Meseaggero ha dato ■ 
notizia, il giorno ■ 11, dello 
sgombero avvenuto, natural¬ 
mente si è ben guardato dal 
parlare del disagio che ha col- 
. pilo ciascuna di queste fami¬ 
glie che, da tanti anni, abita¬ 
vano in via della Rondinella. 

: Intanto dobbiamo far pre¬ 
sente che per lo € sgombero > 
abbiamo dovuto pagare 22.000 

■ lire per famiglia, e che l’allog¬ 
gio dello Rustica ci costo 12.0Ò0 

■ lire mensili alle quali vanno 
, aggiunte altre 8.200 lire per i 

mezzi di trasporto che ci por¬ 
tano sul nostro posto di lavoro. 

Infine per raggiungere le , 
, nostre abitazioni alla Rustica, 

■ dobbiamo fare 500 metri a pie¬ 
di in mezzo ad una strada man- 
, caute di illuminazione. A noi • 
„ costa quello che abbiamo det¬ 
to. il risanamento dello stabile 
pericolante che porta il nume¬ 
ro civico 33. in via della Ron- 
dinclln. . 

Le famiglie che sono state 
costrette ' a sgomberare 
• (Roma) 


Mqlte spèranze 
divorate V dal fuoco 
a Sant'llario 

Signor direttore, '■ ■ 

a Sant'llario (Reggio Cala¬ 
bria) un incendiò ha devastato 
gran parte del territorio ? del 
Comune e delle .Colture, nonché 
molte speranzè, malgrado la 
lotta che fu condotta contro di 
esso. . ■ ‘ 

Partendo dal bosco al limite 
del Comune, l’incendio ha at¬ 
traversato le contrade Cote, 
Amboti, Crocevia. Cannabello, 
■'Abate Giamba, Survia, Stro- 
fclla e investito:, le contrade 
Petti e Preia .In questa locali¬ 
tà veniv'^ fermato da centinaia 
di persone che, sotto la guida 
delle .autorità locali >e dei vi¬ 
gili del fuoco, : usavano ogni 
mezzo i per impedire ^ che le 
fiamme avanzassero. , 

~ ‘ Non è facile dare un’idea dei 
\ danni subiti: le contrade deva- 
- sfate, (che.'sono centinaia di et¬ 
tari) erano in prevalenza ver¬ 
deggianti oliveti. vigneti e frut¬ 
teti. Quest’anno gli ulivi erano 
stracarichi e una simile abbon¬ 
danza non si aveva da dieci 
anni. C’è inoltre da mettere in 
evidenza che il territorio bru¬ 
ciato, di vi.so dalle 10 alle 50 
piante di ulivo, appartiene a 
piccoli contadini ed era l’unica 
risorsa, prima che essi emi¬ 
grassero per cercare lavoro al¬ 
trove. ■ i; ' ‘ 

Da mesi si parlava di questa 
eccezionale annata di olive: le 
madri comnntcnunno ai mariti 
e, ai figli (emigrati a Genova, 
a Torino, ,a Milano ece.) di 
chiedere un permesso per la 
, raccolta - delle olive. Ognuno 
. progettava di ' vendere l'olio ' 
per fare la dote alla figlia, o 
per aggiustare la propria ca¬ 
setta, o per pagare qualche de¬ 
bito. Il fuoco ha distrutto tut¬ 
to. Molte donne piangevano 
guardando i tizzoni fumanti e 
■ le speranze che crollavano con 
il fuoco. ■•'- • V'- 

La domanda che si sono fat¬ 
te e che si fanno è questa: po¬ 
trà lo Stato lenire in parte que¬ 
ste perdite, e tanto dolore? 

MARIO LONGO 
(Reggio Calabria) 


rr M ' AVENTINO (Tei. 572.137 RITZ (Tei. 837 . 48 I) 

... mmn m MfM. Tutto è musica (alle 16>18,40* Totd e Cleopatra (ult. 22.S0) 

20,40-22.40) M . C 

..... ........ .-.-..X BAUOUINA (Tel 347 SH2I RIVOLI (Tel. 460.883) 

AJLA MAGNA,Citta UOiver- FelUnl 8 . 1 / 2 , con Marcello Ma- Peccato che sia una canaglia, 
sitarla strolanni , DR' ^ 444 ! >. con- S. Loròn (alle 16.45-18.30- 

Sl ricorda agli abbonati che il BARBERINI (Tel 471.707) 20.30-20.50) SA 44 

21 c.m. scade il termine per le Le città proibite (alle 16-18- ROXV iTel 8/0.504) 

. riconferme degli abbonamenti 20.15-23),L. 1000 Ombre sul palcoscenico, con 3. 

alla prossima stagione ’63-64. (VM 18) DO ' 44 ■ Garland (alle , 16.30-18.40-20.45- 




Riconferma al botteghino del- BRANCACCIO (lei /l.? 255' 


22.50) 


Felllnl 8.1/2, con Marcello Ma-lnOVAL -•( ' 

' abbona- strolanni DR 4444 Chiusura estiva 

nnorrt**® **''■ CAPRANiCA (Tel. 672.465i SALONE MARGHERITA 

tJUKtaU ». aMiHi ru Ombre sul palcoscenico, con J. «Cinema d'essai»: Casco d’oro 

Doma^ni ^le 17 la C.Ia DOri- Gariand (alle 16- 18.25 -20.35 - con S. Slgnoret 

. gha-Palmi In : « Un marzl^u 22.45) «4 (VM 16) DR 444 

mCAPRANI^ (672 465) SAVOIA (Tel. 661159» 

' fanoni " castello maledetto, con T Felllnl8.1/2.conMarccllo Ma- 

laneiio. «^laminari. Posten (alle 16-18.3-20.40-22.45) strolanni .. DR 4>^4 

- (VM 14) G 44> smeraldo (Tel 3 d1.581 . 

ChiuMra estiva «09 040 , COLA DI RIENZO (350 584» Totò e Cleopatra C 4 

^ Must lieL e02.d4S) L, frusta e 11 corpo, con C. Lee SUPERCINEMA (Tel 485 498» 

16-18.45-20.45-22.30) ‘ Il Gattopardo, con B Lancaster 

874.711) , (VM 18) DR- 4 (alle 14,43-18.45-22,30» 

. CORSO (Tel 671 691) DB 44'^4 

ELISEO Karakiri (alle 13.45-17.50-20.20- TREVI (Tel 689.619) 

Alle 21: < Rigoletto > di G. Ver- ' 22,45) L. 1000 A 4444 n delitto Duprè (alle 16-18.25- 

di. Domani alle 21; « Traviata » eden (Tel. 380 0188 » 20.40-23) G 44 

pnoX* b^xÌ'ama ** vendicatore del Texas, con VIGNA CLARA 

ROMANO R. Taylor A 4 Tutto è musica (alle I6-18,.35- 

Tutte le sere spettacoli di suo- EMPIRE (Viale Regina Mar- 2 Ò. 30 - 22 . 30 ) . M 44 

ni e luci: alle 21 in 4 lingue: sherita) ■ 

Uanm^alIe^^!^oIo 1 n mgl^‘ èueen"(u 1 l 1^40) ‘'°DB ®444 Sei’IHHlf* VÌsÌOIIÌ 
esTiva ES&E^P^I«ZO AFRICA (Tel 810 817. ■ 

MILLIMETRO (Via Marsala. t «“«y con F. Mc Murray 

n 98 . TeL 495 1248) Paston (alle 16-18,10-2b.l0-22,40» AIRONE (Te) 727.193) 

® ♦♦ * sacriflcatl di Bataan. con J. 

PALAZZO SISTINA EUROPA (Tei 865 736» Waync DR 44 

Chiusura estiva Totò sexy (alle 16,15-18.20-20,20- ALASKA 

PICCOLO TEATRO DI VIA 22,30) DO 4 Sessualità, con C. Bloom 

PIACENZA FIAMMA (Tel. 471 100) • DR 4 

Imminente inizio della stagio- - Il buio oltre Ia_ siepe, cou G. ALCE (Tel. 632 648» 
ne 1963 - 64. con la Compagnia Peck (alle 15.25 - 17.5()-20.15 - Sessualità, con C. Bloom 
de) Buonumore di Marina Lan- 22.30) DR 4^> DR . 4 

do. Silvio Spaccesi con: « Cbl FIAMMETTA (Tel 470.464) ALCYÓNE (Te) 810 930» 
ride,'r1de n: 10 . Hud (alle 16-18-20-22) ■ una fidanzata per papà, con G. 

PIRANDELLO GALLERIA . Ford - S 4 

Chiusura estlVA .1 leoni di Castiglla (ult. 22.30) ALFIERI (Tel '290 2.51» 

QUIRINO - - ■ (prima) ... Ginevra e il cavaliere di re 

Chiusura estiva GARDEN Artù. con J. Wallace A 4 

RIDOTTO ELISEO frusta e II corpo, con C. Lee ALHAMBRA rivi iK3 792; 

Chiusura esUva oiAoniiuft ^ ^ Texas con 

p/\eei|a| GIARDIrlO R. Taylor A ♦ 

-«tiva - FelIInl 8.1/2. con Marcello Ma- AMBASCIATORI «Tel 481 .iVO 

sx-rioi /«r ■ las- 99 -\ Strolanni ■ DR_ 44^4 Ginevra e il cavaliere di re Ar- 

6 ATIRI (Tel. 56o.32o) MAESTOSO (Tel 786.086» tù, con J, Wallace A 4 

Alle ai.30: «Edipo a_^Hiroshl. , i^om di Castiglla (ult. 22.50) ARALDO dei 250 156» 

■ di Lu^ Candonl Nov^ (prima) Bravados, con G. Pcck A 4 

di piego Mlchelottl. R«bert«i majESTIC (Tel 674.908» ARiEL « lei .i30,521 1 

Rt'^l''Ì^’on*\'’*m»iÌl”criaììnl**Mà" L« ' vergini, con S. Sandrelll GII amanti devono Imparare, 

Spila ri» ♦ con T. Donahue S 4 

fi ‘Tel .. ASTOR (Tel f.'22IH09. 


è 



Paolo Paoloni. Domani alle 18 _ m- -. — .i- v. 

ultima renlica. Felllni 8.1/2. con Mareello Ma- Landru. con M. Morgan 

»/ALi^ ■ strolanni DR 44’T# - (VM 14) SA 44 

Chiara «Ulva • METRO DRIVE-IN r riH" • • ASTRA (Te) 848 3'2K» 

• Per sempre con te, con C. ^an- Agente 997 licenza di uccidere, 
_ M 20-2Z45) S 4 con S. Connery G. 4 

. M ggOM wMnmMt metrdpolitan (6894oo» atlante « lei 4 * 26334 » 

, M i iisMiww ;;„eT/!;|g:à4e3,‘' in ■" 

LUNA park <P. 4 za Vittonoi "i?"®'!.l’c Soiiak 7*. 

DSe 4 <%nM*A Rar Stxs cHe scott 4 , coii c. òpUBu | mistcìi di pjirieia con Jean 
pliSiiStóo' (alle 16.30-18-19.35-21.10-22.M) Marais DR 4 

"a®"?'”'?.? ® 


ATTRAZIONI 


‘Londra e orenvin ai rangi --r---. - ^ 

con R. tSmIt (Su àlS; 


Regina, con M. Vlady 

(VM 18) SA 4^-A 


xas, con R. Taylor (ult. 2230) AUREO (Tel 880 606) 

. ♦ I tre del Texas, con T. Tryon 

, ~ Sala B; Totò e Cleopatra C 4 A 4 

§RM RÈR^VM MODERNO (Tel 460 285» AUSONIA (Tel 4‘26 160) 

WÉmKR^RSé '-- ■ Cyrano e D’Artagnan. con S Lo spettro, con B. Stecle ' A 4 

K^na ^ ♦ avana «Tei 515 597 » 

AMBRA JOVINELLI (71-3 306» ‘ «5‘Ufi?!®'S?" 

. Maciste l'eroe più grande del !fn H FSl?dli “ SA *^40 ‘Tel 340 887» 

mondo, con M, Foresi c rivista MOfJo^Af «Tel 684 «76^ **"”*'* ^ 

LA FENICE (Via Salaria 3.5» «-■« OJ»»» 

verrà, con F. Sir 

1 mon^, con ^ Forest e rivista YORK (Tel 780 271» o/k. pxr-x.. .a-.,. 


^ hew york (Tei 78 u 271» 

VOLTURNO iVia vollun.5» (nlT*»^)®' DR*^^ 

n diavolo, con A. Sordi e rivi- 

: sta Arroandino Sbarra SA 44 NUOVO GOLDEN '7o.i 002» 


CmiAA 

Prime : vi«iìi»ni 

IRIANO (Tel'352.153) 
fnd il selvaggio, con P. Ne 
nan (olL 22.50) INI ( 


\Vm. 40| ^ a 

‘.T®‘ BOLOGNA (Tel 426 7()0i 

Hnd 11 con P Felllni 8.1/2. con M.arceIlo Ma- 

man (alt 22J0) DR 4« strolanni DR 4^44 

UOVO golden '755 1)02) 3RASIL (Tel .552 3.50» 

Le vergini. . con S Sandrelll n giorno più Inngo. con John 


(ulL 22.30) (VM 18) SA 4 
PARIS (Tel 352 153» 


Waync , DR 44# 

BRISTOL (Tel 225 424» 


- I Agli del capitano GranL con H sol* splende alto, con C. Win- 

M Chevaller (ull 22J0) A ♦ nlngcr - • ' A 44 

PLAZA BROADWAY iTel 215 740) 

Le strane licenze del caporale u cervello che non voleva mo- 
. Dnpont. con J.P. Casse) (allo . rlre. con V. Lcigh 
16-18.10-20.20-22.50) SA 4# (VM 18) DR a 


(VM 18) DR 


ADRIANO (Ter 352.153» r^l8:i(i:2Ò:^22.M) SA ♦♦ 18, DR ♦ 

£r”^ quattro fontane CALIFORNIA ( lei 21.-) 286* 

■ n «.n J.^anOK*» ", * CÌnIsTaR .Te. JK.242" ** 

APPIO iler n».^» • (Tel Reptllicns. con C. Ottosen A 4 

■ Tutto e ausica (ult. 22.45) . n ••orpssso. con V Gassman _ ^ ^ 

M 44 (alle 16J0-18.35-20.40-22.45) ClOOIO (Tei 355 657» 
ARCHIMEDE (Tei Jn.5ari7. . 44 Le motorizzate, con R Vianclln 

Castawayt (alle 16-17.50-20-22» QUIRINETTA (Tel 67(» 012» cQ.op.nQ .^rF, ^ 

ARiSTUN del 353 230»_ -Peccalo che sia una canaglia. COLORADO del -617 4207» 

. Mare matto, con G Lollobngl- 

da (Ull 22,50) (VM 18) SA 4 20.30-22.50) SA 44 U. Tognazzi C p 

ARLECCHINO (lei .t.->8d.>4i ^ADlO CITY (Tel 464 1031 ^RiSTAllU ilei 481 3361 

Il delitto Duprè (alle 16.05 - Il gigante, con J. Dean (ap 15. Perseo rinvincibile, con Rex 
18,03-20.25-23) G 44 ult. ZZM) DR 4# ' Harrison SM 4 

ASTORlA ilei 870.*243, REALE (Tel 580.234) ìEllE TERRAZZE 


DEL VASCELLO (Tel. 588 434) 
Canzoni In bikini ' M 4 
DIAMANTE del 295‘250 1 
Maciste contro lo sceicco, con 
Ed Fury SM 4 

DIANA 

Una storia moderna - ' L'Ape 
Regina, con M. Vlady 

(VM 18) SA 444 
DUE ALLORI (Tel '26U 366) 

Il diavolo, con A. Sordi SA 44 
ESPERIA 

Lo sperane nudo, con James 
Stewart A 4 

ESPERO 

L'uncino, con K. Douglas ' 

DR 44 

FOGLIANO (Tel. 819.541, 

II cambio della guardia. - con 
Femandel S.\ 4 

GIULIO CESARE (353 360» 
Maciste l'eroe più grande del 
- mondo, con M. Foresi SM ' 4 
harlem rrei ohi 08441 

Maschere e pugnali, con Gar>' 
Cooper OR 44 

HOLLYWOOD ITel '2911.8.51 1 

I tre del Texas, con T. Trj-on 

.A4 

IMPERO (Tel '293.720) 

Riposo ; 

INOUNO (Tel 582.495) 

Taxy da battaglia, con S. Hay- 
den OR 4 

ITALIA (Tel 846 0301 

II segreto del Narciso d'oro,- 

con C. Lee (VM 14) G 4 

JONIO ('iel 886 2091 

Bravados. con G. Peck A . 4 

MASSIMO «lei 751 277, 

Il dias'olo. con A. Sordi SA 44 
NIAGARA del 617 3247) 

• Scanzonatissimo, con A. No- 
schese C 4 

■MUOVO «Te: 588 116) 

Il diavolo, con A. Sordi S.A 44 
NUOVO OLIMPIA 
« Cinema selezione »; Sorrisi di 
una notte d'estate, di I. Berg- 
man ... . , •. SA 4## 

OLIMPICO v;,- -v.- 
Una storia moderna - L'Ape 
Regina, con M. Vlady 

(VM 18) SA 444 
PALLAOIUM «eia 
Fnga da Zalirain. con Y. Bnin- 
ver - A . 44 

PALAZZO-' 

Sentieri selvaggi, con J. M’avne 

A 44 

PORTUENSE 

La marcia su Roma, con Vit¬ 
torio Gassman SA 44 

PRENESTE. 

Chiuso per restauro 
PRINCIPE (Tel ;L52.337) 

Una storia moderna . L'Ape 
Regina, con M Vladv 

(V5I 18) SA 44# 
REA (Tel 8 tH 165 » 

Ginevra e il cavaliere di Re 
Artù. con J. Wallace A # 

Rialto 

Il grandnea e Mr. Plmm, con 

C. Boyer SA 4 ^ 

SPLENOIO (Tel 622 .T2l»4) 

Iji notte deU'innominato. con 

D. Harri.«on DR 4 

STADIUM 

Lo spettro, con B. Siccic A 4 
sultano (P.za Clemente Xi) 
F.B.I. Agente implacabile, con 

E. Costantino . G 44 

TIRRENO d el 593 U91 1 

I sacri Acati di Bataan. con J 
Waync OR 44 

TRIESTE (Tel 810 (X)3, 

Riposo 


vendicatore del Texas, coni Hnd 
l^lor A 41 man 


Il selvaggio, 
(ulL 22,50) 


234) 5bLLE TERRAZZE 

con P. New- Tjtfayetle una spada per due 
DR 44 ' bandiere, con E. Purdom A 4 


« l'Unità - non è responsa¬ 
bile delle variazioni di pro- 
granuna che non vengano 
comunicato tempeslivamen- 
te alla redazione daU'AGIS 
o dai dirof.i intércesati., 


La Bigie ohe «ppAieno ■«- * 
caute ef titoli del lUiB 9 
corrispondano olio «n- % 
guenie olnsalUènsiono per . 

generi: • 

A •• Avventuroso . . 
C » Comico ' • 

DA s Disegno animato . 

DO « Documentario ^ 

DB Drammatico - . ^ 

O — Giallo T 

Il = Musicalo-'' 

S * Seotimeotalo ' ^ 

SA — Satirieo ' : - 

SM — Storico-mitologico * 

Il neetra glndUle sai Blm 
vleae espresse nel raeée * 

seg sento:. . - 9 

♦#444 — ecceziooalo ' * 

#### ■■ onimo 9 

#44 ■■ buono - • 
♦♦ — discreto ' a 

♦ — medioexo * 

VN li w vietato al mi- ^ 
jBon di 16 anni * 

99999999999D 


rUSCOLO (Tel 777.834) ' 

Il fantasma dell'opera, con H. 
Lome " ■ DR 4 

ULISSE (Tel 433 744) - - r 

II territorio del fuorilegge, con 
C. Me Donald A 4 

VENTUNO aprile (864 677) 

. Una storta moderna - L'Ape 
Regina, con M; Vlady ' 

(ViU 18) SA 4## 
VERBANO (lei 841 185) 
L'amore dlMcile. con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA 44 

VITTORIA (Tel. 376.316) 

La calata dei mongoli, con D 
Farrar , . SM ; 4 

; . ^ . -7 ' ' . f'v / .V 

- IVrze vistioiii 

.. ...-.. 

aORlACINE (Tel. 330.212) 

. Scanunoache, con S. Granger 

A 44 

alba . •- - • 

Come ingannare - mio marito, 
con D. Martin SA 4 

4NIENE dei 890.817) - 
Scotland 'Yard in ascolto, con 
S. Sessclman G 4 

apollo dei 713 300) 

Jotanny Conebo, con F. Sinatra 

A4 

AQUILA (Tel. 754.951) 

Via col vento, con C. Cable 

DR 4i 

j ARENULA (Tel. 653.360» 

I fratelli Corsi, con G. Home 
I ..A4 

ARIZONA 

Spade senza bandiera, con F. 
Lulll A 4 

AURELIO (Via Bentivogiio) 
Che femmina e che doliari. con 
Dalida > C 4 

AURORA (Tel 393 069) 

Labbra rosse, con G. Ferzetti 

S ## 

AVORIO (Tel 755 416) 

Pugni, pupe e dinamite, con E 
Costantine G 4 

BOSTON (Via Pietralata 436 1 
Prima linea (Attack). con J. 
Palanco . DR . 4## 

CAPANNELLE 
Beitene sulla spiaggia, con V. 
Fabrizi C 4 

CASSIO 

Ijissù qualcuno mi ama. con P. 
Nctcman OR 4# 


CASTELLO (Tel. 561.767, ” 

. II conquistatore dei 7 mari, con 
J. Waync • DR 4 

CENTRALE (Via Gelsa 6) 
Anche i boia muoiono, con B. 
Donlevy DR 4444 

COLOSSEO (Tel. 736.255, 
Ponzio Pilato, con J. Marais 

SAI 4 

CORALLO (Tel. 211.821) 
Tamburi lontani, con G. Coo¬ 
per A 44 

DEI PICCOLI - 
Cartoni animati - 
DELLE MIMOSE (Via Cassia» 

I 4 moschettieri, con A. Fabrizi 

C 4 

DELLE RONDINI 
Contrabbandieri a .Macao, con 
' T. Curtis ■ : . A 4 

DORI A (Tel. 333.059) 

' Rocambole, con C. PoIIock 

A 4# 

EDELWEISS (Tel 330.1U7) 

II visone sulla pelle, con Doris 

Day SA 444 

ELDORADO , 

Notti nude ' DO 4 

FARNESE (Tel. 564.395) 

Fiume rosso, con M. Clift 

A 444 

FARO (TeL 509.823) 

Budda SM 4 

)RIS (Tel 865.536) - 
■ Venti chili di guai, con Tony 
‘ Curtis . . SA 44 

LEOCINE. 

Breve chiusura 
MARCONI (Tel. 240.796) 

Il delitto della signora Aller- 
’ son. con S. Hayward - G 44 

NASCE' . 

Riposo - 

NOVOCINE (Tel 586.235) 

I tromboni di Fra' Diavolo, con 

U. Tognazzi C 4 

ODEON IPiazza Esedra. 6) - 

. Sette allegri cadaveri, con Vin¬ 
cent Price SA - 44 

ORIENTE - 
Riposo 

OTTAVIANO (TeL 838 039) 

II diavola, con A. Sordi 

: SA 44 

PERLA 

999 legbe saU'Amazzonia, con 

V. Connors A 4 

PLANETARIO (Tel 480 057) 

Agente 997 licenza di uccidere, 
con S. Connery G 4 

PLATINO (Tei 215.314) 
Inferno per Toma DR 4 

PRIMA PORTA 
n guascone, con G.M. Canale 

A 4 

PUCCINI 

Riposo 

REGILLA (TcL 7990179) 

Il conquistatore dei 7 mari, con 
J. Wavnc DR 4 

ROMA ■ 

n tesoro de) Iago d'argento, con 
L. Barkcr A 4 

RUBINO (Tel 590 827) 

I 1 moschettieri, con A. Fa¬ 
brizi C 4 

sala UMBERTO (674 753) 

I. a taverna dello .squalo, con 

J. Fuchsbergcr . G # 

SILVER CINE 

Fontana di Trevi, con C. Villa 

S 4 

TRIANON (Tel 780 302) 
n cambio della guardia, con 
Femandel . SA 4 

Siilt' piirriN'i'hìali 

ALESSANDRINO 
Fra' Diavolo, con Stanilo e Ol¬ 
ilo . C 4## 

AVILA 

- Tre contro tutti, con F. Sinatra 

A 444 

BELLARMINO 
Tre contro tutti, con F. Sinatra 

A 4 ## 


BELLE ARTI ' I 

Riposo ■• . - 

COLOMBO ‘ ’ 

Gli avvoltoi, con R. Scott - 

. DR # 

COLUMBUS 

Frontiere del sloux, con Phil 
Carey .A4 

CRISOGONO V 
Riposo . . : .1 .' 

DEGLI SCIPIONI 
La furia del barbar), con Cheto 
Alonzo - SM 4 

DON BOSCO , 

Le diciottenni, con C. Spaak 

C 4 

DELLE GRAZIE (373.767) . 

Riposo 

DUE MACELLI 
Capitan Demonio, con A.. Ri- 
nafdi A . 4 

EUCLIDE 

La notte - dcirinnominato, con 
D. Harrison - OR . 4 

FARNESINA 
Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 

Ripf>si> ,, \ . 

GEMMA 

La calata del mongoli, con D. 
Farrar ... SM 4 

LIBIA . , ^ 

Riposo ' - ■ - 

LIVORNO ' = ’ ' 

, Il più grande spettacolo del 
mondo, con J. Stewart OR 44 

MEDAGLIE D'ORO 

Rip<l50 

NATIVITÀ* (Via Gallia, 162) 
Riposo ^ • 

NOMENTANO (Via F Redi) 
Biancaneve e I 7 nani DA 44 
NUOVO D. OLYMPIA 
Una corda per un pistolero, con 
J. Davis ■ - A 4 

ORIONE 

. L'anello di fuoco, con D. Jans¬ 
sen (VM 16) DR 4 

OSTIENSE 
Riposo . 


OTTAVILLA 

Riposo 

PAX 

; suda nell'Alta glerra, con Joel 
Mtì Crea ' A 4 

PIO X , . 

Riposo 

QUIRITI ' 

Lasciami sognare, con F. Si¬ 
natra . S 4 

RADIO 

> Il generale Della Rovere, con 
V. De Sica : . DR 4 ## 

RIPOSO - 
Riposo ‘ ■ ;■ 

REDENTORE 

Riposo 

SALA CLEM80N 

Riposo 

SACRO CUORE 

Riposo 

SALA ERITREA (via Lucrino) 
L'uitima carovana, con Richard 
Widmark .■.A4 

SALA PIEMONTE 
II segreto di Montecristo. con 
R. Calhoun DR 4 

SALA S. SATURNINO 
La piovra nera, con D. Andretvs 

DR 4 

SALA 8. SPIRITO 
Spettacoli teatrali ' 

SALA TRASPONTINA . 

I figli dei moschettieri A 4 
SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI j 

Riposo i 

SALERNO 

Riposo 

S. FELICE 

II sangue e la sfida A 4 

8. BIBIANA 

Riposo 

S. DOROTEA - V 

Riposo 

S. IPPOLITO . 

Lo sceicco rosso, con E. Manni 

A 4 

SAVIO 

n piccolo colonnello A 4 


SORGENTE 

Riposo 

TIZIANO 

Silvestro contro Gonzales 

DA 4# 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE 

Qualcosa che scotta, COA C. 
Stevens B 4 

VIRTUS . 

La spada della vendetta, con 
, B. Corey. : ' -, A4 


Aj*ene 


il dotL Kildare 
è «TÌvato in TV 



AURORA 

Labbra rosse, con G. Terzetti 

■ 4 # 

BOCCEA 

■ Duello a S. Antonio, con E. 

Flynn A 4 

BOSTON 

prima ' linea (Attack), con J. 
Palancc DR 444 

CASTELLO 

II conquistatore del 7 mari, 
con J. Wayn» DR 4 

COLOMBO 

Gii avvoltoi, con R. Scott 

DR 4 

COLUMBUS 

Frontiere del sioux, con Phil. 
Carey A 4 

corallo 

Tamburi lontani, con G. Coo¬ 
per A 44 

DELLE GRAZIE 
Riposo 

DELLE PALME 

I comancheros, con J. Wayne 

A 4 # 

DELLE TERRAZZE 
Lafayette una spada per due 
bandiere, con E. Purdom A 4 
ESEDRA 

Cyrano e D'Artagnan, con S. 
Koscina A 4 

FELIX ' 

L'erba del vicino è sempre più 
verde, con D. Kerr S 44 
LUCCIOLA 

Carabinieri a cavallo, con N. 
Manfredi C 4 

MESSICO . . 

Riposo 

MUOVO DONNA OLIMPIA 

Una corda per il pistolero, con 
J. Davis A4 

»ARADlSO 

Carmen di Trastevere, con G. 
Raffi DR 4 

«LATINO 

Inferno di Tuma DR 4 

«IO X 

Riposo 

REGILLA • 

II conqnistatore del 7 mari, con 

J. Wayne DR -4 

SALA CLEM80N 
Riposo 

SALA URBE , 

Riposo / ■ • 

S. BASILIO 

Zarah Khan, con V. Maturo 

A ♦ 

TARANTO 

Squadra Infernale, con Audio 
Murphy DR 4 

TIZIANO 

.Silvestro contro Gonxale* 

-DA'4# 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI L.# RIDUZIONE AOIB . 
ENAL ; Arena Paradiso, Arena 
Taranto. Ariel, Braneaccto, Cas¬ 
sio. Centrate, Corso. Delle Ter¬ 
razze. La Fenice. Nuovo Olim¬ 
pia. Plentarlo. Plaza. Prima Por¬ 
ta, Sala Umberto. Salone Mar¬ 
gherita. Tuseolo. TEATRI; Eli¬ 
seo. 


AVVISI ECONOMICI 


OCCASIONI 


L. SS 


Da mercoledì prossimo, andrà in onda alla TV (pHmo 
canale) la nuova serie di racconti sceneggiati imper¬ 
niati sulla fìgnra del dott. Kildare, del quale il nostro 
giornale pubblica da tempo le « strips ». I protagonisti 
della serie sono Raymond Massey (a sinistra) nel ruolo 
del prof. Gillcspie e Richard Chambcrlain (a destra) 
nel ruolo del dotL Kildare che gli americani chiamano, 
per la sua aria candida e il suo stoico attaccamento alla 
professione, « coniglietto bianco» 


ORO a(fqui5to lire cinquecento 
grammo Vendo braccialL col¬ 
lane. ecc.. occasione SSO. Fac¬ 
cio cambi. SCHlAVOIfE - Sede 
unica MUNTEBELLO. 88 (tele¬ 
fono 480370). 

Il) LEZIONE COLLEGI L. SS 

ISTITUTO • EUCLIDE • Radio¬ 
tecnica Elettronica, via Maia 8 
• Quadraro), tei 230100: Tecni- 
CI Radio TV: Avviamento; Le¬ 
zione stenodattilo ' in linguR 
Elementari. Corsi. preparazione 
esami‘ ’. . . , 

STENODATTILOGRAFIA. Ste. 
oografiA Dattilografia t(Ì00 
mensili. Via Sangennaro al Vo- 
mero, 29 . NAPÒLL 
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Calcio ciclismo e boxe gli sports . ove J nostri dovrebbero 
far meglio - Duello italo-francese nel nuoto e nell'atletica 


? s ■» ^ ■• • ) i ■ • . ** ’■*'•? t I ^ * .1 • * ■ ' *\ 1 i *■ 
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Dal nostro inviato 


• NAPOLI, 20. . 

' Pochp ore ancora e voi que¬ 
sti travagliatissimi giochi di 
Napoli prenderanno l’ovvio. La 
' fastosa cerimonia d’apertura sì 
svolgerà domani, .alle 17,30, 
nello stadio San Paolo. La re¬ 
golerà un rigido e alquanto 
rettorico cerimoniale. Dappri¬ 
ma sfileranno gli atleti delle 1^ 
stazioni partecipanti, con la Gre. 
eia in testa conip vuole la tra¬ 
dizione olimpica, e l’Italia, ospi¬ 
te cortese, in coda. Quindi il 
presidente del comitato orga¬ 
nizzatore pronuncerà H discor¬ 
setto di rito dicendo le solite 
belle cose sullo sport che mi¬ 
gliora ed affratella. A questo 
punto, l’importante personag¬ 
gio, dovrebbe spiegare perchè 
questi giochi si chiamano ''pio- 
chi di Napoli M e non •Giochi 
del Mediterraneo*, dire cioè 
perchè sono state discriminate 
Israele ed Albania. Ma non lo 
farà, statene certi. i 

Subito dopo, il • Presidente 
della Repubblica, Segni, legge¬ 
rà la formula d’apertura: allora, 
quattro marinai isseranno sul 
più alto pennone la bandiera 
dei giochi (bianca con al cen¬ 
tro un disegno bleu, che rap¬ 
presenta i confini del mar Me¬ 
diterraneo): un atleta di ogni 
nazione verserà in una fontana 
un’anfora d’acqua (il simbolo 
di questi giochi è. naturalmen¬ 
te, l’acqua e la fontana zam¬ 
pillerà ininterrottamente, per 
tutta la durata delle gare, da 


tredici « bocche j*. una per na- 
zione); Fritz Dennerlein pro¬ 
nuncerà il giuramento di rito, 
tutto questo, naturalmente, tra 
inni e marcctte, tra salve di ar¬ 
tiglieria e lancio di colombi 
(circa ' 2000). 

Subito dopo' si passerà alle 
gare. Il foot-ball, dopo i pro¬ 
loghi di mercoledì ed oggi, sarei 
di scena nello stesso S. Paolo, 
ove i calciatori d’Italia si in¬ 
contreranno con i colleglli della 
Tunisia, nel primo match del 
girone A. I pugnatori invece 
inizieranno a sera nel nuovo 
palazzo dello sport, intorno al 
quale oggi gli operai stanno 
ancora lavorando affannosa¬ 
mente e che certo non sarà 
del tutto rifinito domani. Do¬ 
menica esploderanno infine qua¬ 
si tutti gli altri sport. • * , ' 

Sarò interes.sante, perciò, da¬ 
re ora uno sguardo alle varie 
discipline, tentare un prono.stico 
per ognuna di esse, cercare di 
capire quanti * commei » (a Na¬ 
poli sì vincono ■ cammei, non 
medaglie) potranno conquistare 
i • nostri atleti. Abbiamo già 
scritto che la lotta si ridurrà 
praticamente ad un duello la¬ 
tino, tra italiani e francesi, cioè. 
Ma ora passiamo ad un esame 
più dettagliato. . , 

Procediamo con ordine. Nèl 
calcio, la nazionale azzurra, no- 
nostantè non sia certo la più 
fortt> tra quante se ne potevano 
mettere in piedi, gode degli 
unanimi favori del pronostico. 
Tra l’altro, non troverà sul suo 
cammino nè la Francia, che ha 
rinunciato, nè la Jugoslavia, 


Contro Malta e Ubano 


RAU e S 


M 


Dalia nostra redazione 

NAPOLI. 20. i 

Oggi, sul campo di Caserta e I 
su quello di ^nevento, si è • ' 
avuta una riconferma del basso ■ ’ 
livello delle nostre avversarie. | - 
La RAU, ad esempio, ha vinto 
con • largo ' punteggio, è vero. 1 : 
contro la formazione di Malta | 
(6 a 0 ). e il suo centro avanti - 
(arretrato), Badawi, ha realiz- I 
zato ben quattro reti. Tuttavia. • 
ancora una volta, non si può 1 . 
far altro che elogiare la buona | 
volontà della formazione araba, 
ma nulla più di questo. | . 

• A Benevento la partita ha I 
confermato il basso livello tee* . 
nico dei giocatori in campo. La I ' 
vittoria della Spagna, è .scatu. * , 
rita da un momento di disat- 1 ' 
tenzione della difesa', libanese. | ' 
che pur avendo nel portiere 
Kebaro l'uomo mogliore. non è | • 
più riuscì a rimontare la re- I 
te subita. , , . : ■ 


flash 


- j 


Assolto . 
Conterno 


Domani rnaugurazione uffi- * 
ciale dei Giochi: il torneo di ■ 
calcio è già in pieno sviluppo, | 
Se non ci fosse stato l'impre- 
visto ritardo del ' Libano già | 
quattro partite sarebbero sta- • 
te disputate. Anzi, a propo- - 
sito del ritardo del Libano, i |. 
dirigenti della squadra turca • 
hanno chiesto di ottenere la i • 
vittoria a tavolino. I libanesi | 
hanno immediatamente contro- 
reclamato. E tutto ci fa credere | 
che si finirà con il recupero I 
della partita. - 1 

La Nazionale italiana si è al- | 
lenata stamane sul campo di * 
Cnsoria. Inutile dire Che tutti | 
gli azzurri. Galluzzi iti testa. | 
sono convinti di una netta af. 
fermazione dei colori italiani. | 
Quale sarà la formazione ita- I 
liana contro la l^isia? Galluz- ■ 
zi non la comtinica ufficialmen- | 
te. ma ci vuol poco a indovi¬ 
nare che. grosso modo, dovreb- ■ 
he essere questa: Rado. Nolettì. | 
Poletti. Sacco, Bercellino. Ro- * 
Snto, Leonardi, Ledetti. Petroni. I 
Giannini, Volpato. -.1 


' Sono bastati quindici mi- ■ I 
nuti. ai giudici del tribu¬ 
nale di Torino, per man- | 
dare assolto Angelo Conter- ' | 
no dall’accusa di oltraggio . 
aggravato a pubblico ufll- ; I 
ciale. Secondo il capo d'im- | 
putazione. il corridore ave¬ 
va detto al vice-brigadiere | 
Giorgio Giuca, in servizio - I 
d’ordine aH'arrlvo d’una 
corsa per dilettanti a Ca- ' | 
selle Torinese. « noli mi | 
spinga, altrimenti picchio >. * 
Durante l’udienza Conter- ■ ■ 
no ha dimostrato di aver -1 
pronunciato la frase inerì- * 
minata soltanto quando il ■ 
sottulBcaile ' gli diede al- | 
cuni spintoni per indurlo . i 
ad accompagnarlo in ca- 
serma, è 1 giudici hanno | 
dato ragione al noto cor- . | 


ridore. 


Carminucci 


va a Tokio 


Il ginnasta Giovanni Car. 
minnccl è stato invitato 
dalla Federazione ginnasti-* 
ca ^apponese a prendere 
parte alla settimana inter- - 
nazionale sportiva di Tokio. 
clM si terrà dal IZ al 15 
ottobre. , 


Cali combatterà 
a Milano ^ u j 


Giuseppe Cali, imbattuto 


Iti. m. 


Il dettaglio 


R.4U-MAI.TA 6-0 , 

MALTA: Dbono; Gatt. Joe- 1 
Aquilina: Spiterl, Della, Cuschie- ■ 
ri; Grlft. Alamango. E. Micallef. . 
Bonnet, G. Micallef. | 

RAU; Korteed; Rifai, Ahmed I 
Mustafà; Tahared, Rifahad. Sa- , 
mier; Riad, Shazlt, Badawi. Taha, I 
Adel. - I 

ARBITRO; Ziani (Marocco). 
RETI; ne) primo fenipo, ài 21* | 
Riad, al 23’, al 2r, e al 41’ Ba- ■ 
dani; nella ripresa, al 4’ e al 19' . 
Sbazil. ' ■ I 

SPAGNA-LIBANO 1-0 ' 

LIBANO: . Chebaro; Hajdar, | 
Chartnni; Giorge. Samifc, Zaven; I 
Bejari. Abumrane. Mardik. Adna- * 
ne. Nassar. 1 

'- SPAGNA: -Rodriguez; Botch. | 
Aranguren; Jmenez, Torres, E- 
charrl: Grosso, Montesinos, Ve- | 
lasquez. Mario, Arambnro. 

. ARBITRO: Adami di Roma. ' . 


peso mosca, italiano di na¬ 
scita che risiede abitual¬ 
mente in Francia, incontre. 
. rà Tonino Satia ai Paialido 
di Milano venerdì. 23 set¬ 
tembre, in occasione della 
riunione intemazionale im¬ 
perniata sulla' -disputa del 
! campionato d’Italia dei piu. 
ma tra il detentore Lino 
Mastellaro e Io sfidante Fe- 
■ lice Becco. 


Pugilato 


a Roma . 


La ITOS ha comunicato * 
il programma della ria- ■ 
nione che avrà luogo 11 27 | 

al Palazzo dello Sport. Ec- • 
colo: - ■ ' I 

Pesi medi ' (19 riprese): I 
Nino ■ Benvenuti • Victor ’ t 
Zalazar tArg.); pesi me- ■ 
di (19 riprese); bruno Vi- | 
sInUn - Johnny Angelo I 
(Giamalca); pesi gallo (19 , 
riprese): Giuseppe Linza- I 
Ione - Rene Libeer (cam- I 
pione di Francia); pesi 
leggeri (9 riprese): Fran- | 
co Caruso (tloma)-8erafl- I 
no Lucherini (Brescia); 
pesi w-eller (9 riprese) ; I 
Ciro .Cipriano (Salerno)- | 
Enzo Rozzi (Porto Civita- 
nova). I 


che ha dato forfait pochi giorni 
fa, per motivi di date. Soprat¬ 
tutto questa ultima squadra 
avrebbe dato tono al torneo, 

10 avrebbe acceso: gli jugosla¬ 

vi, è noto, hanno aiuto le Olim¬ 
piadi di Rotila, dopo il pareggio 
in finale con gli •azzurri *, per 
sorteggio. Sarebbe stato interes- 
jsante, ad un solo anno dulie 
Olimpiadi di Tokio, poterli ave¬ 
re qui a Napoli, per una spet¬ 
tacolare rivincita. ' , 

Anche nel ciclismo, la situa¬ 
zione è rosea per i nostri co¬ 
lori. Lo sport del pedale pre¬ 
senta comunque molti motivi 
interessanti. Anzitutto, il ritor¬ 
no di Costa alla guida dei no¬ 
stri pistard, in una manifesta¬ 
zione internazionale. Il tecnico, 
sta lavorando per riportare i 
nostri ad un altissimo livello 
per Tokio. Già, qui a Napoli, 
potremo vedere quali progressi 
hanno compiuto i nostri atleti. 

Comunque, - Bianchetto nel 
chilometro da fermo, lo stesso 
Bianchetto p Pettenella nel tan¬ 
dem, il napoletano Damiano e 
\Turrini nella velbcità. Testa, 
Greco, Marosi e Roncaglia nel¬ 
l'inseguimento a squadre e Scan. 
delli in quello individuale han¬ 
no tutti la possibilità di vin¬ 
cere. Soprattutto, i primi non 
dorrebbero fallire, anche se 
\Damiano e Turrini avranno un 
brutto cliente nel francese 
Trentin, medaglia di bronzo ai 

• mondiali* di quest’anno. Il 

solo Scandelli corre brutti ri¬ 
schi. , . 

La strada presenterà invece 
una ghiotta rivincita. Il quar¬ 
tetto • azzurro*, battuto per un 
soffio a cronometro, nella 100 
chilometri • iridata *, farà di 
tutto per rendere la pariglia ai 
francesi e potrebbe anche far¬ 
cela. Nella gara in linea, Fla- 
viano Vicentini, il • mondiale * 
di Rocourt, può concedere un 
meraviglioso bis. Ma. attenzio¬ 
ne ai francesi: soprattutto a 
Francis Bazire, che, battuto in 
volata da Vicentini in Belgio, 
sogna ad occhi aperti di rifarsi. 

I pugnatori azzurri dovreb¬ 
bero fare anch’essi ottime cose, 
nel • meeting * (la boxe è stata 
declassata •: dalla Federazione 
mondiale). Il loro compito non 
è facile, come quello dei cal¬ 
ciatori e dei ciclisti, data la 
presenza degli ■■ jugoslavi, che 
hanno bene impressionato ne¬ 
gli ultimi • europei *, degli atle¬ 
ti della RAU, presenti in tutte 
le categorie e certo non deboli, 
nonché di cinque francesi di 
grandi possibilità e cosi - via. 
Comunque, Rea non si dispera. 
E Guardi, ■ il ■ noto esponente 
della Federboxe, il vero • vin¬ 
citore * delle Olimpiadi di Ro¬ 
ma, ci ha detto esplicitamente: 

• Cinque medaglie d’oro, tre di 
argento, due di bronzo... vi ba¬ 
stano? a me.' senz'altro... 

^ Come la boxe, anche l’atleti¬ 
ca è stata declassata a meeting. 
Le squadre più 'quotate sono 
ancora la nostra e quella fran¬ 
cese, mentre jugoslavi, tunisini, 
marocchini e turchi dourebbero 
essere dei comprimari passabili. 
Non c’è spazio ora per esami¬ 
nare compiutamente il campo: 
ci basterà ricordare che i fran¬ 
cesi presenteranno nella velo¬ 
cità, i prestigiosi Piquemal, De- 
lecour e Lambrot (i quali re¬ 
centemente hanno corso insie¬ 
me a Lambrot la 4x 100 in 
39'’6). che forse porteranno an¬ 
che ti formidabile dazi/, che gli 

• azzurri * ' punteranno a vin¬ 
cere, e ne hanno le possibilità, 
negli •SOO* metri (con Bian¬ 
chi), nei no hs. (Mazza, Ottoz 
e Cornacchia con avversari di 
lusso i francesi Chardel e Du- 
riez), nei 400 hs. (con Frinolli 
e Morale), nei lanci (eccezione 
fatta nel * martello * che do¬ 
vrebbe vedere vittorioso Hus- 
sen), che. infine. Bógliaito, neo 
recordman italiano dell’^ alto • 
tenterà di migliorare ancora il 
primato. Nel nuoto, ancoro 
Francia è Italia. Le altre nazio¬ 
ni non dovrebbero interferire: 
solo nel.mezzofondo, lo spagno¬ 
lo Torres, gli jugoslavi Rogaste e 
Djiakovic. qualche altro potran¬ 
no dire uno loro parola. Nelle 
altre prove, azzurri e transal¬ 
pini dovrebbero risolvere le co¬ 
se in famiglia. 

Un rapido pronostico? .Ecco¬ 
lo: superiorità francese nelle 
gare velaci (tra l'altro-ci sarà 

11 grande Gottcales), .dorriìmo 
nostro ■ nella • farfalla * ' (con 
Dennerlein. in gran , farrha -e 
smanioso di'far bène a Napoli), 
eguilibrió nel mezzofondo (Luy- 
ce contro De Gregorio Orlando 
e- Spangarqì, leggera superio¬ 
rità di Rara e di Cross, rispét- 
tlramenlè nel •.dorso* e nella' 

• rana *, lotta aspra nelle staf¬ 
fette. 

E gli altri sport? Nel • meet¬ 
ing *■' di canottaggio (dove pre¬ 
senteremo anch/, il • duo* eu¬ 
ropeo Pefri-Moseift), nella gin- 
niutica (con il solo.Corminati: 
Menichelli si è fatto male'in 
allenaménto), nella- vela, - do¬ 
vremmo dominare. Nella palta- 
riuoto, nel basket (dove pii ju¬ 
goslavi sono avversari temibili) 
e nel tiro a volo potremo pure 
farcela. 

Nella .scherma, subiremo una 
nuora delusione? NeJl'atleticu 
pesante e nell’hockey, infine, 
dovremmo essere .solo dei com¬ 
primari. La parola ora è co¬ 
munque al campo. 



Lo Roma e il Miluit in casa contro Somp 
e Messina — Inter e Juve in trasferta 


Il via alla bella corsa di (lomani sarà 
dato dal compagno Mario Alleata ’ 


’f>f , :t . 


Dalla nostra redazione 




Riusciranno Fiorentina e Bo¬ 
logna a cancellare il ricordo 
delle deludenti prove fornito 
domenica? E potrano Juventus, 
Inter Milan e Roma confermare 
le brillanti prestazioni fornite 
nella giornata d'avvìo del 
torneo? • - • . 

Questi sono gli interrogativi 
di centro del secondo turno di 
campionato: e di conseguenza 
le partite di maggiore interess,, 
sono quello che vedranno al- 
i'opera le .sei « grandi ••. prime 
tra tutte Torino-Bologna e Fio¬ 
rentina-Atalanta. 

Si tratta in effetti di due par¬ 
tite estremamente delicate ed 
anche abbastanza equilibrate: 
per quanto riguarda la prima 
per esempio c*è da vedere come 
si comporterà il Bologna privo 
di Pavinato e torse anche di 
Haller (che si dice sia infortu¬ 
nato. ma che in realtà pare sia 
aventiniano *» ner il oroblema 
del - reingaggio) contro una 
squadra che tra le mura ami¬ 
che si è ■ sempre comportata 
bene. Ed anche stavolta il To¬ 
rino di Rocco offre ogni garan¬ 
zia almeno dal lato agonistico 
pur essendo privo dello squa¬ 
lificato Hitchenfi nonché di Po¬ 
letti e Rosato. Dunque per il 
Bologna dovrebbe trattarsi di 
un valido banco di prova.. * • 

Per quanto riguarda i viola 
che a Roma hanno deluso con¬ 
tro la Lazio la prova di appello 
dovrebbe essere altretanto ve¬ 
ritiera: al " comunale « di Fi¬ 
renze infatti sarà di scena quel- 
l’Atalanta che neiranticlpo di 
sabato scorso ha brillato di vi¬ 
vissima luce contro il Catania. 
E per di più la Fiorentina sarà 
forse incompleta: non si sa an¬ 
gora infatti- se potranno gio¬ 
care Lójacoho. Guàrnacci e Ca- 
nella. . .t. 

Passando alle altre « grandi ’• 
c’è da sottolineare che i compiti 
più .facili dovrebbero spettare 
al Milan ed alla Roma; i rosso¬ 
neri perchè giocheranno in casa 
contro la matricola ’ Messina 
ed i.giallorossi occchè saranno 

• dì scena aU’Olimplco cóntro la 
modesta Sàmpdorla. Inoltre la 

. squadrò' di Foni sarà al gran 

' Completo avcndo recuperato 

' ' Losl; e néglj ultinii allenamenti 

'i' ha dimostrato di sprizzare sa- 

, Iute da tutti i pori. E’ evidente 

' kii '-. quindi che Milan e Roma deb- 

bono considerarsi favoritissime. 
''^^1 Meno facili come abbiamo ac- 
..v X - - cennato i compiti assegnati al- 

• la Juventus ed allTnter. D’ac- 

FRANCESCO BIANCHI è il grande favorito nella gara bu^ne ?ondlzràn?^e“nSr potrà 
degli 800 metri. .;4 nemmeno presentare la miglio¬ 

re formazione: ma è la Juve 
' a preoccupare di nuovo. Si era 

, I , ll^ ' ' ’ appena detto che ■ la squadra 

Oaai © domani allG Terme ^ bianconera si era rimessa in 

^ wviiikaiii carreggiata abbandonando la 

: - 7 --^-:-—^— .• ; ‘ . difesa a zona, che già c’è stato 

V . yi ' un nuovo scatto di Amarai. Se- 

_ _ • condo le notizie ufficiali lo scat¬ 

to sarebbe stato determinato 
dairimposizione dei dirigenti d: 
mandare la squadra a Modena 
in treno mentre Amarai voleva 

. _ far compiere ' il viaggio • in 

■ , . • ' pullman. ; • . - ‘ 

- Ma pare che la realtà sla 

■ - • Ha ■ • ■ - un'altra: Amarai non sopporta 

B ^ più di subire imposizioni sia di 

• . ordine tattico, che di ordine 

■ ' logistico, che sullo schieramen- 

- .lo della squadra. Perciò è pro- 
babile che a Modena si regi- 

' : • strerà qualche sorpresa. .. . 

H 'L’Inter invece sarà di scena 

a Vicenza contro un Laneross: 
quadrato e A’olitivo rafforzato 
dal rientro di - Vinicio; ■ e per 
di più i nero azzurri potrebbero 
- • ~ - risentire la fatica ner la partita 
^ ; di mercoledì a Liverpool. Per 

■ - : • - . , . questo è opportuno lasciare un 

Nel campettino atletico delle verrà posta in discussione, su certo margine ad eventuali ri- 
Terme di Caracalla-, essendo entrambe le distanze. E molto .sultati a sensazione., 
lo stadiq -(Olimpico- romano, ci si ripromette d? questa ca- programma è corn- 

di proprietà del Comitato Olim- v,aller«ca nvahtà. . gg Bari-Mantova. Gè- 

pico Nazionale Italiano, occu- Sardi, dopo il:,suo,debutto a roa-Catanìa o «;nai.T arin 
palo per una partita di profes- Bergamo sui 400/metri, figura ovx’iamente di tre partite 

sionisti -sportivi-, SI svolgerà ra gli iscritti m.que.,a speaa- gj interesse secondario ma non 
oggi la quarta preolimpionica lità al fianco di-Frinollu Fra- aiiosfo frasenrabilì-- ner 

italiana di atletica leggera. schini ed altri. Francesco Bìan- Pfi_ 

Alla società organizzatrice. In chi. deciso più che mai ad al- ^'^J’^Sltare Sù incarto d?aJan 
A.S. Roma, sono giunte non iungare le. distanze, è il favo- T 


Debutta Merighi 
contro la Juve 


MODENA. 20 


- L’argentino Merighi ‘ debut¬ 
terà in questo campionato do¬ 
menica prossima al , « Braga- 
glia - contro la Juve, in sosti¬ 
tuzione deirinfortunato Paglia¬ 
ri. Dopo l'ultimo allenamento 
odierno, svolto sotto una fitta 
pioggia. Eressi ha varato la for¬ 
mazione da schierare contro i 
bianconeri: - Gaspari: Aguzzoli. 
Longoni: Balleri, Chirico, Otta¬ 
ni: Conti. Goldoni. Brighenti. 
Tinazzi, Merighi. Sono stati an¬ 
che convocati il portiere Ferret. 
ti ed il laterale Belici. 


FIRENZE. 21 

Domani sera dalle 17 alle 19 
presso ' Il circolo Vie ' Nuove; 
avranno luogo le operazioni di 
punzonatura per la attesissima 
corsa cicUsUca riservata alla ca¬ 
tegoria allievi UVI e UlSP, orga¬ 
nizzata dal Gruppo Amici !del- 
l'Unità. coadiuvato dalla società 
sportiva Oltrarno e patrocinata 
dal nostro giornale. 

Cade.'perciò, la tela sul pènul- 
timo atto,della corsa per la quale 
v| è stata una adesione davvero 
rara e un’attesa quanto mai viva. 
Corridori di .tutte le regioni vi 
liunno aderito; vi parteciperanno 
Il campione Italiano dóll’UVI, 
Franceschi, e quello deirUISP, 
Cavatorta, oltre a tutti i migliori 
allievi d'Italia venuti anche da 
Palermo e da Milano . 

Per il momento annunciamo che 
gli Iscritti superano già il cen¬ 
tinaio con la iscrizione della a Ma- 
stromarco » di Lamporecchio, ca¬ 
peggiata dai campione d'Italia 
Franceschi. Da Vicenza scende¬ 
ranno Basso e Parisato del grup- 


Lo ha arinuncitìto ieri 








FRANCESCO BIANCHI è 11 grande favorito nella gara 
degli 800 metri. -i 


Oggi e domani alle Terme 


Collaudoa 


per 



trasta 'straordinariamente con gresso del didotlenne modenese A ^ , v cu cre j>e «a L.azio 

l’assenteismo che si era regi- FinelIL- -.-ri.. potrà confermare la bella pro¬ 
strato in occasione della preo* Nei 5000 metri, accanto ai so- va offerta contro la Fiorentina! 
limpionica di Pescara. I soliti liti Conti e AntonellL risulta . Per Genoa-Catanìa invece i 
spiritosi attribuiscono la cosa ai iscritto anche Tottocentista ro- uronostìr; eonn AnmeiTT,a.,»o 
-cicchetto- ufficiale che dopo mano Spinozzi. che pure ha ri- 5°"° decisamente 

Pescara la presidenra ' della nunciato a priori alm selezione ° ® favore dei padroni 

FID.AL indirizzò ai dirigenti e per Napoli. Qual ò il lignifica- considerazione della 

.atleti italiani (vedi comunicato to da attribuire a questa iscri- positiva prova offerta a Bolo- 
dei 7-8-1963 n. 150), accii.sati di zione? Nel pomeriggio di oggi gna e della disfatta subita dal 
mancare di • senso di - re- avremo la risposta. - Catania neU'anticiDo di Ber- 

sponsabilità. ’ Nei 10.000 metri per il posto 

Si trattava, come ognuno può al sole napoletano, lotteranno ^ « 


MTI: welU . rlprcM, , al, ìf | | 


Nando Ceccirìnì 


facilmente capire, di un boome- contro .Antonelli alcuni rincaizi; 
rang perchè era stato proprio il De Palma. Bargnani. e Danelut- 
C.D. a mancare di senso della ti. A Sommaggio e a Mazza ben 
realtà, pretendendo che in pie- difficilmente sfuggiranno i fre¬ 
na calura agostana e in'una cit- mila con siepi ed i 110 ad osta- 
tà lontana dairombelico atletico coli; mentre i 400 metri ad esta- 
italiano. la partecipazione fosse coli rappresentano una delle 
rilevante. , Comunque rieccoci prove faro delle due giornate 
ora nella città eterna, seppur rom.ane per la presenza dì Fri- 
su un Campetto periferico. Per noili e Morale, 
alcuni atleti. Roma rappresen- Nel salto in alto esiste la pos¬ 
terà rultimo possibile ricupe- sibililà di un nuovo primato ita- 
ro per il seguente meeting alle- Mano, essendo attori sia Bo- 
tico partenopeo del 27, 28 e gliatto che Galli e Zamparellì. 
29 settembre, in quanto il C.T. Lungo, triplo e asta vedono 
Bononcini non ha ancora desi- Piras, Camatoui e Scaglia. Ri- 
gnato l'atleta che gareggerà sui mangono i lanci. La presenza di 
5000; due atleti per i 10.000 e Meconi nel peso, di Dalla Pria 
ancora un altro atleta per I 400 "d disco, .di Lievcre nel gìa- 
ad ostacoli, il lungo, il triplo, vellotto e di Boscini nel màr- 
l’asta e il giavellòtto. tello. appare sicura garanzia di 

‘ n campo dei partecipanti ai buone se non addirittura otti- 
100 e 200 metri app.are compie- i^e prestazioni. , - , ' 

to. La lieve supremazia dimo- _^ 11 * I 

strata da Berruti su Ottolina DrUflO OOnOflMlllil 


r. f. 


€ Ho chiesto questa mat¬ 
tina alla FPI il permesso per 
adire ' le ' vie legali contro 
Giulio Rinaldi, a causa di 
alcune dichiarazioni da lui 
Tilasciate qd un giornale ro¬ 
mano, dichiarazioni che ho 
ritenuto lesive per il mio 
nome ». - , . ... 

Con questa notizia-bomba 
il procuratore Proietti ha da¬ 
to inizio ieri pomeriggio ad 
una ' conferenza stampa te¬ 
nutasi nei locali della pale¬ 
stra Indomita.' . 

La notizia ha suscitato non 
poco stupore fra i numerosi 
giornalisti che erano accorsi 
alla ■ conferenza convocata 
dall’ex procuratore del cam¬ 
pione europeo dei rhediomas- 
simi. Si sapeva ■ infatti che 
tra Rinaldi e Proietti si era 
giunti ai ferri corti: ma nes¬ 
suno si attendeva che finisse 
cosi. Pareva anzi che tra i 
due si fosse giunti ad • un 
accomodamento amichevole: 
Rinaldi • sta per' firmare 
con Amaduzzi, ^- d’accordo 
ma Proietti sembrava si fos¬ 
se ormai estraniato dalla vi¬ 
cenda, lasciando l’anziate li¬ 
bero di agire come meglio 
crede - (come del resto gli 
aveva detto più volte). - 

Ora invece questa minac¬ 
cia di querela riaprirà ' cer¬ 
tamente la polemica: e per 
intanto c’è da chiedersi se 
dietro la minaccia non c’è al¬ 
tro che il desiderio di Proiet¬ 
ti di rifarsi di un’offesa. 11 
dubbio infatti è lecito: per¬ 
ché tutto lascia credere che 
la minaccia sia un estremo 
tentativo di Proietti per in¬ 
durre Rinaldi a tornare a lui. 
' ■ Prima ha tentato di blan¬ 
dirlo con una lettera in cui 
gli ricordava i suoi insegna- 
menti e sue cure: ora vi¬ 
sto vano l’effetto di quella 
lettera, visto vano rappello 
al buon cuore di Rinaldi, ten¬ 
ia il ricorso alle minacele 
nella speranza di intimorire 
la « tigre ». . 

Sbagliamo? Può darsi: ce 
lo auguriamo anzi, come ci 
auguriamo che tutto finisca 
per il meglio. ’ 

■ Ma non possiamo mancare 
di sottolineare che anche nel¬ 
la conferenza di ieri Proietti 
ha rifatto per l'ennesima vol¬ 
ta la storia dei suoi rappior- 
ti con Rinaldi calcando la 
mano sui meriti da lui avuti 
nelle vittorie deH’anziate. 




Il Pr. Autunno 


oggi a Tor :dl yalle 


Il Premio a Autunno » dotato .di 
1.200.000 lire di premi, sulla di¬ 
stanza di 1600 metri, si correrà 
oggi a Tor di Valle. 

Da oggi. le riunioni non saran¬ 
no più serali, ma avranno inizio 
alle 15 . . 

Ecco le nostre previsioni: !=■ 
corsa: Amazzonas, Verdlscola: 2 * 
corsa: Fadoga, Valpolicella. Ca¬ 
lanco: 3 ^ corsoi; Godiasco, Bikini, 
Ginia; 4 > corsa: Sciltian. Cemau- 
rea, Tambò: 3 * corsa: lanari. 
Lord. Monroe; 6 > corsa: Romio, 
Metallo. Urano: 7 » corsa: Lisarel- 
la. Dannato. Iglò; 8 * corsa: Ben 
Hur. Tigris. Ircana, 


po sportivo Stimamigllo, dn Ve¬ 
nezia Bonzo, Puzze e Stefani del 
Flesso d’Antico Vittadello, da 
Carpi BedeschI e Ncgrelll dal Pe¬ 
dale Veloce, da Milano Camler 
dell'Unione Sportiva Negrinl, da 
Lardano Pierozzi della Larda- 
nese, da Montelupo Signorini e, 
Ciribelli dell’Unione Sportiva Ne-, 
grò, da Empoli Mazzoni e Scali) 
della Polisportiva Coperpopolo, da; 
Bologna Montanari della Unione, 
Ciclistica Italia Nuova, da Bellu-^: 
no Dolo della Veloce Club Imis,) 
da Parma Gualazzini. Azzall. Gre, 
d e Barvitlus dell’Unione Sporti-) 
va Amatori, da Modena Bonaclnli 
e Boccolettl del Gruppo Sportivo., 
Passidomio. • 

In questo gruppo spiccano tre.; 
elementi di massimo riguardo ov_^, 
vero li tricolore Franceschi, Bon,>; 
zo e Gualazzini che domenica a. 
Borgo San Lorenzo nella Coppa; 
della Liberazione colse il suo tre-) 
dlcesimo successo di stagione. ) 

Ha inviato la propria adeoione- 
anchc la società fiorentina Sacchi 
Beta con Lemmi, Augusti, Ser- 
nissi. Ceccarelll. Torsefilnl e Bri- 
sci, un sestetto molto in gamba . 
che darà del. filo da torcere. 
Inoltre hanno aderito l’Unione 
Sportiva Soccorso di Prato, la 
Unione Sportiva Pratese. Il Crup, 
po Sportivo Centro Raiolxon, ili 
Gruppo Sportivo VicareUo di Pi- / 
sa, la Società Sportiva Donlietti, s 
la Società Aquila di Ponte a k 
Ema e H Club Sportivo Firenze, x 
■ Anche la società sportiva or-) 
ganizzatrice della corsa, l'Oltrar-t 
no. parteciperà con i. suoi corri- ( 
dori alla XVIII Coppa dell’Unità, i 

Chiuso rapidamente il capitolo!) 
iscritti entriamo in quello-dei-re., ^ 
gali, che stanno pervenendo eon^ 
tinuamente e che passiamo iiìM 
breve rassegna: hanno eohtribui-iS 
to la ditta Ugolini con tre mac-^ 
chine da cucire, la ditta Nannuc*^ 
ci con un giradischi stereofonlcoj^ 
la ditta Famulus con quattro ra¬ 
soi elettrici, la Fracor di Empoli 
con due impermeabili e la ditta 
confezioni 'Turchi e D'Andrea con 
alcune camicie da uomo. 
'Rammentiamo a tutti che la 
corsa scatterà da Piazza Gavinana 
alle 12 . 30 '(la partenza ufficiale av¬ 
verrà dopo l’attraversamento del¬ 
la città compreso le Cascine dor 
ve si svolge il Festival nazionale 
delTUnità. da Castello) e al con¬ 
cluderà in . via . Villamagna alle 
ore 17 , 30 . . 

Il via ufficiale sarà dato dal- 
Ton, Mario Alleata, direttore del- 
TUnilà. 

Intanto oggi sempre nel qua¬ 
dro del Festival dell’Unità si so¬ 
no disputate le prove ciclistiche 
c la riunione di pugilato. Nelle 
prove ciclistiche Bitossi ha vinto 
il titolo di' campione degli esor¬ 
dienti UISP, mentre nella velo¬ 
cità esordienti UVI, si è imposto 
Bagnato. 

Nella riunione pugilistica avol- . 
tasi ' in serata Stampi ha bat¬ 
tuto facilmente Righeschi. Poi 
Tofani ha ’ avuto la meglio srl 
Carbognani per squalifica. Artu¬ 
si ha battuto per KO Vivoli e 
l’algerino Beloward ha superato 
ai punti Casti. Negli altri incon¬ 
tri sono state registrate le vit¬ 
torie di Melis (su Nostinl), di 
Betti (su Ricaldi) e di Baroni 


(su Calzi). 


Giorgio Sgherri 
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p rassegna ::%l,:; 
internazionale 


Risposta alla nota cinese del 1" settembre 


DALLA PRIMA 


, Gromiko, • ■J;i': , rp 

Kennedy all'ÒNU . 

.' Per la prima ’ vòlta, • forse, 
nella storia delle Naaioni Uni¬ 
te, i rappresentanti deli’Uniu- 
. ne Sovietica e degli. Stati Uni- 
iti hanno parlato delle , grandi 
questioni del mondo in ter¬ 
mini assai vicini, aprendo co¬ 
si una prospettiva nuova per 
la ' situazione internazionale. 
Giovedì il ministro degli. Este¬ 
ri . sovietico ha pronunciato 
un discorso che i più autore¬ 
voli giornali del mondo han¬ 
no ' giudicato positivo, : conci¬ 
liante, ispirato alla necessaria 
comprensione verso ; le posi¬ 
zióni del massimo antagonista 
del suo paese. Sul piano pra- 
ico, la proposta di indire per 
la metà ' deiranno ' prossimo 
. una sessione della conferenza 
dei ' dieiolto sul disarmò al 
livello dei capi di governo, la 
proposta di un accordo sul 
' divieto di piazzare armi nii- 
■ eleari nello spazio cosmico e 
quella ’ relativa allo smantel¬ 
lamento . dei missili . solo al 
terzo stadio, , quello . finale, 
cioè, del piano di disarmo co¬ 
stituiscono una dimostrazione 
convincente della ; ferma vo¬ 
lontà del governo sovietico di 
procedere per tappe sul cam¬ 
mino della organizzazione di 
una solida convivenza pacifi¬ 
ca tra le due massime potenze 
mondiali. 

Al discorso di Gromiko ha 
' fatto eco, ieri, un importante 
' discorso del presidente degli 
Stati Uniti a sua volta mode¬ 
rato nel tono, ricco di idee 
e di proposte di notevole ìn- 
. teresse, ispirato anch’esso al 
desiderio di giungere gradual¬ 
mente ad una solida intesa 
tra gli Stati Uniti e TUnlone 
Sovietica ‘ neirinteresse della 
pace universale. Particolar¬ 
mente felice è stata la parte 
dedicata al trattato per la in¬ 
terdizione degli esperimenti 
nucleari, tuttora in discussio¬ 
ne davanti al Senato ameri¬ 
cano, come primo, • riuscito 
tentativo di arrestare la .cor- 


' ■'» i'v': ■ *■ 

I sa, disastrosa per lutti, aU’ar- 
^mamento * nucleare, v Incorag¬ 
gianti, d'altra parte, sono stale 
le parole di Kennedy a pro¬ 
posito- della, necessità di prò- 

I cedere lungo questa strada, la 

I accettazione della proposta 
avanzata da Gruuiiko per il 
divieto ' delle armi ' nucleari 
nello spàzio e 1 punti indicati 
per ulteriori trattative sovie- 
tico-amcricane. Suggestiva, in¬ 
fine, la- proposta di una eoo- ' 
perazione per l’invio di una 
nave spaziale sovietìcu-amerì- 
;cana sulla Luna. 

'■ Certo, il presidente degli 
Stati Uniti ha esposto le sue 
idee sui futuro della umanità, 
dichiarandosi convìnto che il 
sistema, sociale americano sìa 
migliore di quello sovietiro. 
Ma è importante il fatto che 
egli abbia dichiarato solenne¬ 
mente ' di - accettare la gara 
« per la leadership e non per 
la distruzione, gara costrutti¬ 
va e non basata sulla intimi¬ 
dazione ». ' 

- Naturalmente, sì tratterà ora 
di verificare alla luce dei fatti 
il contenuto del discorso e ih 
. primo luogo si tratterà di ve¬ 
dere come Kennedy concilierà 
l’impegno dì procedere sulla 
strada ' della ' trattativa con 
' rURSS con raffcrmazioiie se- 
condo cut gli Stati Uniti non 
sottoscriveranno nessun accor¬ 
do senza l’assenso dei loro al¬ 
leati. Si tratta, del resto, dì 
un nodo che sarà sciolto ali- 
. bastanza presto - giacché pro¬ 
prio in questi giorni il niini- 
? stro degli Esteri di Bonn è a 
Washington' per . affrontare 
questo problema con il .segre, 
tario di Stato e con Io stesso 
, presidente americano mcntn' 
Ira niiàlche giorno sarà la vol¬ 
ta del ministro degli Esteri 
di De Ganlle. Negli anni pas¬ 
sati, è stalo su questo scoglio 
che hanno fatto naufragio le 
buone intenzioni prnriamate 
da Washington con non mino, 
re solenniià. Non c’è che da 
augurarsi che questa volta le 
cose procedano diversamente. 
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Ippolito 


del trattato 


Per ^articolo: Le divergenze 


tra 




latti e noi 




L'accordo consolida Jo ! prospottive di 
pace garantendo in pari tempo la sicu- 
■ rezza del campo socialista ' - 
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Schroeder in USA 


Pameo a Bim 


peri 

est 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 20 ; 

Tutta ' la - politica estera di 
Bonn è in movimento per arre¬ 
stare quello che. fin dall'indoma¬ 
ni della firma del trattato di 
Mosca. ;; viene definito dalla 
stampa , tedesca occidentale < il 
« corso pericoloso - ' impresso 
agli avvenimenti con i colloqui 
e le trattative che si svolgeran¬ 
no nei prossimi giorni a New 
York tra Gromiko. Eamerica- 
no Rusk e l'inglese Home. Do¬ 
po essere andati alla ricerca di 
sostegno a Roma col viaggio di 
Adenauer e a Parigi con la vi¬ 
sita di Schroeder (la quale sarà 
seguita . domani da quella ' di 
Adenauer a Rambouillel) i go¬ 
vernanti di Bonn hanno fissato 
chiaramente la loro linea di con¬ 
dotta che ha il precisò scopo 
di frenare ogni ulteriore pro¬ 
gresso delle trattative Est-OvesL 
Schroeder è partito alla volta 
di New York e di Washington 
con l’incarico di respingere sia 
l’eventualità di un patto di non 
aggressione tra NATO e i pae¬ 
si del patto di Varsavia, sia 
quella della creazione di punti 
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di contròllo militari nelle due 
Germanie'. V ■ ‘ ■ • - 

■ La - polìtica ' di ‘ movimento - 
attribuita a Schroeder non sa¬ 
rebbe altro cihe una tattica per 
mascherare una sostanza com¬ 
pletamente identica aH'atteggia- 
mento negativo assunto senza 
infingimenti di sorta daH'aUeato 
gollista. Commentando le di¬ 
chiarazioni fatte ieri da Schroe¬ 
der alla partenza per New York, 
l'organo della grande industria 
di Colonia. Deutsche Zeitunff, 
scrive che il ministro degli este¬ 
ri tedesco occidentale si reca 
in America con due scopi ben 
precisi: ’ primo, quello di ' far 
si che in futuro gli Stati Uniti 
informino e chiedano il benesta¬ 
re di Bonn su ogni parola che 
intenderanno scambiare con la 
Unione Sovietica; secondo, far 
si che i - piani - di annessione 
che Bonn continua a nutrire nei 
confronti ’ della Repubblica de¬ 
mocratica tedesca, - non venga¬ 
no compromessi dai colloqui 
Est-Ovest". ^ 

' n Die Welt, per parte sua, 
in un articolo di fondo, lascia 
intravvedere la paura isterica 
di Bonn dinanzi ad ogni proba¬ 
bilità di distensione. R giornale 
mette in guardia gli Stati Uni¬ 
ti dalla loro - tradizionale inge¬ 
nuità - offrendo una serie di 
consigli sul modo di trattare con 
l'Unione Sovietica e lanciando i 
suoi strali contro il pericolo di 
un patto di non aggressione che 
viene definito - il cavallo di Tro¬ 
ia dell'Unione Sovietica per cat» 
turare l’Europa •». - > 

Lo st^so giornale eleva oggi 
uno sperticato elogio al cancel¬ 
liere Adenauer che. con la sua 
visita in Vaticano e ai governan¬ 
ti di Roma, è riuscito a - toglie¬ 
re di mezzo ogni incomprensio-i 
ne e ogni mancanza dì chiarez¬ 
za » e a trovare, sia nella San¬ 
ta Sede che a Palazzo Chigi e al 
Quirinale ■ — come scrive la 
Frankfurte Rundschau -com¬ 
prensione e approvazione- per 
la -creazione dì una linea Ma- 
ginot ideologica contro il ; co¬ 
muniSmo-, c- * - - ^ 

-Leone — continua il giorna¬ 
le — cosciente della sua prov¬ 
visorietà. si sarebbe tenuto sull 
piano teorico, ma Segni, che è 
unito ad Adenauer non solo per 
i molti anni di vita ma anche 
oer il profondo credo religioso e 
la freddezza priva di sentimen¬ 
talismo, dovrebbe aver avuto 
per lui orecchi ben aperti-. 

Franco Fabiani 


> Si dimette ’ 
il segretario i 
dello NiLro? i 

PARIGI. 20. 

Secondo informazioni ufficio¬ 
se raccoltp al • palazzo della 
Porte Dauphine. dove ha sede 
la ~ organizzazione del Patto 
atlantico, il segretario generale 
.della NATO. Dirk Stikker, ras¬ 
segnerebbe le dimissioni entro 
breve, tempo per motivi di sa¬ 
lute. Stikker è stato sottoposto 
nel dicembre scorso ad un gra¬ 
ve intervento operatorio, e sul¬ 
la natura del male che Io aveva 
colpito erano state fatte le ipo¬ 
tesi peggiori. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 21 (Mattina) ■ 

‘ Il governo .sovietico ha in¬ 
dirizzato a quello di Pechi¬ 
no una lunga dichiarazione 
che la ■ Frauda ■ pubblica in 
due parti (una oggi, l’altra 
domani). La dichiarazione 
sovietica • risponde, in rnodo 
argomentato, - alle ■ accuse 
contenute nel documento 
governativo cinese del pri¬ 
mo settembre scorso, ' che 
definiva il trattato di Mosca 
Un atto di * tradimento > e 
un < inganno » ai danni del¬ 
la pace e dei popoli. ’ ■ 

Dopo un breve preambolo, 
nel quale viene rilevato il 
tono calunnioso della pole¬ 
mica condotta da Pechino 
contro Mosca e il basso livel¬ 
lo sul quale i dirigenti cine¬ 
si tentano di far scivolare la 
discussione, la dichiarazione 
.sovietica entra nel vivo del¬ 
la polemica, affermando che; 

1) il Trattato di Mosca, 
benché limitato alla proibi¬ 
zione delle esplosioni atomi¬ 
che nell’atmosfera, terrestri 
e subacquee, è prima di tutto 
tuia conquista preziosa pei 
la salute dell’umanità, il cui 
futuro era messo in pericolo 
dal crescente aumento della 
radioattività atmosferica; 

’ 2 ) il fatto stesso che tre 
potenze come l’Unione So¬ 
vietica, gli Stati Uniti e la 
Gran Bretagna, abbiano ac¬ 
cettato di discutere la cessa¬ 
zione delle esplosioni nu¬ 
cleari, rafforza la fiducia tra 
Stati è regime sociale diver- 
so e - diminuisce oggettiva¬ 
mente la tensione interna¬ 
zionale; / . .. 

^3) è falso affermare, co¬ 
me fanno i dirigenti cinesi, 
che il Trattato indebolisce la 
difesa del campo socialista, 
e favorisce, per contro, gli 
Stati Uniti i quali possono 
continuare indisturbati le é- 
splosioni nucleari • sotterrà¬ 
nee. « La' base della forza 
atomica sovietica— dice la 
dichiarazione — non risiede 
in questi tipi di bombe ato¬ 
miche che vengono messe a 
punto ' nelle esplosioni ' sot¬ 
terranee, ma in quei tipi di 
armi grazie alle quali la su¬ 
premazia atomica è - attual¬ 
mente dalla parte deH’Unio- 
ne Sovietica. E questo è ri¬ 
conosciuto persino da molti 
uomini ' ' responsabili degli 
Stati Uniti*. . 

4) il Trattato di Mosca, 

approvato da circa novanta 
paesi, non è per niente com¬ 
promesso, ; come i dirigenti 
cinesi vorrebbero dimostra 
re, dalle firme date a ma¬ 
lincuore dal governo federa¬ 
le tedésco e da quello fran¬ 
chista. Al contrario, « il fatto 
che a Bonn o a Madrid siano 
stati costretti-ad aderire al 
Trattato ne conferma la enor- 
itie portata nei confronti del¬ 
le masse popolari, con - le 
quali i dirìgenti dei paesi 
capitalistici dovranno fare i 
conti >. ■ ' - 

* L,a verità è dunque un'al¬ 
tra. Il plebiscito favorevole 

al Trattato prova che i di¬ 
rìgenti cinesi « hanno subito 
una ' seria disfatta morale e 
politica »; • ' : • ■ 

5) il Trattato ■ di' Mosca 
non è in contraddizione con 
la dichiarazione comune che 
i partiti comunisti - e ope¬ 
rai approvarono nel 1957. In 
quella dichiarazione, infatti, 
si rivendica V là fine della 
fabbricazione delle armi nu¬ 
cleari e, come primo passo, 
la cessazione delle prove del¬ 
le stesse armi ». Quel docu¬ 
mento,, osserva la dichiara¬ 
zione soviètica, era stàto fir¬ 
mato anche dal capo .della 
delegazione -'cinese Mao-tse- 
dun. 

A questo punto la dichia¬ 
razione del governo sovieti¬ 
co si domanda: < S^rse .che,, 
da allora in poi; la. pbsizic-' 
ne del movimenfo comunista' 
intemazionale è mutata nei 
confronti ' delle esDlosioni 
atomiche?». 

No Non è mutata come 
risulta dalla successiva. Di¬ 
chiarazione comune firmata 
a MoSca • nei 1961 dai.;rap- 
presenfànti dì 81 'partiti co¬ 
munisti, tra i quali il TPar- 
tito comunista cinese. E’ 
mutata invece. la posizione 
dei dirigenti di Pechino che, 
«con una svolta di 180 gra¬ 
di »,. arrivano .ora ad; accu¬ 
sare- il Trattato ài Mcisca' di 
tradife.-, eli inle^ressi. > 
pace*. , ' ■ ■ ■ ' 

- Non Ce nessuna logica, 
afierma- il documento sovie¬ 
tico. nel comportamento dei 
dirigenti cinesi. Nel 1960, 
quando Krusciov presentò 
alle Nazioni . UUnite il pia¬ 
no di disarmo generale ' e 
completo, essi lo appoggia¬ 
rono. Poco dopo, essi defini- 


rono ' < illusoria * ogni '■ idea 
di disarmo. ' . 

• Il 31 luglio di quest’anno, 
infine, ' Pechino ha pubbli¬ 
cato un documento che, tra 
la sorpresa generale, si ri¬ 
vela ricalcato sulle * illuso¬ 
rie proposte * presentate 
dall’URSS alle Nazioni Uni¬ 
te nel 1960. 

/ E’ dunque chiaro che, da¬ 
vanti alla prospettiva di un 
accordo internazionale sulla 
cessazione delle prove ato¬ 
miche, i ■ dirigenti cinesi 
hanno cercato di creare una 
atmosfera contraria al trat¬ 
tato. un’atmosfera nella qua¬ 
le il Trattato apparisse su¬ 
perato dalle rivendicazioni 
cinesi, ■ 

' La dichiarazione sovietica 
affronta poi il ' problema 
dèlia . forza nucleare : del 
campo socialista e delle «ri¬ 
vendicazioni» . atomiche . ci¬ 
nesi. Nessuno nega ■ alla Ci¬ 
na, dice , il governo della 
URSS, il diritto di crearsi 
una propria forza nucleare 
autonoma, ma nessuno può 
impedire che altri critichino 
questo atteggiamento. 

« Il desiderio di creare a 
qualsiasi ^ prezzo ' una ’ arma 
atomica cinese — afferma la 
dichiarazione sovietica — 
non può non far nascere se¬ 
ri dubbi sugli - scopi della 
politica estera dei dirigenti 
della Cina popolare. Essi 
non sono in grado, oggi, di 
dimostrare che questa forza 
atomica è indispensabile al¬ 
la r difesa della Cina e ’ del 
campo socialista nel suo in¬ 
sieme». ■ —• ' 

. E c’è un altro problema, 
ciuello della diffusione delle 
armi atomiche che aumenta 
obiettivamente il pericolo di 
guerra. Se l’Unione Sovietica 
accettasse, come hanno chie¬ 
sto i dirigenti di Pechino, di 
distribuire armi atomiche al¬ 
la Cina,-ciò permetiorebbe 
agli imperialisti di affretta¬ 
re la corsa al riarmo atomi¬ 
co e « renderebbe, più diffici. 
le la opposizione delle mas¬ 
se al riarmo nucleare dei 
paesi capitalistici ». ’ 

- D'altro canto, prosegue la 
dichiarazione sovietica, tutti 
sanno che la costruzione (li 
un potenziale atomico ' effi¬ 
ciente richiede spese enormi 
e che la Repubblica popo¬ 
lare cinese avrebbe interesse 
a risparmiare queste somme 
a beneficio - della propria 
economia.- : ■ 

; • Dal nostro punto di vista 
~ conclude la prima parte 
della dichiarazione sovietica 
— l’idea stessa della neces¬ 
sità assoluta di creare una 
arma nucleare cinese, non 
può sorgere nei dirigenti di 
un paese, la cui sicurezza 6 
già garantita dalla potenza 
del campo socialista, che per 
scopi e interessi i quali non 
possono essere sostenuti con 
le forze militari del campo 
socialista. Ma tali scopi e 
interessi ■ possono ' sorgere 
soltanto in coloro che rifiu¬ 
tano rintemazionalismo pro¬ 
letario e abbandonano le po¬ 
sizioni socialiste in politica 
»'stera, rigettando i princìpi 
leninisti della coesistenza pa. 
cifica. ^ 

' In effetti, non è possibile 
considerare come politica di 
pace i calcoli fondati sul pos¬ 
sesso di un ' proprio arma¬ 
mento nucleare per raffor¬ 
zare. per esempio, la influen¬ 
za sui paesi asiatici. d’Afri- 
ca.e d'America Latina, per 
creare una posizione di forza, 
dalla quale trattare le que¬ 
stioni intemazionali contro¬ 
verse ò. infine, per aggrava¬ 
re la tensione-intemazionale. 
Francamente.'nòi non avrem¬ 
mo voluto pensare che il go¬ 
verno della Cina popolare 
fosse sollecitato ' da tali 
scopi » ■ - : : ■ • ' '■ 

'Augusto Pancaldi 

Il Pakistan per 
: onn conferenza 
... siillé .arnii .lL . ' 

KARACHI. 20. ‘ 

Il Pakistan ha oggi accet¬ 
tato ufficialmente la proposta 
formulata dalla Cina di convo¬ 
care una conferenza mondiale 
per' rinterdizione ' delle armi 
nucleari In utia lettera inviata 
,dàl .nrioislro delBir esleri pakì- 
stànb..Z\iTfikàr.’Bhutto’. al ‘pri¬ 
mo ministro’'cinese, governo 
pakistano afferma di 'accoglie¬ 
re favorevolmente le proposte 
di Ciu En-lai per la convoca¬ 
zione di questa conferenza e 
aggiunge che se tale proposta 
non dovesse essere accettala, il 
governo pakistato proporrà, 
dal canto suo. la .convocazione| 
di' una seconda confei'enza 
afro-asiatica, da tenersi al più 
presto pofoibile. 




.'11 


Dal nostro, corrispondente 

I' ' A A'* VARSAVIA, . 20.': 

' Il quotidiano comunista po¬ 
lacco Trybuna - Liidii pubblica 
.starnane un ampio articolo di 
severe critiche alle posizioni 
del dirigenti del Partito comu¬ 
nista cinese. L’articolo, intitola¬ 
to » La vìa al socialismo », reca 
la firma del responsabile della 
sezione di politica estera del 
giornale. Artur Kouuilsfci. ‘ ed 
è la prima parte di un saggio 
la cui pubblicazione sarà com¬ 
pletata domani o domani l'al¬ 
tro. ■’ 

■’ Trybuna Ludu apre Varticolo 
con ■ l’affermazione seguente: 
‘‘Non vi è oggi nessuna que¬ 
stione di politica internazionale 
e della lotta del proletariato 
mondlàlé per,}Il socialismo nella 
quale i dirigenti del Partito ci¬ 
nese non abbiano ' un’opinione 
contraria a quella della maggio-i 
ronza dei partiti comunLsti - ei 
operai. Questa opinione contra-j 
ria riguarda fra l’altro le qite-' 
stioni che sono basilari per tut¬ 
to il movimento operaio intcr- 
nazioTiale: dèlia strategia e dèl¬ 
ia tattica della cla.sse operaia 
nei paesi capitalistici, nella lot¬ 
ta contro Io .s/rutlamenfo e lo 
reazione, per una vita migliore, 
la democrazia e il socialismo». 

Trybuna Ludu accusa i diri¬ 
genti cinesi ■ di voler imporre 
ai - partiti comunisti ' dei paesi 
capitalistici uno schema di con¬ 
quista del potere che non tiene 
alcun conto delle particolari 
condizioni di quei paesi e delle 
esperienze che quel partiti co¬ 
munisti < hanno realizzato nella 
lotta. - -v ' 

•’ » / documenti di Mosca del ’57 
c del ’60 hanno esplicitamente 
riconosciuto, — continua il gior¬ 
nale polacco — la possibilità 
che nella nuova .situazione mon¬ 
diale la classe operaia possa 
arrivare ad aprirsi la ' strada 
vetsó il socialismo attraverso 
lo svilupoo delle lotte pacifiche. 
Tale dichiarazione reca anche 


la firma dei dirigenti cinesi ì 
quali non esitano oggi ad at¬ 
taccare il Partito comìtnista 
dell’Unione -Sovietica e tutto il 
movimento comunista mondiale 
per e.sser rimasti fedeli a qac- 
sta affermazione-. ■ 

‘ « Ma la quintessenza delie 
obiezioni del Partito comunista 
cinese — continua Trybuna Lu¬ 
di! — è contenuta nell'articolo 
pubblicato ■ dol Genmìnslbao 
sotto il titolo " Le divergenze 
Ira il compagno Togliatti e 
noi”-. Il commentatore polacco 
cito a questo punto per esteso 
la parte dell'articolo del giofria- 
le di Pechino dì crìtica alla po¬ 
litica del PCI e scrive: » Non è 
difficile vedere che obiettivo di 
questo attacco sono le questio¬ 
ni fondamentali della lotta per 
le riforme di struttura e, per 
il rinnovamento deWltialia. cioè 
le questioni fondamentali della 
lotta per la democrazìa e il so¬ 
cialismo, per la via italiana al 
socialismo ». L'articolo di Try¬ 
buna Ludu respinge le accuse 
di riformismo lanciate dai diri¬ 
genti cine.si contro il PCI e cita 
con grande ■ ampiezza l'ultimo 
scritto del compagno Togliatti 
sulla lotta per la democrazia e 
il socialismo in Italia. » Lan¬ 
ciare accuse di riformismo allo 
indirizzo di coloro che lottano 
per la rivoluzione sulla base del 
marxismo-leninismo è diffama¬ 
torio. E’ diffamatorio ciò che 
i dirigenti cinesi scrìvono allo 
indirizzo dei compagni italiani 
là dove affermano che la teoria 
delle riforme di struttura è un 
tradimento della teoria marxi¬ 
sta-leninista sulla rivoluzione 
proletaria = e la dittatura del 
proletariato ». E vogliamo an¬ 
cora aggiungere — scrive Try¬ 
buna Ludu — che il Partito 
comunista cìne.se è stato il solo 
nel mondo a non rallegrarsi con 
i. compagni italiani oer la vit¬ 
toria ottenuta nell’ultima batta¬ 
glia elettorale. 

I Franco Bertone 


Secondo Paris Presse 


Parigi respinge 

. ' • ^ ^ r : 

rembargo a Cuba 


1 PARIGI, 20 - 

- ,1.3 Francia respinge Tembai- 
go contro Cuba decìso dagli 
Stati Uniti. Lo afferma oggi il 
giornale gollista Paris Presse. 
Prendendo lo spunto della con¬ 
segna di materiale a Cuba da 
parte di quattro - mercantib 
francesi, il giornale scrive che 
Parigi non ha alcuna ragione 
dì -» fare il broncio ~ a Castro. 
Dopo aver ricordato che la 
delegazione 'francese al con¬ 
gresso di architettura dell'Ava¬ 
na. è la più numerosa - (120 
persone), ' il giornale informa 
che un consorzio di industriali 
francesi avrebbe concluso un 
accordo per racqu:s*ò di zuc¬ 
chero e rinstallazione di raf¬ 
finerie a Cuba e che ditte pri¬ 
vate hanno acquistato un irh- 
porfantc’- wantitàlivo di .ara¬ 
goste cubiTO'in 5c.àto*a.•■ 

- -t 


I partigiani 
italiani 

A? da Eankovic 

a; ^ BELGRADO. 20 

' n. vicepresidente della Re¬ 
pubblica jugosl.ava e presiden¬ 
te della le.za dei combattenti 
nella lotta per la liberazione 
jugoslava Alexander Kankovac 
ha ricevuto oggi i rappresen¬ 
tanti • del movimento di resi¬ 
stenza e degli ex combattenti 
italiani. Durante il colloquio 
è stato sottolineato rulteriorc 
contributo di tutti gli ex com¬ 
battenti nella lotta per la, pace 
e • la‘ Collaborazione interna¬ 
zionale! • 


Brasilia 


Anticolonialismo 
é disarmo nei 
colloqui Tito-Gqulnrt 


BRASILIA, 20. 

Il presidente ‘ jugoslavo 
Tilo, in visita allualmente al 
Brasile, prima tappa del suo 
viaggio in quattro paesi del- 
rAmerica Latina. • è stato 
ospite ieri sera ad un pranzo 
offerto Jn ^lo onore dal pre¬ 
sidente ■ brasiliano Gpiilart. 
Precedenleitiente, i due stati¬ 
sti avevano avuto un primo 
colloquio sui temi delle rela¬ 
zioni commerciali fra i due 
paesi e su altri problemi eco¬ 
nomici intemazionali. Nelle 
nuove conversazioni di que¬ 
sta ^ra (prime ore di domaL 
tinà, per Hialia) Tito e Goii- 
lart affronteranno temi più 
squisitamente politici: azioni 


per il di.sarmo, lotta contro il 
colonialismo, attività delle 
nazioni in fase di sviluppo in 
seno all’ONU. . , 

Nel brindisi al termine del 
pranzo di ieri. Goulart lia 
espresso la necessità di una, 
rifórma della carta dell’ONU 
per .• permettere : ai - > paesi 
emergenti, che fin qui sono 
stati, costretti in un rtioln se¬ 
condario. di avere maggior 
peso nelle discussioni e nella 
ricerca di soluzione dei pro¬ 
blemi intemazionali. Succes¬ 
sivamente Tito ■ ha ribadito 
l’impegno jugoslavo di lotta 
per la pace, unica condizione 
di progresso e di civiltà. 


formando che < alcuni gruppi 
non hanno ancora fornito al¬ 
ia Pre.sidenza della Camera le 
proposte relative ‘ aU’inseri- 
mento del propri rappresen¬ 
tanti nella Commissione anti¬ 
trust. E’ evidente che questo 
ritardo è da collegarsi con un 
primo tentativo di manovra 
ritardatrice che è compito e 
dovere di tutti i veri demo¬ 
cratici concorrere a stroncare. 

CENTRALI NUaEARI 

sua interpellanza, h Riccardo 
Lombardi ha chiesto le ragio¬ 
ni della mancata pubblicazio¬ 
ne dei decreti di trasferimen¬ 
to delle centrali elettronuclea¬ 
ri della « Senn » e della « Si- 
mea » ap.provali dàl Consiglio 
dei ministri del 4 agosto scor¬ 
so e ha domandato di cono¬ 
scere i provvedimenti gover¬ 
nativi per il trasferimento al¬ 
l’Enel della centrale elettro- 
nucleare di Trinio Vercellese 
della « Selni » onde rispettare 
la legge di nazionalizzazione e 
potenziare l’Enel. ■ 

•In coincidenza, ' certo ■ mJ» 
casuale, con la presentazione 
di questa interpellanza, una 
nota ufficiosa dell’agenzia Ita¬ 
lia sembra giustificare il man¬ 
cato * passaggio all’Enel delle 
imprese citate da Lombardi ri¬ 
cordando che ciò non dovreb¬ 
be avvenire a norma della leg¬ 
ge suH’Enel; ma aggiunge che 
il comma della stessa legge 
« sembra in contrasto con lo 
spirito generale della legge 
che prescrive la nazionalizza¬ 
zione anche degli impianti di 
produzione di energia elettro- 
nucleare ». Non è quindi chia¬ 
ro se ciò significhi una difesa 
d’ufficio del governo oppure 
un invito a modificare la legge, 
ammesso che sia giusta l’inter¬ 
pretazione che di essa forni¬ 
sce l’agenzia democristiana. 

TOGLI Ani SU S. PELLEGRINO 

Commentando su Rinascita il 
discorso di Moro a San Pelle¬ 
grino Togliatti osserva che « il 
segretario ■ democristiano ha 
detto che la lotta frontale con¬ 
tro il comuniSmo ”con la rot¬ 
tura del giuoco democratico” 
è la soluzione ”del fascismo”. 
Prendiamo atto — scrive To¬ 
gliatti — aggiungendo - che 
' ”per avere ripetute volte fat- 
! to anche noi questa afferma¬ 
zione siamo stati accusati, pri- 
I ma di tutto dai democristiani, 

’ di identificare anticomunismo 
e fascismo” ». Togliatti poi os- 
; serva che < qualsiasi forma di 
, anticomunismo, sia esso ”de- 
; mocratico” o "antidemocrati- 
1 co” è sempre una forma di col- 
i legamento, di contatto e ; an* 

; che di solidarietà politica ef- 
i fettiva con coloro che predica- 
: no e vorrebbero l’attacco fron¬ 
tale ». Quando l’on. Moro par- 
I la di una « sfida » al PCI, con- 

• tinua l’articolo, e di una < ca- 
‘ parità costruttix’a » nel « con¬ 
fronto delle posizioni », dimen¬ 
tica che a San Pellegrino con¬ 
fronto non vi è stato. E in 

> quanto alla « capacità costrut¬ 
tiva » se è mancata ciò è « da 
ccrcarè nel fatto che la pre¬ 
giudiziale ■ anticomunista do¬ 
veva per necessità portare il 
partito democristiano alla so¬ 
lidarietà proprio - con quei 
gruppi sociali che, nel passa¬ 
to, erano stati i veri autori del 
fascismo e, oggi, sono sempre, 
sotto sotto, per l’attacco fron¬ 
tale,'anche a costo di mandare 
al diavolo la democrazia ». To¬ 
gliatti, conclude, o.sservandb 
che' « neH’affermazione fatta 
dall’on. Moro vi è, quindi, un 
barlume di verità, ma non più 
di un barlume. La verità in¬ 
tiera sta nel riconoscere che 
non solo è contrario alla de¬ 
mocrazia il ricorso a misure 
d’eccezione e alla violenza, ma 
non è concìliabile con il meto¬ 
do democratico nemmeno la 
condanna pregiudiziale e pre¬ 
concetta, dalla quale si parte 
per mettere al bando un par¬ 
tito che non soltanto ha un 
programma dì riforme demo¬ 
cratiche ma conduce la lotta 
per attuarle entro l’ambito e 
con ì metodi della democra¬ 
zia. E rappresenta, per dì più, 
la quarta parte del corpo elet¬ 
torale ». 

CONGIUNTURA ECONOMICA 

I Mercoledì prossimo il ‘ Consi- 
. glio dei ministri esaminerà i 
! problemi della situazione eco- 

> nomica e i provvediménti che 
Medici e Colombo presenteran¬ 
no al riguardo. Ieri il Presi¬ 
dente del Consiglio Leone ha 
riunito a Palazzo Chigi i mi¬ 
nistri Colombo, Medici, Mar¬ 
tinelli e il governatore della 
Banca dTtalia Carli. Continua¬ 
no cioè ì contatti fra i diri¬ 
genti della economia italiana 
al fine di determinare i mezzi 
per sanare una situazione che 
se non è certo drammatica co¬ 
me continuano interessata¬ 
mente a sostenere le destre, è 
indubbiamente seria. Dopo la 
deludente relazione del pro¬ 
fessor Saraceno alla Commis¬ 
sione per la programmazione, 
si spera ora che nella prossi¬ 
ma riunione della stessa Com¬ 
missione, in quella della Com¬ 
missione Bilancio e infine nel¬ 
la riunione del Consiglio dei 
ministri — tutte previste in 

I settimana — vengano indicate 
; con precisione le lince (e i 
I provvedimenti) attraverso cui 
risolvere le difficoltà del mo- 
I mento che, (mme La Malfa 
I stesso ricordava nel suo re- 
, ccnte articolo, non sono pura- 
i mente congiunturali ma fon- 
I damentalmcntc - il frutto di 
una insufficienza delle struttu¬ 
re economiche c sociali. In 
merito l’agenzia « Kronos », 
portavoce. della maggioranza 
' socialista, affermava ieri che 
' per sanare gli squilibri < non 

• è un centro-sinistra "pulito” 
» ciò che serve ma un centro- 

• sinistra "serio” che dimostri 
I coraggio, volontà politica, de¬ 
cisione nelle scelte ». 


Ili P^l . ' 

IL rji In vista del congres¬ 
so socialista-si sviluppa nel¬ 
l’ambito di quel partito un di¬ 
battito sempre più vivace. La 
mozione degli « autonomisti > 
non raccoglie unanimità nem¬ 
meno nello Federazioni che 
aderiscono o aderivano.ufficiai- 
niente alla corrente di mag¬ 
gioranza. A Bologna, ad esem¬ 
pio. tre membri del direttivo 
della ìFederazUme 'hanno la¬ 
sciato la corrente di maggio¬ 
ranza per schierarsi con la si¬ 
nistra. Si tratta dei compagni 
Neppi, Stame ’• e , Mcidolesl. 
Moltissime inoltre, al di là del 
previsto, stanno diventando le 
adesioni alla mozione del com¬ 
pagno Periini: rultima adesio¬ 
ne viene dalla Federazione fi¬ 
nora « autonomista » — ; di 
Avellino. - ' ^ 

Il compagno Valori, espo¬ 
nente della sinistra, ha con¬ 
cesso una brave intervista al¬ 
l’agenzia ARI. Valori afferma 
che la sinistra, nei pre-con- 
gressi, sta ottenendo una ot¬ 
tima affermazione « il che con¬ 
ferma che in cinque anni la 
sinistra non è diventata forza 
marginale nel partito ». Valo¬ 
ri - ribadisce . poi - che non si 
può guardare al congresso so¬ 
cialista di ottobre come al 
fatio magico che dovrebbe far 
scattare ’ automaticamente - la 
maggioranza organica di cen¬ 
tro-sinistra e rileva il regres¬ 
so, oggi, di tutta la situazione 
politica e delle posizioni della 
DC e del PSDI in particolare. 
Valori respinge anche la tesi 
del « centro-sinistra ' che ha 
come obiettivo la lotta al co¬ 


muniSmo ». 


MORD E ADENAUER La DC 

ha fatto fare dalle agenzie una 
singolare precisazione. Se 
Moro non ha incontralo Ade¬ 
nauer e se ha mandato a sa¬ 
lutarlo 1 suoi « vice », ciò sa¬ 
rebbe dovuto solamente al fat¬ 
to che un incontro con il can¬ 
celliere « non era previsto ». 
La Segreteria ' de ci tiene a 
far sapere che lo stesso Moro 
« aveva dettato un fondo del 
Popolo di devoto e ammirato 
omaggio al signor Adenauer ». 
Di Globke naturalmente la 
agenzia non fa cenno. 

DOROTEI 

Il vecchio centro di 
riunione dei dorotei, a Roma 
in via Piemonte, è stato uffi¬ 
cialmente trasformato da cen¬ 
tro di informazione in « Cen¬ 
tro di studi politici ». Il centro 
ha esordito con la pubblicazio¬ 
ne di un ' opuscolo dal titolo 
«Linea democratica » che do¬ 
vrebbe anche essere il nuovo 
nome ufficiale della corrente. 
L’opuscolo fornisce con detta¬ 
gli una interpretazione stret¬ 
tamente dorotea dei lavori 
dell’ultimo C.N. della DC. E’ 
evidente che la corrente più 
agguerrita della DC si sta pre¬ 
parando attivamente alle bat¬ 
taglie dì novembre. 


di indire per lunedi pressi 
mo 23 .sctlemhre uno sciope 
ro generale di protesta conti 
nua ad ottenere larghi con 
sensi ed adesioni. I lavorator 
dello.spettacolo parteciperan 
no allo sciopero ed i cinema 
rimarranno pertanto chius 
dalle 14 alle . 18. ' E’ di ogg 
la ' decisione deU’Associazio 
ne dei • venditori ambulanti 
e dei commercianti di Sesto 
S. Giovanni di dare l'adesio¬ 
ne alla manifestazione e di 
chiudere i negozi per un’ora, 
s La Segreteria della;CGIL 
aveva'intanto esaminato ie¬ 
ri mattina la questione d^- 
la ca^a ai lavoratori in rela¬ 
zione aH’aggravamento della 
situazione provocata con la 
nuova ondata di sfratti • au¬ 
menti degli affitti, e ®veva 
successivamente diffuso - un 
comunicato nel quale denun¬ 
ciava all’opinione pubblica le 
cause fondamentali del ripe 
tersi di tali L gravi fatti (1 
speculazione sulle aree, It 
(iiancanza di una nuova legi¬ 
slazione in materia urbanisti, 
ca, l’arretratezza - dell’indù¬ 
stria edilizia, l’assenza di una 
politica governativa e di un 
intervento pubblico adeguto. ■ 
La Segreteria della CGIL 
dichiarava inoltre il propri() 
tncondizionato . appoggio ai 
lavoratori milanesi, ai lavo¬ 
ratori edili e a tutti i lavo¬ 
ratori in lotta contro la sp^ 
eulazione edilizia < e rivendi¬ 
cava provvedimenti imme¬ 
diati per il blocco degli sfrat¬ 
ti >, rimpegno di affron- 
tare senza indugio i proble¬ 
mi generali, riguardanti l’iir- 
banistica, le aree fabbricabi¬ 
li, l’intervento pubblico per 
la costruzione di case per la¬ 
voratori, in riiodo da colpire 
la speculazione, impedire il 
ripetersi e raggravarsi di si¬ 
tuazioni come quella odierna, 
e dare una casa civile a ehi 
lavora » 


Sfratti 


socialisti (che si sono aste¬ 
nuti sulle nostre proposte) e 
di alcuni deputati della - si¬ 
nistra ' de. ^ La ’ legge votata 
costituisce, comunque, ' uno 
strumento nuovo a (iifesa de¬ 
gli inquilini; sta ora alle as¬ 
sociazioni e alle organizza¬ 
zioni utilizzarlo nel modo mi¬ 
gliore. Importante è il fatto 
che per ' la prima ; volta il 
Parlamento abbia ^ ritenuto 
necessario imporre vincoli 

— seppure tenui — alle lo¬ 
cazioni libere, non soggette 
al vecchio • blocco. • Finora, 
questo non era mai stato pos¬ 
sibile; la DC e le forze do¬ 
minanti erano sempre riusci¬ 
te a salvaguardare la « li¬ 
bertà » degli affitti, e cioè la 
più sfrenataspeculazione 
edilizia. Il passo avanti è si¬ 
gnificativo i perché i pone le 
premesse per un esame legi- 
slativ'o più compiuto, volto a 
ottenere la regolamentazione 
dei canoni di affitto.' 

La commissione Giustizia 
della Camera si è d’altronde 
impegnata ufficialmente ed 
unanimemente a prendere in 
considerazione subito le pro¬ 
poste sulla regolamentazione. 
L deputati comunisti faranno 
sì che questo ' impegno sia 
mantenuto ' e che ogni ten¬ 
tativo dilatorio del governo 
V'enga respinto. Intanto è ne¬ 
cessario che la lotta, la pro¬ 
testa dei lavoratori italiani 
contro il caro-affitti prosegua 
e si estenda perché, come i 
fatti di questi giorni hanno 
eloquentemente dimostrato, 
essa rappresenta la condizio¬ 
ne esf “nziale per nuovi e più 
solidi successi. 

' Contro * i ■ provvedimenti 
proposti, già ieri, si è avmta 
una prima presa di posizione 
da parte deirassociazione ro¬ 
mana della proprietà edilizia, 
secondo la quale la proroga 
degli sfratti verrebbe decisa 
sulla base di « episodiche e 
locali situazioni di caro-affit¬ 
ti prodottesi in qualche cit¬ 
tà del nord ». Tale situazione 

— afferma l’associazione — 

non esiste « nè a Roma, nè 
in tutte le altre regioni ita¬ 
liane non colpite dal troppo 
intenso e troppo • rapido 
inurbanamento ». -1 proprie¬ 
tari edili di Roma — e cioè 
le grandi - immobiliari che 
determinano praticamente 
il mercato della - casa e la 
colossale speculazione in at¬ 
to — affermano inoltre che 
« in tuttg queste regioni Iq 
maggior parte delle locazioni 
è rimasta al livello degli scor¬ 
si anni ». , 

A smentir^ queste « otti¬ 
mistiche » osservazioni. = pe¬ 
rò, proprio ieri è giunta da 
Firenze la notizia che le or¬ 
ganizzazioni sindacali stanno 
esaminando la possibilità di 
promuovere - uno • • sciopero 
contro il caro-affitti.'mentile 
a Milano la decisione delle 
tre organizzazioni sindacali 


: Kennedy I 

« deve essere una lotta per 
la r,(iirezione del mondo ' e 
non per la sita distruzione... 
non deve essere il 'desiderio 
di sotterrare il proprio av¬ 
versario, ma di incontrarlo 
sul pacifico campo delle idee 
della ■ produzione ' e del be¬ 
nessere deH’umanìtà ». 

• L’oratore ha dedicato la 
ultima parte del suo discor¬ 
so al ruolo che le Nazioni 
Unite, e, nell’ambito di esse, 
tutti i ■ paesi, possono . svol¬ 
gere « per migliorare la con 
dizione del genere umano ». 
E. in questa parte, ha inse 
rito espressioni autocritiche 
(gli ■ Stati ' Uniti « non sono 
senza macchia») per la vlo 
lazione dei diritti umani 
compiuta ^ dai razzisti degli 
Stati del sud. una deplora 
zione delle persecuzioni ^ di 
Ngo Din Diem contro i bud 
disti nel Viet Nam del sud, 
per Vapariheid nel Sud Afri 
ca e per il fatto che il car¬ 
dinale Mindszenty sia < co 
stretto a nattcondersì ». 

Il discorso di Kennedy è 
durato mezz’ora. Successiva 
mente, il presidente ha pre 
senziato ad ■ un ■ ricevimento 
in onore dei capidelegazioné 
durante il quale si è soffer 
matp a conversare principal 
mente con Gromiko; i duo 
avrebbero parlato soprattut 
to dei loro prossimi colloqui 
di Washin^on. 

Più tardi, interrogato dai 
giornalisti Gromiko ha detto 
di aver consegnato a Kenne 
dy un messaggio : personale 
di > Krusciov e di aver tia 
smesso al presidente ameri 
cano ì cordiali personali sa; 
luti del primo ministro so 
vùetico. Kennedy ha rìngra 
ziato e ha espresso il suo ap 
prezzamento per i saluti in 
viatigli da Krusciov. Circa il 
discorso pronunciato ' da 
[Kennedy, (Gromiko ha detto 
che il tono è stato «concilfon» 
ite» ed offre speranze per 
ulteriori progressi nelle re 
lazionì tra est ed ovest. À 
suà volta il delegato sovìé 
tico all’QNU. Fedorenko, ha 
definito il discorso c eccel¬ 
lente ». : . . . ^ 

Al ricevimento era presen 
te anche Piccioni, il quale 
era giunto a New York po 
che ore prima ed ha subito 
proseguito per Washington, 
dove si è incontrato con il 
segretario di -Stato, ■ Rusk. 
Lunedì . Piccioni - avrà un 
colloquio -con Kennedy 
Rusk ha anche ricevuto og 
gi il ministro degli esteri di 
Bonn. Schroeder, al quale h'a 
offerto una colazione. — 

All’assemblea generale che 
ha proseguito j suoi lavori 
nel pomeriggio è intervena 
to il primo ministro laotiano 
Suvanna Fuma il quale ha 
chiesto alle grandi potenze 
di - avvalerei della loro in 
fluenza per ristabilire la pa 
ce nel paese attraverso il 
rispetto degli accordi di Gi 
nevra. 

Un commento 
. della Tass 

MOSCA, 21 - (mattino) 

La Praeda di sfamane de¬ 
dica circa « una ' colonna dì 
piombo al • discorso di Ken 
nedy. di cui illustra favore 
volmente tutte le parti dedi 
cale alla distensione e alla re 
sponsabilità dell'URSS e degli 
Stati Uniti nel mantenimento 
della pace ■ ^ ' ' 

■ L'articolo, che è firmato dal 
l'agenzia TASS. rileva tuttaria 
che il presidente, purtroppo, 
nel suo discorso ;:on ha. po¬ 
tuto evitare di ripetere .alcuni 
luoghi comuni della propagan 
da americana sulla libertà csi 
slente soltanto in Occidente • 
soffocata invece in , OrienlB 
Questa -parte del discorso di 
Kennedy è st.nta un contributo 
a ■ quella politic.i • di - guerra 
fredda • la cui fine Kennedy 
stesso aveva auspicato poco pri¬ 
ma nc-l suo discorso». 
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Le novità procedurali e tecniche - In discussione lo schema 
sulla Chiesa - Critiche agli indirizzi conservatori emersi 
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Il Concilio Ecumenico Va-|osservatori delle altre con- 
ticano II riprenderà i suoi fessioni cristiane, non si han- 
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lavori generali domenica 29 
settembre, alle ore 9. La so¬ 
lenne cerimonia religiosa di 
apertura della seconda ses¬ 
sione si svolgerà interamen¬ 
te nella basilica vaticana e 
culminerà in una allocu'^io- 
ne del Papa in latino. L’ar¬ 
rivo dei padri conciliari, in 
questi giorni di vigilia, ' si 
va facendo più fitto mentre 
si intensificano i preparativi 
tecnici per allestire adegua¬ 
tamente l’aula conciliare. La 
unica novità che si avrà, da 
questo punto di vista, a dif¬ 
ferenza della prima sessio¬ 
ne, .. riguarda l’installazione 
ad ogni posto microfonico 
riservato ai padri che pren¬ 
dono la parola, di una spe¬ 
cie di cicala che verrà fatta 
suonare dal tavolo della 
presidenza quando si • avvi¬ 
cinerà ■ il termine dei ■ dieci 
minuti concessi agli ■ inter¬ 
venti. ^ L’oratore sarà in tal 
modo avvertito deH’imme- 
diata scadenza - concessagli 
per il suo intervento e forse 
si eviterà anche il ripetersi 
di clamorosi incidenti come 
quello che provocò il cardi¬ 
nale Ottaviani : allorché fu 
Richiamato rumorosamente 
alla brevità della parola dai 
suoi - impazienti ascoltatori. 

Nell’aula siederanno, dal 
30 settembre* anche alcuni 
laici, secóndo le ultime di¬ 
sposizioni emanate da Pao¬ 
lo • VI, ma saranno • lamen¬ 
tate numerose assenze. Ben 
65 padri conciliari sono in¬ 
fatti ^ morti, nel ..frattempo. 
Le vere novità, per cosi dire, 
procedurali* - della seconda 
sessione vengono però • da 
particolari disposizioni ema¬ 
nate nei giorni scorsi dal 
Papa per regolare l’ordine 
dei lavori; in primo luogo 
la - nomina di ' quattro car¬ 
dinali quali moderatori del 
dibattito: Gregorio Agagia- 
nian, Giacomo Lercaro, Giu¬ 
lio Doepfner e Giuseppe Sue- 
nens. Qualcuno ha visto nel 
nuovo incarico e nella scel¬ 
ta dei nomi ad esso prepo¬ 
sti (in . particolare Lercaro 
e Suenens) ■ l’intendimento 
del nuovo Pontefice di dare 
maggiore peso e prestigio al 
rappresentanti delle corren¬ 
ti innovatrici nel Concilio. 
Ma non è sfuggito neppure 
che, due ' giorni ' appresso 
queste nomine. Paolo.VI ha 
deciso di ricevere — e rin¬ 
contro avviene stamane — 
i cardinali e i prelati di cu¬ 
ria, ’ per un contatto parti¬ 
colare che lo stesso Osser¬ 
vatore Romano definiva «sin- 

golarissimo>. . - y - 

E’ naturalmente, • ancora 
presto per riuscire a indi¬ 
viduare il corso che pren¬ 
derà la seconda sessione. Di 
certo si sa soltanto che gli 
schemi in discussione sono 
stati ridotti a ^17 e che il 
primo oggetto del dibattito 
sarà quello « De ecclesia » 
che vide, allorché fu pre¬ 
sentato nello scorcio finale 
della prima sessione, assai 
divisi i padri conciliari e che 

10 stesso ' Cardinal . Montini 
criticò come incompleto e 
frammentario, nelLelabora- 
zione presentata dall’apposi¬ 
ta commissione. Lo schema 
sulla Chiesa fornirà la pri¬ 
ma concreta spia sulle ten¬ 
denze, vecchie e nuove, in 
campo > poiché investe ■ alcu¬ 
ni problemi fondamentali, 
sia di carattere . teologico, 
sia di carattere gerarchico e 
organizzativo, e interessa di 
rettamente i rapporti tra la 
autorità centrale della Ghie 
sa, l’autonomia dell’episco¬ 
pato e la funzione del lai 
cato cattolico. 

Anche se gli schemi sono 
stati ridotti è assai proba¬ 
bile che il Vaticano II non 
sì esaurisca con la sua se¬ 
conda sessione (che si pro¬ 
trarrà fino airs dicembre). 
Nè Paolo VI ha mostrato si¬ 
nora di avere la stessa an¬ 
siosa'speranza di Giovanni 
XXIII di concludere rapida¬ 
mente l’assemblea ecumeni¬ 
ca. Tutto mostrerebbe invece 

11 proposito di un lavoro 
lento e cauto in cui si con¬ 
cilino e si mediino, col ■ fa¬ 
vore stesso di un lungo tem¬ 
po a disposizione, i contra¬ 
sti che premono e insorgono 
nel corpo della Chiesa. L’Os- 
servatore Romano di giovedì, 
ad esempio, ha sentito il bi¬ 
sogno di aw'crtire che, tra 
fli - esponenti del Concilio, 
* le distinzioni non sono dei 
conflitti e le ricerche non 
sono dèlie ’ lacerazioni, ma 
approfondimenti della unica 
verità*/.' 

Quanto alia' presenza di 


no ■ finora ■- particolari prese 
di posizioni. Viene confer¬ 
mato l’interessamento, non¬ 
ché la presenza, di quei rap¬ 
presentanti delle - comunità 
piotestanti e ■ ortodosse già 
accorsi alla prima sessione, 
ma viene del pari conferma¬ 
ta ' l’assenza -■ di osservatori 
delle chiese greco-ortodosse. 

■ In attesa deH’allocuzione 
che pronuncerà domenica 29 
mattina Paolo VI, l’attenzio¬ 
ne degli osservatori ^ si è 
appuntata su una serie di 
manifestazioni pubbliche e 
di interventi, sia del . Papa 
che di altre autorità della 
Chiesa. Essi, in vario modo, 
hanno .sottolineato ciò che 
per lo meno si può definire 
un mutamento di atmosfera 
rispetto alle attese che cir¬ 
condarono il primo periodo 
conciliare. E’ il caso di ram¬ 
mentare le vaste critiche sol¬ 
levate • dall’udienza ■ papale 
concessa ad Adenauer e a 
Globke e soprattutto dalle 
parole con cui Paolo VI ha 
voluto sottolineare la conti¬ 
nuità dei buoni rapporti in¬ 
tercorsi tra il Vaticano e la 
Germania prima, durante, e 
dopo la seconda guerra mon¬ 
diale. Va inoltre rammenta¬ 
to che l’offensiva di carat¬ 
tere scopertamente antico¬ 
munista che già avevamo 
nei giorni scorsi rilevato| . 
continua a svilupparsi con’ 


una serie di accentuazio 
polemiche e dj attacchi par¬ 
titi da numerosi gruppi ec¬ 
clesiastici. 

- Così, d’un canto, l’Osser- 
vatore della domenica ha ri¬ 
preso, sulla base di generi¬ 
che induzioni, ’ ad accusare 
di machiavellismo e di cat¬ 
tiva volontà le autorità so¬ 
vietiche in specie e il mon¬ 
do socialista in genere; dal¬ 
l’altro, l’episcopato della 
Toscana ha sentito il biso¬ 
gno di rinnovare l’anatema 
contro * l’ateismo marxista ». 
Lo stesso pellegrinaggio di 
500 slovacchi provenienti da 
diversi paesi deH’Europa oc¬ 
cidentale e delle due Ame¬ 
riche ha fornito lo spunto à 
più d’uno per reiterare le 
lamentele sulla « chiesa del 
silenzio», che Giovanni XXIII 
aveva esplicitamente ' dimo¬ 
strato di volere considerare 
superate. Molto probabilmen¬ 
te, però, i problemi .più seri 
e importanti ■ che vennero 
sollevati dalla prima sessio¬ 
ne del (Concilio torneranno a 
riemergere nella loro con¬ 
cretezza con l’inizio delle di¬ 
scussioni nell’aula e consen¬ 
tiranno di vedere delinearsi, 
nella sostanza delle ’ scelte 
fondamentali, gli schiera- 
menti in campo, e di riudire 
la voce delle correnti, meno 
influenzate del conservatori¬ 
smo curiale. 
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FIRENZE — LVigresso del Festival e uno dei box destinati ai giochi. 
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Alle 18 parla Togliatti -^l'odierno convegm 
riuscita del Festival — Gli spettai 





[egli II Amici » —'Là generosa opera dei compagni fiorentini per la 
le gare sportive e i dibattiti — I delegati dei partiti fratelli 
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La decisione : presa dalla Coi^ssione coattiva del Co¬ 
mitato prezzi dopo che g|r ograri si eran^iflutati di 
consegnare il prodotto alia Centrale - Per due ^rni latte 
y a II borsanera n nella Capitale 
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' <c Latte esaurito v è annunciato in questa lattaria ro- 
: mana; accanto al cartello fanno spicco le insmie pub- 
, blicitarie di vari tipi di latte prodotti da ditle private. 


Il latte, a Roma, si paghe¬ 
rà 125 lire il litro. La Com 
missione consultiva del CR 
(comitato provinciale prej^) 
sì è riunita ieri mattina j^s- 
so la Camera di Comnrercio 
per l’esame > deH’all^mante 
situazione creatasi ^seguito 
delle serrate mes^ in atto 
dagli « agrari », Valtro gior¬ 
no e dalla «Col^yatori diret¬ 
ti », ieri. Con ^zione di que¬ 
ste organizza^ni infatti, la 
capitale è ynmasta ^ pratica- 
mente sei^ il prezioso ali¬ 
mento. Slamo al risultato di 
una pirica che, iniziata da 
mesi.^nde ad annientare la 
efficienza della Centrale mu- 
nici^lizzata' per favorire lo 
ìnOTemento degli - industriali 
f -■ « latti ; speciali ». -• Gli 
agrari » e la « Coltivatori 
'diretti », in sostanza, si sono 
rifiutati di far affluire il lat¬ 
te — come prescrive la legge 
per la < zona bianca »'— alia 
Centrale. • > ■• 
AI termine della riunione 
di ieri mattina la Commissio¬ 
ne consultiva del CPP ha sta¬ 
bilito che il costo medio del¬ 
la produzione di un litro dì 
latte è di 67,40 lire. Il prez- 


ai rivenditori dovrà esse¬ 
re aumentato da 12 a 15 li¬ 
re il litro. Dieci lire dovran¬ 
no essere date ai raccoglito¬ 
ri, 6 ai distributori e 21 lire 
al litro alla Centrale muni¬ 
cipalizzata. Cosi un litro ver- 


Tutto questo, này>ralmente, 
è un assurdo e nm plache¬ 
rà, certamente, il n^conten- 
lo dei contadini. Incostan¬ 
za, con gli aumenti diver¬ 
ranno ' messi - in ' attoX gli 
< agrari » potranno aume^a- 


rà a costare 119,40 lire. Con-'re i loro già colossali ca; 


siderando il guadagno dei ri¬ 
venditori al minuto, i con¬ 
sumatori, " per avere ’ un • li¬ 
tro di latte, dovranno sbor¬ 
sare 125 lire. Per la confe¬ 
zione in « tetra-pak » il prez¬ 
zo salirà a 130 lire il litro. 

: Questi ' dati verranno ora 
sottoposti all'esame del Co¬ 
mitato provinciale prezzi, 
che prenderà le ultime de¬ 
cisioni. Tuttavia, da questi 
primi ';dati 'è possibile de¬ 
durre che la Commissione 
consultiva non ha pratica- 
mente preso in esame la dif¬ 
ferenziazione dei prezzi. Cioè 
è stato stabilito che ì costi 
pagati (in . ragione di lire 
67.40 al litro) da un conta¬ 
dino che vive^ sulla produ¬ 
zione ricavata da una decina 
di vacche, è lo stesso di quel¬ 
lo pagato dagli « agrari > in 
possesso di mandrie forti di 
centinaia e centinaia di capi. 


Nella scorsa settimana 
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dei predoffi per Icrtfanti 


Gran parte dei prodotti dietetici per l’alimentazione 
artificiale dei lattanti hanno subito neirultìma settimana 
sensibili aumenti di prezzo. Si tratta di maggiorazioni 
percentuali che vanno dal 15 al 20 per cento circa, e 
in taluni casi anche maggiori. 

Facciamo subito un esempio: unà scatola di latte 
•• Nestogen * che si acquistava all’inizio del corrente 
mese per 800 lire è oggi in vendita nelle farmacie a 
lire 950. 

L’aumento riguarda un centinaio dei prodotti di più 
largo uso. Anche i biscotti speciali per integrare la 
alimentazione dei lattanti hanno subito un considere¬ 
vole aumento, nella misura media del 15 per cento. 

Ecco le variazioni di prezzo registrate a Roma per i 
tipi di latte di più largo consumo: « Nestogen > da 800 
lire a 950; * Guigoz > da 800 a 950; * Montcfiore > da 800 
a 950; - Pelargon rosso • da 930 a 1.070. Per quanto 
riguarda i biscotti dietetici ecco alcuni esempi: < Si- 
scotti Mellin > (formato piccolo) da 290 lire a 330; « Bi¬ 
scotti Meiiin > (formato grande) da 520 a 590; > Biscotti 


Montefiore > (formato pìccolo) da 150 a 170; ■ Biscotti 
Montefiore » (formato grande) da 500 a 600. 

Abbiamo citato solo alcuni dei prodotti il cui prezzo 
è stato aumentato, ma, ripetiamo, l’elenco completo no 
comprende un centinaio. - . 

E’ questo un nuovo colpo al bilancio di milioni di 
famiglie, dato appunto il largo uso dei prodotti indicati. 
Una madre che è costretta ad alimentare artificialmente 
il proprio piccolo, e che consuma in. media una scatola 
di latte ogni due giorni, si troverà alla fine del mese con 
una spesa supplementare di 2.250 lire. 

- Non c’è dubbio che questo rincaro inciderà sull’au¬ 
mento generale del costo della vita falcidiando i redditi 
fissi che stanno precipitosamente perdendo il loro potere 
d’acquisto. Nel caso poi degli aumenti in questione, c’è 
. da notare la loro omogeneità, il che fa pensare ad una 
decisione collegiale delle grandi industrie produttrici (la 
Mellin. l’Erba, e gli altri monopoli farmaceutici) in- 
somma ad una vera c propria • programmazione - del 
rincaro dei prezzi. ^ 


tali. 

. Ieri, intanto, la popolazio¬ 
ne di Roma ha vissuto per il 
secondo ; giorno il ^ dramma 
della.quasi totale mancanza 
di latte. Il Comune, in pra¬ 
tica, non ha fatto nulla per 
imporre agli « agrari > e alla 
« Coltivatori diretti > il ' ri¬ 
spetto della legge. La Cen¬ 
trale, ' grazie soprattutto al 
senso di ' responsabilità di 
molti contadini che non han¬ 
no voluto aderire al ricat¬ 
to messo in atto dai grossi 
produttori e dai « bonomia- 
ni », è riuscita a consegnare 
alle, rivendite circa novanta- 
mila litri .di latte. 

Diecimila in meno dell'al¬ 
tro ieri- Scene, drammatiche 
si sono verificate tra la po¬ 
polazione in attesa del latte, 
in fila da diverse ore. A'Ti- 
burtino III, quando verso le 
15 del pomeriggio è arriva¬ 
to il camion- della Centrale 
con qualche litro di latte, la 
popolazione non ha dato il 
tempo agli operai di scarica¬ 
re il prezioso alimento: si so¬ 
no serviti da sé, non permet¬ 
tendo che il latte raggiunges¬ 
se le rivendite. E* intervenu¬ 
ta la polizia, sono intervenu¬ 
ti i carabinieri, ma non è sta¬ 
to possibile placare il mal¬ 
contento della popolazione, y 
Anche ieri mattina, infine, 
nei centri di raccolta si sono 
verificati molti casi disgusto¬ 
si dì racco^itori che, all’in¬ 
saputa dei contadini, hanno 
trasportato il latte a^i in¬ 
dustriali ' piuttosto, che alla 
Centrale.- Particolarmen¬ 
te nella zona dell’Ago ro¬ 
màno, dove in maggioranza 
sono i ' feudi ’ degli « agra¬ 
ri », la vergognosa serrata ha 
avuto i frutti maggiori. La 
mancanza di latte, natural¬ 
mente, ' ha ingigantito spa¬ 
ventosamente i profitti - dei 
produttori di « latte specia¬ 
le > che in molti casi han¬ 
no messo in ^ atto una ver¬ 
gognosa « borsa nera > au¬ 
mentando il prezzo del pro¬ 
dotto. L’attuale situazione ha 
anche promosso la ricompar¬ 
sa del latte in polvere '• ì 


Dal nostro inviato ? 

... 1 

Firenze,’ 20 

Alle 9,30 di domani mattina, 
nel circolo Bencini di via Mer- 
cadante 26-r. avrà inizio il Con¬ 
vegno nazionale sulla fànzione 
della.stampa'comunista. Una re¬ 
lazione del compagno ’ AJicata. 
direttore dell’Unità, aprirà i la¬ 
vori Il convegno traccerà un 
bilancio delle lotte e dei suc¬ 
cessi raggiunti in uh anno di 
attività delle redazioni e dei 
diffusori (e sappiamo già che 
si tratta di un bilancio posi¬ 
tivo). Afa il dibattito servirà 
soprattutto ad indicare nuove 
prospettive per t’attività gior- 
nalistico-politica del prossimo 
anno. La parola d’ordine è in¬ 
fatti: sullo slancio dei successi 
conseguiti durante e dopo ■ la 
campagna elettorale assicurare 
un forte e stabile aumento del¬ 
la diffusione deH'Unità e dello 
stampa comunista. - • 

Parteciperanno al ' convegno 
circa 400 dirigenti e segretari 
di Federazione, responsabili del¬ 
le commissioni di propaganda, 
responsabili dell’Associazione 
Amici deirUnità ■ e diffusori 
scelti fra i più attivi. 

L’incontro di domani ha avu- 
o una preparazione intensa. Il 
rtito ha discusso i problemi 
d^a sua stampa nel corso di 
cirta 40 convegni provinciali o 
di zooa, che hanno anche desi- 
gnatoSu^na parte dei delegati al 
convegno nazionale. . , 

L’imp^^suLo ritorno del bel 
tempo (sfamane Firenze si è 
svegliata saUo un limpido cie)o_ 
azzurro) ha^idato slancio ol) 
Festival deircinità, che ieri la 
pioggia abbonante aveva ■ se¬ 
riamente ostacolS^, imponendo 
la sospensione delie manifesta¬ 
zioni sportive, ricràqtive e po¬ 
litiche in progrdmma fra cui 
il dibattito sul mooim^pto ope¬ 
raio internazionale. Alia serie 
di preoccupazioni di ierL si è 
cosi sostituita un'atmosfAa di 
ottimismo. Il Festival ha i\^i 
croi modesti, ma degni davv^u 
di ammirazione: sono compag 
operai, e impiegati, che per de¬ 
dica rzi completamente allo al¬ 
lestimento degli siands' hanno 
sacrificato cinque o sei giorni 
delle loro scarse vacanze an¬ 
nuale Hanno lavorato dodici, 
tredici, quattordici ore su ven¬ 
tiquattro. Hanno fatto di tutto: 
carpentieri, pittori, elettricisti, 
falegnami, tappezzieri, facchi¬ 
ni. Ieri sera — ad esser franchi 
— erano un po' avviliti. Barbe 
lunghe, scarpe infangate,' ca¬ 
pelli arruffati. gremivano la ca¬ 
setta prefabbricata dove ha sede 
la direzione del ■ Festival, fu¬ 
mando rabbiosamente e impre 
cando fra i denti. FuorL gli al¬ 
beri secolari delle Cascine, pron- 
davano acqua, t tronchi erano 
impregnati d'acqua, il viale 
centrale non asfaltato era un 
vero pantano. 

Oggi li abbiamo rivisti al fa- 
coro. attivi e silenziosi. Ripa¬ 
ravano quello che la pioggia 
aveva danneggiato, rivernicia- 


nuata stasera con Le notti bian¬ 
che, e si concluderà domani con 
Rocco e i suoi fratelli. Il critico 
cinematografico dcirUnità, Ag¬ 
geo Savioli, ha tracciato un sin¬ 
tetico profilo del regista, dalle 
sue prime esperienze alla diffi¬ 
cile affermazione tra il pubbli¬ 
co italiano, al recente e clamo¬ 
roso successo mondiale. 

' E’ seguito un dibattito, ani¬ 
mato dalla partecipazione atti¬ 
va di numerosi spettatori. 

Al Circolo Vie Nuove un folto 
pubblico ha partecipato con vì¬ 
vo interesse al dibattito sul te¬ 
ma: -La competizione ideologi¬ 
ca fra socialismo ■ e capitali •», 
smo-, aperto da una introdu¬ 
zione di Rossana Rossanda. 

La premiazione dei vincitori 
della mostra-concorso per un 
manifesto sul tema -A venti 
anni dalla caduta del fascismo 
che avrebbe dovuto aver luogo 
stasera è stata rinviata alle 
17.30 di domani. La giuria è 
composta da Umberto Terraci¬ 
ni, Achille Occhetto, Renzo Fe¬ 
derici, Dario Micacchi. Fernan¬ 
do Fanilli. • - - . - 

Domenica mattina, una gara 
di diffusione indetta dal comita¬ 
to del ‘ Festival, in onore del 
convegno nazionale degli Ami¬ 
ci deirUnità, avrà luogo con la 
partecipazione di tutte le dele¬ 
gazioni presenti a Firenze. Sono 
in palio numerosi premi fra cui 
alcuni viaggi all’estero. 

Alle manifestazioni conclusi¬ 
ve del Festival saranno presen¬ 
ti numerosi rappresentanti dei 
partiti e piomali fratelli. Sono 
già giunti in Italia i compagni 
Etienne Fajon, direttore del- 
rHumanìté; un redattore ' del 
Volkstimme del PC austriaco, 
compagno Toni Lehr; i compa¬ 
gni Desmet e Houssìère. rispet¬ 
tivamente amministratore ‘ e 
funzionario della stampa comu¬ 
nista belga; il compagno Jerzy 
Boguslawski, della redazione di 
Trybuha • Ludu (Varsavia): U 
redattore dell’organo comunista 
ungherese compagno Csollany; 
i compagni cecoslovacchi Havli- 
cek, vice redattore capo del 
"ude Pravo. Beloch direttore 


delle edizioni dello stesso gior¬ 
nale e Kubik della sezione pro¬ 
paganda del PCC; c un compa¬ 
gno detta stampa rumena. 

Domani, sabato, oltre al con¬ 
vegno degli Amici dell'Unità 
avrà luogo, alle ore 17, nel tea¬ 
tro del Festival, una manifesta¬ 
zione dette donne per la pace, 
presieduta da Giorgio Amen¬ 
dola. Parlerà Nilde Sotti. Do¬ 
menica, alle 18, avrà luogo il 
comizio dei compagno Togliatti. 

‘ Ed ecco, in dettaglio, il pro¬ 
gramma di domani e dopodo¬ 
mani: : : 1.- ■ ’ ■ . 

Sabato: parco dei divertimen¬ 
ti, teatro dei burattini; ore 9,30, 
presso il circolo Bencini In via 
Merendante, apertura del con¬ 
vegno nazionale degli Amici 
dell’Unità, presiederà Mario 
Alleata; ore 17, al teatro del fe¬ 
stival, manifestazione delle don¬ 
ne per la pace, presiederà Gior¬ 
gio Amendola, parlerà - Nilde 
Sotti; ore 21, al cinema del fe¬ 
stival, •'Rocco e i suoi fratel¬ 
li -, di Visconti; ballo popolare; 
al teatro del festival la com¬ 
pagnia del «- Teatro studio » di 
Roma presenterà: * La dolce 
guerra - su testi di Brecht, Sha¬ 
kespeare. Whitman, Apolllnaire. 

Domenica: parco dei diverti¬ 
menti - teatro dei burattini; ore 
9, torneo internazionale di pal¬ 
la a volo con la partecipazione 
delle squadre di serie ■ •'A-: 
Sesenìce (Sugoslavìa). > CIAM 
(Modena). Atletica Sestese (Se¬ 
sto Fiorentino), flog (Firenxe); 
ore 15. incontro femminile di 

E olia a volo fra le squadre Co¬ 
assi di Modena e UlSP Seste¬ 
se di Sesto Fiorentino. 

- Ore 18 : comizio del compa¬ 
gno Paimiro Togliatti. 

Ore 21, al cinema del Festi¬ 
val - Un grappolo di sole - di 
Daniel Petrie: ballo popolare; al 
teatro del festival, spettacolo 
con Edoardo . Vianello, Gino 
Bramieri. Les Ciranos, orche¬ 
stra Saver Boys. presenta Pao¬ 
la Penni; ore 23,30: fuochi ar¬ 
tificiali; ore 24: ■ chiusurm del 
festival. . . 

Arminio Savioli 
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—- Un ' barlume cIrSyerilà (editoriale di Paimiro 
Togliatti) 

•— Il Convc^gno dei comuhùti delle « regioni roaae 
■ nuove forme e sviluppiV^ella democrazia (Pie¬ 
tro Ingrao) 

— S, Pellegrino; Moro alle strette’' 

— Come a Milano si è arrivati all^ 
nerale per i fitti 

vano, esponevino di nuovo librii — ^a mafia sul continente 

Da Adenaner, cancelliere di ferro, 
leone di gomma 

—> Le posizioni assunte dai partiti comunisti dei 
diversi paesi sni dilmitito tra il PCUS e il PC 

f - »• . 

.. cinese . ■ - 


e giornali. Con badili e rastrel 
li. colmavano di ghiaia fresca 
le buche e le pozzanghere del 
parco. Ci sono voluti molti ca¬ 
mion per trasportare sul posto, 
in fretta e furia, il materiale 
sufficiente a s'istemare il viale 
e gli spezi fangosi. Si è fatto 
anche questo, a tempo di record. 
E stasera si è avuta la soddi¬ 
sfazione di cedere migliaia di 
fiorentini affluire al Festival: 
bambini sul trenino, davanti al 
teatro dei burattini, nel parco 
dei divertimenti: adulti davanti 
atte mostre delle democrazie 
popolari, al cinema, nei bar e 
al teatro, dov’erano in program¬ 
ma gli incontri di pugilato. 

La rassegna dedicato all'ope- 
m di Luchino Visconti è contt- 


ciopero ge- 


Erha^, 
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21 settembre 1943 Contro i lìcenziomenti e la chiusura delle miniere 

>• * ♦ 

Motero ■ • - 


\ f * j J 


Doveva preparare un piano 
di sviluppo nel giro di sei mesi 




I minatori di Grosseto 


per prima 
contro 


i tedeschi 


do sette glorili in sciopero jg ^ a 


Dii noitro corriipondente 


• MATERA, 20 ’ 

Sono passati venti anni 
esatti. Il 21 settembre del ’43 
fu oiornata di morte per la 
città dei < Sassi > la quale, 
col silo 'coraggio, scrisse la 
prima pagina di gloria sul li¬ 
bro della Resistenza ifo/in- 
na, mentre il resto del Paese, 
calpestato e umiliato dalle 
orde fasciste e nazistc, si 
preparava agli eroismi della 
guerra partigiana. , 

I tedeschi erano rimasti 
padroni della città dopo l’ar¬ 
mistizio e taglieggiavano la 
popolazione matcrana in tut¬ 
ti i modi, ne umiliavano la 
dignità, rubavano il suo pane 
e depredavano i suoi beni, 
insultavano le sue donne, 
uccidevano i suoi figli. 

Alla fine, quando il feroce 
invasore era fuori della cit¬ 
tà, Matera aveva pagato a 
caro prezzo la sua insurre¬ 
zione: 21 morti, giovani, ra¬ 
gazzi, contadini, impiegati, 
operai, professionisti, un dot¬ 
tore, avevano bagnato di san¬ 
gue la città, lasciando ricca 
eredità di antifascismo e un 
monito di pace a tutta la 
popolazione che era in¬ 
sorta coraggiosamente ai te¬ 
deschi cacciandoli fuori della 
città. 

Si combattè per tutto il 
giorno nella città; in ogni 
angolo la rappresaglia tede¬ 
sca aveva scatenato la bat¬ 
taglia; si sparò dappertutto, 
dalle case, dalle chiese, dalle 
fabbriche, con armi anche 
rudimentali; si diede batta¬ 
glia al € tedesco » per libe¬ 
rarsi da un giogo che era du¬ 
rato anche troppo mentre an¬ 
cora nessuna notizia veniva 
dal resto dell’Italia oppressa 
che potesse incoraggiare at¬ 
ti di eroismo come quelli di 
Matera. 

Durante la rappresaglia i 
fascisti e i tedeschi andava¬ 
no intanto consumando il de¬ 
litto più feroce arrestando 
giovani e rinchiudendoli nel 
palazzo dell’ex milizia situa¬ 
to alla periferìa di Matera. 
Quando nel tardo pomerig¬ 
gio del 21, dalla parte di 
Montescaglìoso cominciava a 
sentirsi sempre più vicino il 
rombo dei cannoni alleati, i 
tedeschi rinchiusero i prigio¬ 
nieri nel palazzo e fecero 
brillare le mine, ticcidendoli 
tutti: sotto le macerie erano 
rimaste 21 persone. . 

Qualche ora dopo le prime 
pattuglie avamposte degli al¬ 
leati entravano guardinghe 
in città: ma t tedeschi non 
c’erano più, la gente di Ma¬ 
tera lì aveva respinti e umi¬ 
liati, li aveva cacciati a fu¬ 
ror di popolo. Ormai non re¬ 
stava altro che da seppellire 
i morti, i 21 eroici caduti di 
Matera. 

A testimoniare questi fat¬ 
ti, che onorano grandemente 
la città di Matera alla quale 
prima che ogni altra città 
toccò il privilegio di insor¬ 
gere all’invasore, restano og¬ 
gi poche cose: un misero cip¬ 
po di pietra sul posto dove 
avvenne l’eccidio e un opu¬ 
scolo scrìtto dall’illustre pro- 
' fessore Francesco Nitti, pro¬ 
tagonista e testimone di 
quelle gloriose giorrìate. 

Alle popolazioni che inva¬ 
no per anni hanno giusta¬ 
mente reclamato che Mate¬ 
ra sìa decorata di medaglia 
d’oro per la Resistenza, gli 
organi di potere hanno fino¬ 
ra negato questo grande pri¬ 
vilegio. 

Ed è appunto perchè Ma¬ 
tera abbia questo riconosci¬ 
mento che domenica tutti t 
•partiti politici organizzano 
manifestazioni unitarie con 
l'adesione del PCI, PSl, DC,\ 
‘ PSDI, PLI, di personalità 
della cultura e dell’arte, di 
associazioni e sindacati. 

Una di queste manifesta¬ 
zioni sarà appunto un pub¬ 
blico comizio nel quale pren¬ 
deranno la parola ’ dirìgenti 
politici comunisti, socialisti e 
socialdemocratici, mentre a 
cura di questi partiti e di 
altri è stato dato alle stampe 
un libro del ptof. Nitti che 
rievoca ed esalta le eroiche 
. gesta scritte dalle popolazio¬ 
ni materane nella giornata 
del 21 settembre del '43. /I 
libro sarà distribuito fra Io 
popolazione nella quale è 
molto vivo il ricordo e l’or¬ 
goglio di quella eroica gior¬ 
nata. 

Altre manifestazioni segui¬ 
ranno per iniziativa unitaria 
degli stessi partiti, attraver¬ 
so interventi negli Enti loca¬ 
li, petizioni e conferenze, 
perche si arrivi al riconosci¬ 
mento, da parte degli organi 
dello Stato, cui Matera 


Vasto movimonto di 
solidarietà - Riunio¬ 
ne straordinaria del 
Consiglio comunalo 
di Gavorrano-Proso 
di posizióne del 
PCI, PSl, DC e CCdL 


ITMfl 


Dal nostro corrispondente 

GROSSETO, 20. 

' L’Associazione Industria¬ 
li ha convocato per lunedi 
prossimo i sindacati e la 
soc. Marchi per discutere 
la vertenza circa i 160 li¬ 
cenziamenti da effettuare 
alle miniere di Rayi. 

Ciò non ha tuttavia mi- ' 
nimamente intaccato la 
lotta che ormai prosegue 
da sette giorni e che vede 
tutti i minatori impegnati 
nello sciopero ad oltranza. 
Anzi le prese di posizione 
si sono ulteriormente al¬ 
largate e già nei paesi di 
Giuncarico, Ravi e Calda¬ 
na si annunciano astensio¬ 
ni e chiusine in segno di 
' solidarietà dei commer¬ 
cianti e degli artigiani. 

Dietro sollecita/ione del 
comitato di agitazione si è 
riunita anche la Giunta 
del Comune di Gavorrano, 
ove '•'Siedono i giacimenti 
della Marchi, la quale ha 
deciso di convocare d’ur¬ 
genza il Consiglio Comu¬ 
nale, in seduta straordina¬ 
ria. per domani sabato, 
onde discutere sulla grave 
situazione che si è venuta ’ 
a cieare in tutto il territo¬ 
rio comunale dopo le deci¬ 
sioni prese dalla Marchi 
ed intraprendere iniziative 
atte a richiamare l’atten¬ 
zione degli organi compe¬ 
tenti per risolvere in modo 
positivo la vertenza. 

Si è appreso inoltre che 
il vice sindaco di Gavorra¬ 
no, sig. Ettore Della Spora, 
ha inviato un telegramma 
al prefetto con il quale ha 
avuto, successivamente, un 
lungo colloquio. 

Si registrano anche pre- 
' Se di posizione, attraverso 
comunicati alla stampa e 
manifesti, da parte del 
PCI. del PSl. della DC e 
della CCdL di Grosseto 



Pescara: 

1 

centrosinistra 
al punto 
di rottura 


Comitato Colombo 


*• V m ■' 

Dal nostro corrispondente ^ gruppo di studio ad del Piano Regionale, hanno 

c.sso collegato, al silenzio sul- sollecitato il presidente, pro- 

’ MATERA, 20. l’attività e sullo stalo delle fessor Gaotani D’Aiagona, a 

ri _Ji — 1.-C* 4.I • ». . •» 


Dal nostro corrispondente neiiouobie dei loei — pies. 

90 so la Camera del Commercio 
,, PtiCAKA. zu. jjj Potenza, non ha piu dato 

Il gruppo consiliare comiin’- . .. , j pion,o della 

sta ha chiesto Timmediata riu- ' A ^. 1 :. 


Il « Comitato por lo Studio ricerche, le CCdL delle due daie maggioie " impulso alla 
delle piospettive di Sviluppo provincie lucano attiaverso attività del Comitato e a de- 
dolle Provincie Lucane* in- il Uno rapprc-sentante in finire al più presto la prepa- 
sediato dal Ministio Colombo seno allo stesso Comitato, razione del piano per lo avi- 
due anni fa— con piecisione neU’espiimere la piotesta dei luppo delle pio\incie Lu- 
neH’ottobro del 1961 — pies- lavoiatori per la lentezza e i cane, 
so la Camera del Commercio ritardi con cui procedono i i 

di Potenza, non ha piu dato lavori per la prepaiazione «• H. 


Olct llrt 1 4IU- _ _ _ _1^ 

nionp del Consiglio comunalo e.ssendo stato 


per esaminare la grave situa¬ 
zione di crisi esistente nella vu 


assunto l’impegno — dietio 
richiesta dello stesso Colom- 


ta della giunta di centro-sini- bo — di piepaiare nel giro 
stra Le toppe del luglio ecorso eli sei mesi il Piano Regio- 


Convegno a Bari 


Si sono dimostrate incfflcaci a naie di Sviluppo, 
salvare rAmministrazione. Fat- i,, nremir 


salvare 1 Amministrazione. 1 ? ai- |,j preparazione del 

li nuovi sopravvenuti nei giorni pujny fniono messi a dispo- 

#4. mirvtrrx * 


scorsi hanno portato di nuovo 

le cose ad un punto di rottura. =>‘**onc 

rivelando come sia stata falla- niezzi I 


sizione del Comitato vasti 
mezzi finanziari e gli fu assi- 


Cantine sociali 


ce riìiusione che la crisi potes- curata la collaborazione dol¬ 
se essere fatta rientrare cqn un le Carnei e del Commeicio e 


semplice scambio di assessorati di tutti indistintamente gli 
e con dichiarazioni programma- Enti che operano neirambito 




Minatori di Ravi riuniti subito dopo l’annuncio dei licenziamenti. 


tiche prive della volontà politi¬ 
ca di attuarle. 

Oggi la crisi riesplode con 
violenza' vedi la lettera del so¬ 
cialdemocratico on Cetrullo te- 
s.i a far revocare le uniche due 


regionale: Consorzi, Ispetto¬ 
rati. Cassa per il Mezzogior¬ 
no, Ente Riforma, Ente Irn- 
gazione. ecc. 

Nonostante ' la dovizia di 


e programmazione 


' BARI, 20 ‘ Altra nec*'.ssità fondamentale 

Il problema primo della agri- per la soluzione della crisi è 
coltura meridionale e pugliese, stata indicata daH’oratore nel 
quello della viticoltura è stato superamento . della mezzadria 


deliberazioni progressive del- niczzi e questa moie massic- affrontato questa mattina alla sjjeCie se ha per oggetto il vi¬ 


ta maggioranza dì centro-sini- eia di collaborazioni, il tem- XXVII Fiera del Levante nellgneto di uva da vino. 


PALERMO: chiesto l'intervento della Regione 


stra. ossia quelle sulla tassa di po di .sei mesi assegnato al corso di un convegno organiz- quindi, leggi frammentarie ema- 
ineremento di valore deile aree Comitato per la elaborazione dalla cantina sociale di nate sotto la spinta di condi- 

fabbricabili e sull'edilizia po- g pieparazione del « Piano R‘*vo di Puglia col patrocinio zioni insopportabili e niomen- 
polarc, ed a ritorcere sul PSl Lucania > è stato 6 ella Lega nazionale delle eoo- tanee. ma un complesso orga- 

n iiill..» Tir* a. IO Jjucuiiici i. aiuiu «Rrnlivc p Hpl cnnt:nr 7 .in nazin- ntcn canacR Hi rinnnvam Haìlp 


\ 

Agìtaiioiie nel bacino 


c sulla DC l’accusa di usare perative e del consorzio nazio- nico capace di rinnovare dalle 

r.Amministrazìone civica per fi- ^DDonaantemenie superato, delle cantine sociali. fondamenta Tagncoltura 


Ini personalistici tcosa che. co- anzi letteralmente quadrupli- La prima relazione al con- Una relazione interessante su 
me si ricorderà, fu addebitata calo senza che alcuna rela- vegno è stata svolta dal com- •< La viticoltura in una polìtica 
allo stesso on. cètiullo nella or- zione settoriale — fatta ecce, paano on. Giuseppe Matarrese di programmazione- è stata 
mai famosa lettera del segreta- zione di quella dell’Ispetto- Dopo aver affermato che lai svolta dal segretario della As- 


zolfifero di Lercarn 


no della Federazione socialista 
on. Di Primio aH'indomani del¬ 
la denunc^a'^confcnuta'^^èl'^do- 3PP*’0'’32*one del Comitato, cavi di questa fondamentale at- mazione nel settore l’óratore si 
eumenin della sinistra sociali- "lentre — d’altra parte — il tività. Fon. Matarrese ha indi- è posto la domanda; quali de¬ 
sta- vedi la "lettera anerta** Silenzio più assoluto circon- viduato nella speculazione com- vono essere i punti di avvio di 
del' Gruppo di Base e di Rìn- da da due anni l’attività de- berciale e industriale, nella so- una economia programinata? A 

, 4 = 11 .. ali esnerti e rlepli enti hitrn fisticazione e nell altb costo dei questo nguardo Vitale ha con- 

sinistra de sin gli esperti e degli enti bure- produzione le cau- testato che il problema del «ri- 

problemi edilizi-urb^istici del- cratici investiti dell impoi- se della crisi stessa «Occorrono dimensionamento" dei vigneti e 
la città, vedi, }nnne, il ritiro tante lavoro. perciò — ha affermato il rela- della tutela sul mercato delle 

nei repubblicani dalla maggio- Dna prova della inefflcien- tore — più cantine sociali e cosiddette «denominazioni di 
ranza. ^ . . a del Comitato Colombo, meglio attrezzature per lavo- origine»* possano dare ravvio 

Le cause della crisi sono da concepito su basi largamente rare più uva e per ottenere e ad una programmazione, H pro- 
ncercarsi nel compromesso in- Umocratiche e aemunto vizia- consrvare vini migliori, e oc- blema iniziale è di provvedì- 
^tabile sU CUI poggia la giunta, j„ii„ Hemn corrono organizzazioni consor- menti che modifichino il rap- 

condizionata da un lato dal ai aemo- j||j p^j. giungere il vino al porto produzione-lavorazione- 

gruppo capeggiato dalFon. Man- craticita e di legame con le consumatore, costituendo le ap- distribuzione, ■ il che significa 
cini e dall’on. Cetrullo. i quali masse dei lavoratori e dei posile attrezzature e l'apposita abolire la mezzadria e itiodifi- 
non hanno rinunciato con l'av- ceti produttivi e nel fatto che rote che pu òanche giovarsi del- care i - contratti come condi¬ 
vento del centro-sinistra a per- in questi due anni trascorsi l’opera di dettaglianti a eque zione per sviluppare rapida- 
seguire la vecchia politica di ^1 sono state solo tre riunio- condizioni. mente un diffuso movimento 

destra e pressata dall’altro la- ; pnTnnri»«!a nnella Hairinco Tanto meglio se nelle zone cooperativo e una rete di or- 


aorarir. eia cioi-i ‘^*‘**> della viticoltura SÌ mani- sociazioiie nazionale eooperati- 

® f ^ , “■‘i, festa nello squilibrio sempre ve agricole dottor Giuseppe Vi- 

completata o sotto^sta alla pj{, crescente tra i costi e i ri- t.ile. Parlando della program- 


novamento della sinistra de sui gli esperti e degli enti buro 
problemi edilizi-urbanistici del- cratici ' investiti deU’impor 


Dalla nostra redazione «‘era per la crisi. ^ dichia- 
DATTi'UATr» on razione padronale e priva di 
Palermo, 20 fondamento, come un 

Situazione assai grave nel grave episodio accaduto pro¬ 
bacino zolfifero di Lercara pHo nella zolfara, ha chia- 
(Palermo)^ dove il gestore rarnente rivelato nei giorni 
Ferrara si è reso responsabi- scorsi. 


la città; vedi, infine, il ritiro 
dei repubblicani dalla maggio¬ 
ranza. •“ 


le di ripetute, violazioni del Agli ispettori dell’Ente zol- 


contratto di lavoro e. di re- fj, infatti, e stato inibito dai 
cente, anche di pesanti inti- Ferrara, con la maniera for- 


midazioni nei confronti de- e con atteggiamento bru- 
gli ispettori dell’Ente zolfi tale, l’ingresso nella minie- 


che intendevano controllare ^ove essi intendevano in- 


e ne sono stati impediti -^Magare suH’effettiva produ- 


PonfedArn* -a*--»»- raie appena ^ caireiu meu- RARI 90 po edilizio si è fatta caotica. Si 

viene preannunciato dalla trg invece sembra che l car- . DAKI. 20 . costruisce dappertutto. Le dero- 

j presentazione di una inier- j.tjlli effettivamente colmi Da commissione consultiva gj,e gj p r go^o diventate pras- 

IIIGuQQIIQ 0 oro pellanza urgente che costrin- ogni '» giorno di materiale prezzi, convocata apposi- si quotidiana. Il Comune si tro- 
^ , gerà l’assessorato all’indù- grezzo siano ben 20. Di con- tornente nei giorni scorsi in va praticamente al di fuori del- 

C 1 Mozzinonì ad intervenire e ad as- segiienza i forni attivati gior- seguito all’aumento del prez- la legge, avendo autorizzato a 

SI. sumere una posizione chiara nalmente non sarebbero ' i pane, ha deciso di ag- costruire al di là del nastro fer- 

PONTEDERA, 20. ' nei confronti del gestore ina- 5.6 dichiarati dal gestore, giornare la sua riunione r° 

Mercoledì sera il Consiglio dernpiente. nia una trentina. Questo si- tfnó fSre ’ una commiiionr per 

comunale di Pontedera e L agitazione operaia ha gnifica che 1» miniera non *1 prezzo-del pane d. tipo revisione del Piano Regola- 
convocato in seduta solenne preso le mosse dalla decisio- soltanto è in attivo ma che zero un prezzo vincolato cosi ij pci ha chiesto che que- 
per offrire al campione del ne dell’industriale Ferrara j 3 gestione riesce a evadere come prevede la legge. commissione sia composta 

mondo di boxe dei pesi medi di non ' applicare gli scatti al loro controllo. - • A Bari e in provincia dalla dai lappresentanti dei diversi 

junior, Sandro Mazzinghì. della contingenza nel salario \ j)j ffonte à questo stato di meta dello scorso agosto il grupp:, che si^no assistiti da 

una medaglia d’oro col conio delle maestranze, le uniche cose e mentre . l’agitazionu prezzo del pane tipo ^ro fu 

del Comune, quale riconosci- ormai che, nel quadro del operaia sì intensifica, è ne- palizzaziom. Oggf si^narla 

mento dei meriti sportivi del ridimensionamento dell indù- cessarlo rimmediato e deci- ^ ** un aumento del orezzo del lat- 

giovane pontederese. stria zolfifera, siano attuai; go intervento deU’assessora- chilogrammo aumento que* jp jj p(;;i j,a più volte chiesto 


l’andamento della produtti- yjone I Ferrara, infatti, di- 
vità della miniera. chiarano che. giornalmente. 

Un energico passo del PCI vengono riempiti di mine- 
presso il governo regionale j.aie appena 4 carrelli men- 
viene preannunciato dalla jf^ invece sembra che 1 car- 
presentazione di una inier- celli effettivamente colmi 


Bari: 

Tauinento 
del prezzo 
del pane 


^labile sU cui poggia la giunta, 
condizionata da un lato dal 
gruppo capeggiato dall’on. Man¬ 
cini c dall'on. Cetrullo. 1 quali 


[destra e pressata dall’altro la- ; «oTnnrBcn miAlla Hoirìneo ramo mcgjio se neue zone cooperaiivo e una reie ai or¬ 
to dalle esigenzp della popola- ** c- p jJpI centro, ove ganismi di trasformazione capa- 

frirktta 0 f%l I Qiflnienio. ^ laschi h Hiffitea 1 *» I rkt /I* II fi— 


zione che - chiede soluzioni 
nuove. " ‘ , 

' Su tutte le questioni sul tap¬ 
peto - l’Ammin^trazione non è 
stata capace di prendere alcu¬ 
na iniziativa seria. 

In primo luogo il Piano Re¬ 
golatore. La situazione nel cam- 


aiamenio. • ■ ^ essa è diffusa, la cooperazione ci di realizzare il prodotto fi- 

Di fronte all immobilismo di consumo coUaborasse alla nito da immettere direttamente 
e aH’inefRcienza del Comitato'opera *>. 'nei grandi mercati di consumo. 


BARI. 20. 


pellanza urgente che costrin- ogni giorno di materiale 
gerà l’assessorato all’indù- grezzo siano ben 20. Di con- 


MARCHE: dopo una lunga lotta dei lavoratori 


Nuovo contratto nel 


settore fisarmoniche 


giovane pontederese. lamci a, ...onu “—*•“•.150 iniervemo ucii iIsat:^sulu• 1 -, --i*e. 11 r'v.i na piu voiie cnicsioi ■ 

La decisione del Consiglio!mente occupate nel bacino dijjQ industria non soltanto perP*® giustincato se si tie-jpj,g incominciasse a discute- SQlArnO 


stria zolfifera, siano attuai 


Dal nostro corrispondente 


comunale è stata approvata Lercara. . » , accertare la consistenza prò- reaie ni re la municipalizzazione di 

con entusiasmo da tutta la Gli operai nanno reclama- duttìva dell’azienda ma per panihcazione. La Commissio- questo servizio, insieme a quei- 

nopolazione di Pontedera che to riniervento delle autorità estromettere definitivamente prezzi ha deciso anche di lo del gas. Nessuna iniziativa 

ha sempre seguito con sim- regionali, ma le trattative si ji gestore con la revoca del- '’jacolare il prezzo del pane ancora 

patia le imprese sportive de.l. sono rotte per il rifiuto del ja concessione, e affidare le tipo zero sulla base del P ® programmazione 

l’ex manovale ^ile Sandro gestore di giungere ad * un cure della zolfara all’Ente ostminX'^^dllhT^te^sa allo stadio della 

Mazzinghi, giunto alla con- accordo m quanto questi ha chimico minerario. sara esaminato a««a sies.sa formulazione. Neppure la Com- 

quista di una corona mon- dichiarato di non poter con- a f n commissione consultiva , ui missione, che era stata votata 


diale. 


I durre economicamente la mi- 


g. f. p. 


«sarà osaminatn dalla stessa ancora allo stadio della 

Sara esaminato aaiia stes.sa formulazione. Neppure la Com- 

commissione consultna , in missione, che era stata votata 


luna prossima riunione. 


CAGLIARI: grave situazione ospedaliera 


La caccia al posto-letto 


sette mesi fa su proposta comu¬ 
nista. è stata insediata. 

■ Cosi per gli altri problemi 
(Consorzio per l’area di svilup¬ 
po industriale, ferrovia, ecc.) 
fra cui non ultimo quello del 
personale del comune. Qui si 
è arrivati a cose veramente in¬ 
qualificabili per l’autonomia 
dcU'Ente, Si pensi che un fun¬ 
zionario del Comune ogni gior¬ 
no porta alla Questura un rap¬ 
porto su comp vengono utiliz- 


ancona, 20 

Dopo una lunga agitazione « 

---- ' . una serie di scioperi è stato 

^ ' sottoscritto da parte della Fe- 

derfisa e dei rappresentanti sin- 
’ dacali degli operai l’accordo, 

mm _ venuto a conclusione delle trat- 

mm m tative per U rinnovo dei con- 

mm m_m^UUWmmmmMmmmm tratto nazionale del 23 giugno 

mm . W O yJp BOOy i960. Esso ha validità dal pe- 

riodo di paga in corso alla da¬ 
ta di stipulazione, per 3 anni. 
M A maestranze del settore 

M m9 m • della fisarmonica della provin- 

’ . mm mmm mwmmmmmg eia di Ancona (ove cioè ira 

’ m MmS Mmmm ■ AVS MMM Castelfidardo. Osimo. Numana. 

WvwWwWWv V camerino ecc.. avviene quasi 

^ la totale produzione italiana in 

' . ‘ ' cui sono impegnate circa 4.500 

M bakIta fftrrìannmIeMte Ile altre Commissioni tecniche persone) significa miglioramM- 
■osiro cornsponaeme Campania R salariali immediati e futu- 

' • - SALERNO, 20 Per l’agro NÒcerino-Samese, ri. nonché l’acquisizione di mag. 

Lotta a fondo per il rispetto!il canone determinato ad et- gioii diritti democratici e sin- 
tplla lesCe Gomez^ amnin de-i taro ner •;eminativn irriguo va dacali' nell interno delle lan- 


de^ afOttum 


CAGLIARI. 20. 


n«lU iHicIrM r^JjiTMine r»e responsabilità da parte delle 4‘ 

ualla nostra reaazione autorità competenti m genera- • 

CAGLIARI 20. le e deira.-sessore regionale al- 
, . , . . ’j l’Igiene e Sanità m particolare 

Il sindacato degli ospedalic- £. jpgittimo e doveroso chiede- - 
i, aderente alla CGIL, ha m- qualp azione FAmministra- ff 
ormato l’opinione pubblica del- regionale DC-PSdA ' ha fi 

a provincia della estrema gra- compiuto pes dotare Cagliari d: Ij 


ri, aderente alla CGIL, ha in- qual» azione FAmministra- 
formato l’opinione pubblica del- regionale DC-PSdA ' ha 

la provincia della estrema gra- compiuto oes dotare Cagliari d: 
vità della situazione esisterne grande e moderno ospe- 

negli ÒO.RR. di Cagliari. Da dj cui si sente parlare da 


zè^tV i dinendVti estèrai 6 eUa legge Goméz, ampia de- taro per seminativo irriguo va dapali ' neinnterno aeiie lai^ 

dar modo aeii aeenti di con- "uncia delle responsabilità de- da un minimo di lire 135 000 ad br.che. Per operai che siim ad 

trollare se qifesti lavorano o no organi statali per le viola- un massimo di lire 230.000. • 

Un quadro desolante quindi zioni della legge, organizzazi^ Esso è il canone più alto della 4”® con?w- 

che non consente ulteriori in- "f. una manifestazione pub- Cami«ma. se non addirittura Dre §^“ 2 ^ 

duei- cì traila Hi affrontare qii- ^lica degli affittuan entro 1 dell It.-ilia, “‘^o un auiiieiiio uei o o . 

b'tn aupste auestioni E onesto 'Pzjnii di ottobre, apertura di Per la zona di Cava dei Tit- 

niin «rà no^ihil cpnza li fnr ì decine di vertenze in tutte le reni, ritenuta collinare dall’Istat. ^ 0 -'’ Sià concordato nel marzo 
To^i^inno I? ima niinvJ^^aeiin-l zone ad affìtto sono, in sintesi, le sono nconfermati i canoni discorso. „ a. .♦-♦a 

ranza rhe non faceta r.rpcin«,n • decisioni alle quali è per\'enuto mercato* mìnimo lire 108 mila. il nuovo contratto è stato 

r.anza che non faccia oreclusio-;., -- ,« 5 .i.-r/, 9 na r a raseiunto anche un riassetto 


T, a ..nictra Ì il ^ Convegoo degli affittuari massimo lire 203 mila La stessa raggiunto anche un nassetto 

"'«inin* -T, niipcfa man'ora cari I ^clla provincia di SoleiTio. in- cosH dic.isi per Mercato S. Se- categorie le qua^ n^e 

Tw^cihtip” n'/trif Haiià^*^na1pcp ** 0^*0 dalPAlIeanza Provincia- verino e per la zona di Saler- 229 voci trovano ^ 

dei Contadini. no fino ad Eboli. dove è stalo collocamento per ogni mansio- 

r,!mJia l *'Dal dibattito è cmcrsa la di- addirittura maggiorato - il ca- svolt.a I coeffic.enti delle 
nfiiltifa ”^nvp^ll*T,n"ip**fn^p ' s^^tzosa sìtuazìone in cui vivo- none di mercato Per i canoni 

maniera si troveranno le forze, U T.;, cìtu^irJnnp HpI cnnrf>eciin1n la f'fwnmiccmnp biliti in. 100. 106,5. 111. 1J8, 132 


qualche tempo, per esempio, moltissimi anni, ma che per* 
pervengono al sindacato se- j,on molto chiare non vie-l, 

gnalazioni e proteste relative ancora realizzato. Anzi di! 
alla estrema carenza di posti¬ 


ti* 

t«*>vr i.Rm ■ 


np ancora realizzato. Anzi d: 1 
v^ta in volta viene rinviata la | 


letto. Ogni giorno diecine di costruzione. Il problema del 
malati vengono respinti e nn- hoqyq ospedale torna alla ri- 


viati a domicilio malgrado ab- balta, puntualmente m periodo 
biano bisogno di essere assisti- elettorale. L’Amministrazione 
ti e curati. Il grave fenomeno, ^pgli OO.RR. ha da tempo ac- 


il 



necessane 
zìono i va 


in atto da anni, in questi ul- Iqujstato l’area dove dovrebbe 


timi tempi si è accentuato dan-jgQj.jjgj.g jj nuovo ospedale; 


do luogo a scenp incivili. E 
diventata normale consuetudi- 


Consiglio comunale ha discus¬ 
so il problema ospedaliero ed 


1 • 


ne la caccia al posto-letto da all’unanimità sì è espresso per 
parte di chi ha assoluto biso- jg. realizzazione dell’opera, di 


aspira. 


D. Nofarangelo 


gno di essere ncoverato. euj FAmministrazione cittadi- j 

La direzione sanitaria del- na dovrebbe assumersi gran j 
l’ospedale, informa il sindaca- parte dell’onere flnar 


dell’onere 


ticrsi gran 
finanziario 


tq, ha escogitato con encomia- chi non ha mai assunto un im- ] 
bile zelo tutti i possibili ac- pegno preciso e concreto è la| 


Domoni o Orvieto 


corgimentì per attenuare la Giunta regionale diretta dal- 
drammatica situazione: è ncor- Von. Corrias. 


de.to per venerai un assemblea tecnica straordinaria, forma, non possono essere accettate gho 1966. - 
ner discutere di questo argo- jg jgj Rispoli per l’Ispet- nemmeno per la mezzadria •' La durata dcH’orario lotti- 
m^to. All Assemblea parteci- compartimentale dell.v Appare chiaro come le label- manale di Lavoro è stato sta- 

• wM 1 confinare de. agricoltura, daU’aw. De Div’!- le del 1962-W siano inaccettab.Ii bilito in 47 ore con decorrenza 

1 - CI al completo. ?.. jj.-g p^j. j proprietari e dal doti e non corrispondano alle aspet- immed.ata, in 46 e mezzo dal 

Console Mannucci. designato dalla bo- tative degli affittuari, i quali, primo del prossimo gennaio e 

wiaiiiiwiiw nomiana (esponente missino), consapevoli della loro forza e in 46 dal mese dì lu^io ’64. 

___in rappresentanza degli alfit- dei loro diritti, sono decisi a innovazioni favorevoli ai la- 

tuari. I canon! sono stati deter- conquistarsi con la lotta più voratori sono state apportate 

AjmS minati senza tener conto alcu- umane condizioni . di vita E anche alla voce ferie, per le 

WQgl SI Imlliuuni no dell art. 3 della legge 12 giu. questa lotta interessa del resto quali i dipendenti usufruiranno 

- j, ^ -, gno 1962 n. 567 che stabilLsce tutta l’economia della provin- una giornata in più all’anno. 

Ifl ElAfM Hi FraIi • un’equa remunerazione al la- eia di Salerno, essenzialmente Lg massiccia protesta operaia, 

■w Muwiu ,i voro degli .affittuari Per que- .agricola, che è stata determinante ai fini 

SALERNO. 20 ‘ sto. non manca una parte di Intanto. rAlleanza provinciale jgjjg trattazione contrattuale. 


Oggi si imuguni 
la Hera di EImIì 


Fasta dell'llnità 


sa perfino alia installazione di 
lettini lungo i corridoi desti¬ 
nati al traffico interno. 


La CGIL, se sarà necessario, 
chiamerà alla lotta tutti i lavo¬ 
ratori di Cagliari e della pro- 


ORVIETO. 20 

Domenica 22. nel suggestivo 
giardino comunale, a cura del¬ 
la sezione «C. Carini» di Or¬ 
vieto. avrà luogo la festa del- 
l’Unil*. 

Xa f e eta iAbierk alle ore 15. 


Ma è chiaro che il fenomeno vincia - per risvegliare la sen- 
assume dimensioni tali che da sibilità e l'interesse delle auto- 
un momento all'altro si può rità regionali, governative e co- 
precipitare nel caos. Non è una munali attorno ad un proble- 
nostra illazione. La denuncia ma che non nuò e non deve su- 
é degli .stessi rappresentanti del bire ulteriori rinvìi ». 
personale ospedaliero. ». »» 

£’ evidente che esistono del- v* P* 


Eboli che anche quest’anno ha qualità di rappresentanti di go- il comportamento degli erga- quali hanno Lasciato andare al- 

riscosso grande successo. Mol- verno, nulla hanno fatto Jier il ni governativi, i quali non han- |g deriva il settore delle flsar- 

' tissime, infatti, le Ditte che rispetto della legge. ■ no fatto rispett.are lo spirito „,oj,;ehe 


hanno aperto 1 ! loro padiglione | Nella maggior parte dei ca-l della legge Gomez. che è il ri- Questo, che è uno dei 


♦ ^ La Fiera, organizzata daH’Am-lsi le tabelle si limitano a san- .sultato di una lunga lotta con- distretti industriali delle Mar- 

t minlstrazione popolare di Eboli,idre gli attuali canoni di mer- dotta vittoriosamente dagli af- ^he ha bisogno di una orga- 
viinlA Ac^sere una raiLoeffnn HelTalp^itrL viimgendo a volte nersi- Attuari mentre assemblee c riu- » -A.—,. 


nizzazione produttiva 


Una racante maaifastaiiona 


' Jìlsi vuole essere una rajisegna della calo, giungendo a volte persi- Attuari mentre assemblee e nu- nizzaziòne produttiva e com- 
C economia industriale, agrìcola, no a superare quelli attualmen- nioni di affittuari si vanno svol- mereiaio razionale e moderna 

artigianale e commerciale della te corrisposti per contratto gcndo in tutta la provincia 

. . Valle del Seie. Essa rimarrà Inoltre, essi sono di gran lunga Tonina Manulla AfltOflio fraianj 

dipendenti, ospedalieri aperta fino al 29 settembre...,, superiori a quelli stabJiti dal- ^ . . ■onino masuiio « u u l'rvavpi 


Antonio Frosopi 




*!•- 

n'* . ^ 






. Il k 4 r*f 





















